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PREMESSA 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità 
e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia 
di diritto di accesso”. 


Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 

-. consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta, quindi, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022, il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell'adozione del PIAO 2023-2025. 


RIFERIMENTI NORMATIVI 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano 
della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all'attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 
del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


In attuazione dei c. 5 e 6 del DL 80/2021, sono stati predisposti: 


e il Dpr 81/2022 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione; 

e il Decreto Interministeriale che definisce i contenuti e lo schema tipo del Piao e e le modalità 
semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti. 


Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
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all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 
16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 


a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla 
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all'art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell'art. 7 del decreto interministeriale il termine per l'adozione del PIAO è il 31 gennaio. Il 
documento ha durata triennale e deve essere aggiornato annualmente entro tale data. Il PIAO deve 
essere predisposto unicamente in formato digitale e pubblicato sul sito istituzionale del dipartimento 
della funzione pubblica e su quello dell’amministrazione di riferimento 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall'attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d'insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo 
stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE SEMPLIFICATO 


2023-2025 


SEZIONE 1 


SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


DENOMINAZIONE 


Comune di Premolo 


INDIRIZZO 


Via Ranica, 105 - 24020 Premolo (BG) 


CODICE FISCALE/PARTITA IVA 


00530750165 


SINDACO 


Seghezzi Omar 


NUMERO DIPENDENTI AL 31.12.2022 5 
NUMERO ABITANTI AL 31.12.2022 1.065 
TELEFONO 035.701059 
SITO INTERNET www.comune.premolo.bg.it 
PEC comune.premolo@pec.it 
CODICE AUSA 0000164443 
CODICE IPA h_036 
L’IDENTITA’ 


Il Comune di Premolo è un ente pubblico territoriale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli 
interessi e ne promuove lo sviluppo. Il Comune deriva le proprie funzioni direttamente dall’art. 117 della 
Costituzione. Ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa e finanziaria nell’ambito delle leggi, 
dello statuto e dei regolamenti. Il Comune è titolare di funzioni proprie e di quelle conferite da leggi dello 
Stato e della Regione secondo il principio di sussidiarietà. Il Comune svolge le sue funzioni anche 
attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalle autonome iniziative dei 


cittadini e delle loro formazioni sociali. 


L'AMMINISTRAZIONE - MANDATO 2019-2023 


L'Amministrazione Comunale risulta attualmente così composta: 


SINDACO 
Omar Seghezzi 


GIUNTA COMUNALE 


Corrado Seghezzi - Vicesindaco - delega a Bilancio, Personale, Commercio e Attività Produttive 
Fabrizio Panella - Assessore - delega a Edilizia Privata, Lavori Pubblici, Territorio e Urbanistica 


CONSIGLIO COMUNALE 
Annalisa Bana 

Marco Barcella 

Claudio Bassanelli 
Tiziana Giovanna Borlini 
Franco Gaiti 


Tobia Guerinoni 
Fabrizio Panella 
Corrado Seghezzi 
Marcello Seghezzi 
Paolo Titta 


IL CONTESTO TERRITORIALE 


Il Comune di Premolo ha una popolazione di 1.065 abitanti (alla data del 01.01.2023), una superficie di 
17,43 kmq e una densità di 61,49 ab/kmq. 


IL CONTESTO DEMOGRAFICO 


La popolazione al 31.12.2022 risulta pari a 1.065 abitanti con 510 famiglie 
Di seguito si indicano alcuni dati di sintesi. 


Popolazione residente al 31.12.2022 1.065 
maschi 560 
femmine 505 
nuclei familiari 510 
In età prescolare (0-6 anni) 44 
In età scolare obbligatoria (7-16 anni) 72 
In forza lavoro (17-29 anni) 151 
In età adulta (30-65 anni) 493 
In età senile (oltre 66 anni) 305 

ANDAMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 
1.142 1.124 LIL2 1.102 1.088 1.066 1.065 
L'ECONOMIA INSEDIATA 


Il territorio del Comune di Premolo è privo di insediamenti industriali e/o artigianali. 


L'attività turistica, fatta eccezione per alcune piccole realtà, non incide notevolmente sull'economia 
locale. Le strutture ricettive presenti sono n. 1 B&B e n. 1 ostello. Notevole interesse dal punto di vista 
turistico la ricchezza naturalistica del territorio, che dal centro abitato si spinge sino alla cima del Monte 
Arera. Numerosi sentieri fungono da punto di partenza per collegamenti con itinerari sovraccomunali. 


Le Ditte artigiane presenti sul territorio, operanti prevalentemente nel campo edilizio, sono dimensioni 
medio - piccole, con conseguente impiego di manodopera principalmente a livello familiare. 

Sul territorio sono operanti n. 1 negozio, n. 1 farmacia, n. 2 parrucchiere. 

Nel corso dell'ultimo anno hanno chiuso n. 1 bar, n. 1 negozio e n. 1 panificio. 

A livello aggregativo, importante è la presenza di un centro diurno gestito da una fondazione che eroga 
fondamentali servizi alla persona e ha attivo il servizio bar. 

E’ presente, inoltre, un oratorio gestito dalla Parrocchia Sant'Andrea di Premolo. 


Le Aziende agricole sono ormai in numero limitato e sono esclusivamente a conduzione familiare. 
L'attività principale è quella dell'allevamento del bestiame per la produzione di latticini. 


Alla luce dell'attuale situazione economica, al fine di coniugare lo sviluppo dell'economia locale con la 
salvaguardia del territorio, sono state intraprese e saranno nuovamente poste in essere da parte 
dell'Amministrazione Comunale iniziative al fine di creare un valido supporto allo sviluppo delle attività 
legate all'agricoltura ed al turismo. 
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


2.1 Sottosezione di programmazione - Valore pubblico 


DOCUMENTO UNICO di PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) SEMPLIFICATO 


Enti con popolazione fino a 2.000 abitanti 
PERIODO: 2023 - 2024 - 2025 


1 - Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con 
particolare riferimento alle gestioni associate 


Servizi gestiti in forma diretta 


Servizio Modalità di gestione Soggetto gestore 


Servizio di riscossione del canone patrimoniale 


di concessione, autorizzazione o esposizione | In economia/appalto COMUNE DI PREMOLO 
pubblicitaria. 
Servizio biblioteca Appalto COMUNE DI PREMOLO 
Servizio lampade votive In economia COMUNE DI PREMOLO 
Manutenzione patrimonio comunale In economia/appalto COMUNE DI PREMOLO 
Utilizzo immobili comunali In economia COMUNE DI PREMOLO 
Gestione permessi transito strade agro-silvo- ian COMUNE DI PREMOLO 
pastorali 
Campo sportivo Ceradello Convenzione COMUNE DI PREMOLO 
Servizi gestiti in forma associata 
Servizio RIguallia di Soggetto capofila 
gestione 
Sistema bibliotecario Valle Seriana Convenzione |COMUNE DI ALBINO 
Gestione impianto di videosorveglianza Convenzione | COMUNITA’ MONTANA VALLE SERIANA 
Centro di Raccolta rifiuti Convenzione |COMUNE DI GORNO 
Servizi sociali Convenzione | COMUNE DI CLUSONE 
Segretariato sociale Convenzione | COMUNE DI PREMOLO 
Servizio di ricovero e mantenimento cani randagi | Convenzione | COMUNITA’ MONTANA VALLE SERIANA 
Reticolo idrico minore Convenzione |COMUNITA' MONTANA VALLE SERIANA 


9 


Servizio catasto Convenzione COMUNITA’ MONTANA VALLE SERIANA 


Servizio di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi 


Convenzione |COMUNITA' MONTANA VALLE SERIANA 


Supporto tecnico per l'istruttoria delle pratiche 
sismiche 


Convenzione |COMUNITA' MONTANA VALLE SERIANA 


Servizi affidati a organismi partecipati 


Servizio Modalità di gestione Soggetto capofila 
Servizio raccolta, trasporto e smaltimento RSU | Affidamento in house G.ECO S.R.L. 
Servizio idrico integrato Affidamento in house UNIACQUE SPA 
Servizio gas metano Affidamento in house ANITA SRL 
Servizi affidati ad altri soggetti: nessuno 
L'Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
e Enti strumentali controllati: NESSUNO 
e Enti strumentali partecipati: NESSUNO 
e Società controllate: NESSUNA 
e Società partecipate: 
} % di 
SOCIETA PARTECIPATE DIRETTAMENTE a 
partecipazione 
SE.T.CO HOLDING S.R.L. 0,01% 
UNIACQUE S.P.A. 0,1% 
ANITA SRL 1,55% 
; TORE 
SOCIETA PARTECIPATE INDIRETTAMENTE se ERRE 
partecipazione 
INGEGNERIE TOSCANE S.R.L. (tramite UNIACQUE 1%) 0,001% 
ASCOPIAVE SPA (tramite ANITA SRL 3,05%) 0,047275% 
G.ECO S.R.L. (tramite SE.T.CO HOLDING S.R.L. 20,46%) 0,02046% 
SETCO SERVIZI SRL (tramite SE.TCO HOLDING S.R.L. 100%) 0,01% 


Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 29.12.2021 è stato approvato il piano annuale di 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, ai sensi dell'art. 20 del D. Lgs 175/2016, che 


ha confermato il mantenimento delle partecipazioni di cui sopra. 


Il Comune di Premolo, inoltre, fa parte della Comunità Montana Valle Seriana. 


Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 


Servizio Modalità di gestione 


Soggetto gestore 


Servizio di Tesoreria Concessione a Terzi 


Intesa San Paolo Spa 


2 - Analisi di coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti 


La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio pubblico e del piano delle opere pubbliche 


sono coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti. 
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Per il triennio 2023-2025 verranno previsti interventi di manutenzione per tutti i beni demaniali e 
patrimoniali dell’ente. 


Per le annualità 2023 e 2024 verranno iscritte in bilancio le spese da finanziarsi a mezzo contributo 
dello Stato di cui art. art. 1, comma 29, della Legge n. 160/2019 (comuni fino a 5000 abitanti) quantificati 
in euro 50.000,00 annui. 


Per l’annualità 2013 verranno iscritte a bilancio le spese da finanziarsi a mezzo contributo dello stato di 
cui alla L.145/2018, contributi per i quali si è in attesa di ammissione e assegnazione per i seguenti 
importi: 


e €97.000,00 per manutenzioni straordinarie patrimonio comunale; 
e €196.000,00 per manutenzioni straordinarie strade comunali; 
e €396.000,00 per opere di ripristino del territorio e dell'ambiente. 


Le opere di cui alla L. 160/2019 e alla L. 145/2018 confluiscono nei fondi PNRR - Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza. 


Per la solo annualità 2023 troverà collocazione la spesa di euro 5.000,00 da finanziarsi con contributo 
dello Stato di cui all’art. 1, commi da 407 a 414, della Legge n. 234/2021, assegnati con D.M. 14.01.2022 
per la manutenzione straordinaria delle strade. 


La realizzazione degli interventi rimane subordinata alla concreta realizzazione della previsione di 
entrata, per il tramite del visto di copertura finanziaria da rilasciare ai sensi dell'articolo 153, comma 5, 
del Testo Unico 18 agosto 2000, n.267. 


In relazione agli strumenti urbanistici, si precisa che il Comune di Premolo è dotato di Piano di Governo 
del Territorio approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 in data 23.12.2009 e che, con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 in data 23.12.2020 è stata adottata la variante parziale n. 1 
al P.G.T. e adeguamento della componente geologica idrogeologica e sismica di supporto. In 
considerazione delle dimensioni dell'ente (meno di 2000 abitanti), ai sensi dell’art. 10-bis della L.R. 
12/2005, le previsioni contenute nel documento di piano, nel piano dei servizi e nel piano delle regole - 
articolazioni di un unico atto - hanno validità a tempo indeterminato e sono sempre modificabili. 


3 - La politica tributaria e tariffaria 


Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 
dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei seguenti 
indirizzi generali: 


A) ENTRATE 


Tributi e tariffe dei servizi pubblici 


Le politiche tributarie dovranno essere improntate al mantenimento dell’attuale livello di pressione 
fiscale favorendone, qualora si trovino risorse disponibili, la riduzione. 


Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni/esenzioni, le stesse dovranno essere 
concentrate a favore delle fasce deboli della popolazione (anziani, disoccupati, famiglie in situazione di 
disagio economico). 
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Le politiche tariffarie dovranno essere improntate a garantire gli attuali livelli tariffari. Sarà forte 
l'impegno dell’Amministrazione a fare in modo che i costi dei servizi, e le conseguenti tariffe poste a 
carico dell'utenza, rimangano contenuti. 


Relativamente alle entrate tariffarie, in materia di agevolazioni/esenzioni/soggetti passivi, le stesse 
dovranno essere concentrate a favore delle fasce deboli della popolazione (anziani, disoccupati, famiglie 
in situazione di disagio economico). 


Resta inteso che le scelte dell'’Amministrazione saranno strettamente collegate alle politiche tributarie 
che verranno stabilite dal Governo in sede di approvazione delle varie leggi di stabilità. 


Di seguito si riportano i dati relativi ai principali tributi/tariffe applicati nell'esercizio 2022: 


IMU Aliquota ordinaria 9 per mille - Aliquota abitazione principale 5 per mille 


ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 0,3 per cento 


che si confermano anche per il triennio 2023/2025. 


Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 


Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del 
periodo di bilancio, l’Amministrazione conferma l'impegno a reperire le risorse finanziarie, sia mediante 
ricorso a capitale privato sia mediante ricorso ad enti sovraccomunali (Comunità Montana, Provincia, 
Consorzio BIM), Statali e Regionali. 


A tal fine si lavorerà per creare sinergie con gli Enti locali operanti sul territorio. 


Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 


In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non prevede di ricorrere 
all'indebitamento. 


Il limite per l'indebitamento degli enti locali è stabilito dall'art. 204, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000. 


Tale limite è stabilito nella percentuale del 10% del totale dei primi tre titoli dell’entrate del penultimo 
esercizio approvato (2020), per i tre esercizi del triennio 2023-2025. 


Di seguito si riporta il calcolo per determinare il rispetto del limite di indebitamento: 


ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELL'ENTRATE (DATI RENDICONTO 2020) 1.065.377,00 
LIMITE DI IMPEGNO DI SPESA PER INTERESSI PASSIVI (10% DEL TOTALE DEI PRIMI 106.537,70 
TRE TITOLO DELL'ENTRATA) 

INTERESSI SU MUTUI IN AMMORTAMENTO AL 31.12.2021 (QUOTA INTERESSI AL 13.285,59 
NETTO DI CONTRIBUTI STATALI) 

DISPONIBILITA’ RESIDUA 93.252,11 


La spese complessiva per indebitamento nel corso del triennio 2023-2025 è la seguente: 


Anno Quota capitale Quota interessi Totale 

2023 78.756,94 10.342,57 89.099,51 
2024 64.792,79 8.052,53 72.845,32 
2025 67.185,15 5.660,17 72.845,32 


12 


L'andamento del debito residuo dell’indebitamento nel triennio sarà il seguente: 


Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025 
Residuo debito 349.307,08 270.550,14 205.757,34 
Nuovi prestiti 
Prestiti rimborsati 78.756,94 64.792,79 67.185,15 
Estinzioni anticipate 
Altre variazioni (meno) 
Debito residuo 270.550,14 205.757,35 138.572,19 


Per il prossimo triennio si prevede di non utilizzare l’anticipazione di cassa. 


B) SPESE 


Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 


Relativamente alla gestione corrente l'Ente dovrà definire la stessa in funzione di garantire il rispetto 
sia dei vincoli di finanza pubblica sia degli equilibri di bilancio. A tal fine dovrà essere garantito un 
costante controllo sia delle entrate e del relativo grado di realizzazione, sia delle spese. 


In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l'Ente dovrà orientare la propria attività al 
mantenimento dell’attuale livello di spesa favorendo, senza ulteriori aggravi a carico dell’utenza, il 
miglioramento e/o il potenziamento dei servizi ed evitando, nei limiti del possibile, ulteriori aggravi a 
carico dell'utenza 


Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 


In merito alle spese per beni e servizi, le stesse dovranno essere effettuate nel rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di ricorso al mercato elettronico e di quanto previsto dal D.Lgs. n. 50/2016. 


Con delibera di Giunta Comunale n. 76 in data 17.09.2022 si dà atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art, 
21 del D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016, nel biennio di riferimento 2023/2025 non sono previsti acquisti di 
beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a € 40.000,00. 


4 - L'organizzazione dell'Ente e del suo personale 


La vigente normativa in materia prevede che l’organizzazione della struttura, la pianificazione del lavoro 
agile e la determinazione del piano triennale dei fabbisogni confluiscano nel PIAO. 


Il PIAO 2023-2025 deve essere predisposto ed approvato entro 30 giorni dal termine stabilito per 
l'approvazione del corrispondente bilancio di previsione. 


Personale 


Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l'esercizio in corso 


Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 


Cat. D3 
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Cat. D1 1 1 
Cat. C 2 part time 2 part time 
Cat. B3 1 part time 1 part time 
Cat. B1 
Cat. A 

TOTALE 4 4 


Nel corso dell’anno 2022, si è provveduto alla copertura del posto rimasto scoperto per i servizi 
demografici tramite assunzione di n. 1 dipendente tempo pieno e indeterminato - Cat. C1. 


Il numero totale dei dipendenti a tempo indeterminato è 5. 


Spesa del personale degli ultimi due rendiconti approvati 


Incidenza % spesa 


Anno Dipendenti Spesa di personale 
personale/spesa corrente 


260.714,04 (spesa complessiva) 


2020 6 250.595,20 (spesa art. 1 c. 557-quater L. 32,63 
296/2006) 31,37 
246.165,51 (spesa complessiva) 3081 

2021 5 225.115,62 (spesa art. 1 c. 557-quater L. 28.18 
296/2006) i 


Il limite di spesa di cui all'art. 1, comma 557-quater della Legge n. 296/2006, ammonta ad € 270.727,50. 


Sono rispettati i limiti del comma 28, primo periodo, art. 9, D.L. n. 78/2010, considerata la spesa 
dell’anno 2009, pari ad € 20.203,61 (50% corrisponde a € 10.151,80) e settimo e ottavo periodo: 100% 
della spesa del 2009. 


Non sono previsti incarichi di collaborazione. 
Non è prevista alcuna assunzione di personale a tempo indeterminato. 


Non è prevista l’attivazione di rapporti di lavoro flessibili. 


In merito alla programmazione del personale, la stessa dovrà garantire il rispetto dei vincoli di finanzia 
pubblica. 


Programmazione triennale del fabbisogno di personale 


Il programma triennale del fabbisogno di personale è confluito nel PIAO - Piano integrato di attività e 
organizzazione, introdotto dall’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito dalla Legge 6 agosto 2021 n. 113, ai 
fini della semplificazione e del rafforzamento della capacità amministrativa. 


Ai sensi dell'art. 7 del Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione in data 30.06.2022, il PIAO 
è adottato entro il 31 gennaio, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la già 
menzionata data. In caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione 
dei bilanci di previsione, il termine di cui sopra è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione del bilancio di previsione. 
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In sede di prima applicazione, ovvero in relazione all'anno 2022, il termine di approvazione del PIAO è 
differito di 120 giorni rispetti a quello di approvazione del bilancio di previsione. Con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 43 in data 18.08.2022 si è provveduto alla sua approvazione. 


Programmazione affidamento incarichi di collaborazione 


L’art. 3, comma 55, della Legge n. 244/2007 (finanziaria 2008) prevede la possibilità, per gli enti locali, 
di stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall’oggetto della prestazione, 
solo con riferimento alle attività istituzionali stabiliti dal legislatore o previste nel programma 
approvato dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, del D.lgs. n. 267/2000. 


Il comma 56, dell'art. 3, della citata legge, prevede che i limiti, i criteri e le modalità per l'affidamento di 
incarichi di collaborazione autonoma, da applicarsi a tutte le tipologie di prestazioni, siano fissati con 
regolamento di cui all'art. 89 del D.lgs. n. 267/2000 e che il limite massimo della spesa annua per 
incarichi di collaborazione sia fissato nel bilancio di previsione. Tale importo, ai sensi degli indirizzi 
stabili con deliberazione del Consiglio Comunale n. 183 in data 15.03.2008 e del vigente Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e servizi, corrisponde al 5% delle entrate correnti risultanti nell'ultimo 
conto del bilancio approvato (anno 2021) che, per l’anno 2023, ammonta ad € 40.707,39. 


Per il triennio 2023-2025 non si prevede il ricorso a incarichi di collaborazione, e, pertanto, non si rende 
necessario procedere alla redazione del programma in questione. 


5 - Il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento 


La programmazione degli investimenti deve passare obbligatoriamente dall'analisi di: 


Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 


Relativamente alla Programmazione degli investimenti la stessa dovrà essere indirizzata al rispetto sia 
dei vincoli di finanza pubblica sia degli equilibri di bilancio. 


Con deliberazione della Giunta Comunale n. 76 in data 17.09.2022 si dà atto che non vi sono opere 
programmate per il triennio 2023-2025. 


Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 in data 05.04.2022 è stato approvato l’aggiornamento del 
programma triennale lavori pubblici per il triennio 2022/2024 ed elenco annuale per l’anno 2022, con 
il quale l’Amministrazione Comunale ha individuato interventi di “Opere messa in Sicurezza e restauro 
Conservativo Casa Don Antonio Seghezzi” per l’importo di € 155.000,00. 


Per il triennio 2023-2025, non si prevede la programmazione di ulteriori opere pubbliche di importo 
superiore ad € 100.000,00. 


Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione 


Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento: 


e opere di Manutenzione straordinaria dell’edificio Municipio di totali € 152.250,00, finanziato 
per € 30.000,00 con fondi BIM, per € 80.000,00 con finanziamento Regione Lombardia L.R. 
9/2020 di cui alla DGR XI/4381 e per la restante parte con contributo GSE di € 42.250,00, 
comprese operazioni di realizzazione diagnosi energetica -OPERA CONCLUSA - FASE DI 
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RENDICONTAZIONE; 

e opere di Messain sicurezza e restauro conservativo Casa Don Antonio Seghezzi, per l'importo 
complessivo di € 155.000,00, finanziato per € 20.139,20 con fondi di cui alla L. 160/2019 e per 
€ 134.860,80 con fondi Regione Lombardia di cui alla DDUO 15.01.2021 n. 245 - FASE DI 
REDAZIONE PROGETTUALE; 

e Opere di ripristino antico sentiero dei minatori per € 98.460,00 di cui € 65.932,36 contributo 
GAL ed € 32.527,64 stanziamenti di bilancio - LAVORI IN FASE CONCLUSIVA; 

e realizzazione nuova strada agro silvo pastorale - Strada dei Forsei - dalla Strada di Belloro fino 
alla Piazza di Golla per € 54.000,00 di cui € 42.750,00 contributo CMVS ed € 11.250,00 
finanziamento da privato - LAVORI CONCLUSI - FASE DI RENDICONTAZIONE; 

e lavoridi Messain sicurezza tratti di strade comunali per € 100.000,00 finanziati con L.160/2019 
- FASE DI RENDICONTAZIONE; 

e lavori di Manutenzione Straordinaria Strade per € 30.000,00 finanziati con L.R. 4/2021 - 
LAVORI CONCLUSI, FASE DI RENDICONTAZIONE; 

e Opere di Realizzazione nuovo impianto fotovoltaico e sistema di accumulo presso il centro 
diurno di Premolo per € 63.385,34 di cui € 57.050,00 finanziati con fondi di Regione Lombardia 
ed € 6.335,34 con fondi propri di bilancio - OPERA CONCLUSA - FASE DI RENDICONTAZIONE; 

e operazioni di Sistemazione ed adeguamento pozza di abbeverata Alpe Camplano per € 
61.856,68 di cui € 50.000,00 finanziati con fondi del GAL Valle Seriana e dei Laghi Bergamaschi 
e la restante parte con trasferimenti da Comunità Montana per opere pubbliche - FASE DI 
REDAZIONE PROGETTUALE; 

e operazioni di Messa in sicurezza e manutenzione straordinaria viabilità comunale per € 
95.000,00 finanziati con fondi ministeriali - LAVORI CONCLUSI - FASE DI RENDICONTAZIONE; 

e operazioni di Messa in sicurezza e manutenzione straordinaria viabilità agro silvo pastorale 
comunale finalizzata al servizio di alpeggi e alla manutenzione opere esistenti di mitigazione 
rischio - Forsei Vallacqua per l’importo di € 98.000,00 finanziati con fondi ministeriali - FASE 
DI ESECUZIONE LAVORI; 

e lavori di Manutenzione straordinaria per Messa in sicurezza tratto di strada agrosilvopastorale 
Dei Costi - Dei Cereti per l’importo di € 43.400,00 finanziati per € 35.284,50 con fondi regionali 
e la restante parte con fondi propri di bilancio - FASE DI AFFIDAMENTO LAVORI; 

e lavori di Manutenzione straordinaria strutture ed infrastrutture a servizio degli alpeggi - 
Cascinetto Rinati per l’importo di € 44.000,00 finanziato per € 39.600,00 con fondi regionali ed 
€ 4.400,00 con L. 160/2019 - FASE DI ESECUZIONE LAVORI; 

e lavori di Manutenzione straordinaria strutture ed infrastrutture per la fruizione del parco - 
Bivacco Gaen per l'importo di € 8.900,00 finanziati per € 8.000,00 con fondi regionali ed € 
900,00 con fondi propri di bilancio -LAVORI CONCLUSI - FASE DI RENIDCONTAZIONE; 

e  lavoridi Sostituzione impianto di calore presso sede municipale per l'importo di € 22.500,00 
finanziato per € 12.950,00 con fondi regionali ed € 9.550,00 con L. 160/2019 - LAVORI IN FASE 
DI ESECUZIONE; 

e lavori di Sostituzione impianto di calore presso scuola primaria per l'importo di € 40.000,00 
finanziato per € 25.200,00 con fondi regionali ed € 14.800,00 con L. 160/2019 - LAVORI IN FASE 
DI ESECUZIONE; 

e Opere di Realizzazione intercapedine per risanamento igienico-sanitario Baita Valmora per 
l'importo di € 75.100,00 - LAVORI IN FASE DI ESECUZIONE; 

e lavori di manutenzione straordinaria strade, marciapiedi e arredo urbano anno 2022 per 
l'importo di € 10.000,00 finanziati con L. 243/2021 - LAVORI IN FASE DI ESECUZIONE. 


PNRR - Piano nazionale di ripresa e resilienza 


L'Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con il Next Generation EU (NGEU), un programma per 
il rilancio economico e sociale di portata e ambizione inedite, che prevede investimenti e riforme per 
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accelerare la transizione ecologica e digitale; migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori; 
e conseguire una maggiore equità di genere, territoriale e generazionale. 


Il Piano nazionale di ripresa e resilienza è l'attuazione italiana della Next Generation Eu e rappresenta, 
altresì, una grande opportunità di sviluppo, investimenti e riforme. 


Gli enti locali potranno accedere alle risorse messe a disposizione dal PNRR partecipando ai 
Bandi/Avvisi emanati dai Ministeri competenti per la selezione dei progetti, ovvero ai provvedimenti di 
riparto fondi ove previsto. 


Nel bilancio 2023-2025 verranno iscritte le voci inerenti al riparto di fondi confluiti nel PNRR (art. 20, 
D.L. 06.11.2021 n. 152): 


e contributo di euro 50.000,00 per comuni con meno di 5000 abitanti, per il finanziamento di 
investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e sviluppo 
territoriale sostenibile (art. 1, comma 29, Legge n. 160/2019), attribuito con D.M. 30.01.2020 per 
ciascuna delle annualità dal 2020 al 2024; 

e contributo complessivo di euro 689.000,00 (L. 145/2018) per il finanziamento di investimenti 
destinati come segue: 

o €97.000,00 per manutenzioni straordinarie patrimonio comunale; 
o € 196.000,00 per manutenzioni straordinarie strade comunali; 
o € 396.000,00 per opere di ripristino del territorio e dell'ambiente. 


Trattasi di contributi richiesti e non ancora ammessi e attribuiti. 


Piano delle alienazioni e valorizzazione dei beni patrimoniali 


In relazione al disposto dell'art. 58 della Legge n. 133/2008 si dà atto che per l’Esercizio 2023 e per il 
triennio 2023/2025 non sono previste alienazioni patrimoniali e che la valorizzazione del patrimonio 
comunale, come risultante dal conto del patrimonio allegato al Conto del Bilancio 2021, risulta coerente 
con i valori attuali di mercato; 


Si dà pertanto atto che non si rende necessario procedere alla redazione del piano in questione. 


6 - Il rispetto delle regole di finanza pubblica 


RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI 
DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 


In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà monitorare 
costantemente l'andamento delle entrate e delle spese, al fine di garantire il reperimento delle 
necessarie risorse per la realizzazione dei progetti. 


Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata a 
garantire un costante equilibrio di cassa, evitando il ricorso all’anticipazione di cassa. 


Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 


L'Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
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2.2 Sottosezione di programmazione - Performance 


Per il raggiungimento degli obiettivi operativi individuati con il DUPS, sono stati individuati alcuni 
obiettivi operativi specifici ritenuti particolarmente significativi da assegnare al personale dipendente 
ritenendo con ciò di realizzare al meglio gli obiettivi operativi generali. 


L'individuazione e l’assegnazione degli obiettivi ha tenuto conto della carenza di personale che si 
traduce, oggettivamente, in una difficoltà già solo per garantire servizi e adempimenti nei tempi previsti 
e nelle migliori modalità possibili. 


Il Segretario comunale ha tra i compiti principali: 

- coordinare la struttura amministrativa ai fini dell'attuazione del programma della Giunta comunale; 

- supportare la Giunta comunale, anche con l’ausilio limitato di competenze esterne, nell'individuare 
soluzioni ai problemi posti all’Amministrazione e innovazioni da introdurre nelle politiche e nelle 
modalità di gestione. 

Il Segretario comunale verificherà lo stato di attuazione dei progetti e degli obiettivi, sollecitando i 

Responsabili nel caso di ritardi o evidenziando alla Giunta comunale eventuali difficoltà nel 

raggiungimento dei medesimi. 


Il Segretario comunale e tutti i Responsabili, ciascuno per la propria area, si impegneranno nella verifica 
dei risultati raggiunti e nella valutazione e distribuzione dei premi. 


Il piano viene diviso in n° 3 Aree: 


- Area Affari Generali e Servizi alla Persona - responsabile Segretario Comunale Vittorio Carrara 
- Area Gestione Risorse Economiche e Finanziarie - responsabile Corrado Seghezzi 
- Area Tecnica - responsabile Giuliano Trivella 


AREA AFFARI GENERALI E SERVIZI ALLA PERSONA 


Progetto-obiettivo n° 1: Gestione Ufficio Elettorale - Elezioni regionali febbraio 2023 
Risorse umane: Lamorgese Valentina 


Risultati attesi: nell'ambito delle elezioni regionali previste a febbraio 2023 la dipendente del Servizio 
Demografico dovrà attuare e seguire tutte le procedure previste. Le colleghe dovranno affiancarla e 
supportarla affinché siano rispettate le modalità, le scadenze e le rendicontazioni previste. 


Tempi: gennaio-marzo 2023 


Misuratore di risultato: verifica efficacia ed efficienza. 


Progetto-obiettivo n° 2: Servizi cimiteriali 
Risorse umane: Lamorgese Valentina 


Risultati attesi: la dipendente dovrà verificare la correttezza dei dati inseriti sul gestionale con la 
situazione reale cimiteriale. In concomitanza dovrà verificare i contratti cimiteriali in scadenza, al fine 
di prevedere esumazioni ed estumulazioni. 


Tempi: gennaio-dicembre 2023 


Misuratore di risultato: verifica efficacia ed efficienza. 
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Progetto-obiettivo n° 3: Passaggio di consegne Ufficio Segreteria 
Risorse umane: Bonadei Silvia - Ferrari Maura 


Risultati attesi: in considerazione della modifica oraria delle dipendenti Bonadei Silvia (part time da 35 
a 28 ore) e Ferrari Maura (da part time 28 ore a full time) è previsto il passaggio di consegne delle 
competenze dell’Ufficio Segreteria. 


Tempi: febbraio-aprile 2023. 


Misuratore di risultato: verifica efficacia ed efficienza. Rispetto della tempistica 


Progetto-obiettivo n° 4: Aggiornamento codice contributi 
Risorse umane: Bonadei Silvia - Ferrari Maura 


Risultati attesi: in considerazione del punto 5.9.4 Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
economici di qualunque genere del piando anticorruzione, è previsto l’aggiornamento del codice 
contributi. 


Tempi: 2023. 


Misuratore di risultato: verifica efficacia ed efficienza. Rispetto della tempistica 


AREA GESTIONE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 


Progetto-obiettivo n° 1: Transizione digitale - progetti PNRR 
Risorse umane: Ferrari Maura 


Risultati attesi: in base alle domande presentate e ai finanziamenti PNRR assegnai, si dovrà procedere 
alla realizzazione dei progetti secondo le tempistiche previste. 


Tempi: biennio 2023-2024 


Misuratore di risultato: verifica efficacia ed efficienza. 


Progetto-obiettivo n° 2: accertamenti tributari 
Risorse umane: Bonadei Silvia 


Risultati attesi: la dipendente dovrà verificare i mancati versamenti tributari da parte dell'utenza e 
procedere con ii solleciti e gli accertamenti, secondo la normativa vigente. 


Tempi: gennaio - dicembre 2023 


Misuratore di risultato: verifica efficacia ed efficienza 


AREA TECNICA 


Progetto-obiettivo n° 1: Rispetto delle tempistiche di rilascio/verifica/procedibilità pratiche 
edilizie 
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Risorse umane: Trivella Giuliano 


Risultati attesi: le pratiche edilizie presentate dai cittadini dovranno essere istruite, verificate e 
rilasciate nel rispetto delle tempistiche previste dalla normativa vigente in materia. 


Tempi: entro le tempistiche previste dalla normativa 


Misuratore di risultato: verifica efficacia ed efficienza. 


Progetto-obiettivo n° 2: Procedimenti relativi alle opere pubbliche - rendicontazioni e PNRR 
Risorse umane: Trivella Giuliano 


Risultati attesi: dovranno essere seguite tutte le fasi relative alle opere pubbliche programmate, nel 
rispetto delle tempistiche previste, soprattutto in considerazione dell’ottenimento di contributi e 
trasferimenti derivanti da partecipazione a bandi, con particolare attenzione ai finanziamenti PNRR 


Tempi: tempistiche previste dai bandi 


Misuratore di risultato: verifica efficacia ed efficienza. 


Progetto-obiettivo n° 3: Supporto spazzamento/pulizia strade in caso di neve 
Risorse umane: Zanotti Marco 


Risultati attesi: in caso di eventi nevosi, è previsto lo spazzamento e la pulizia delle strade, marciapiedi 
e cimitero, in aggiunta alla ditta esterna incaricata. 


Tempi: stagione invernale 


Misuratore di risultato: verifica efficacia ed efficienza. 


Progetto-obiettivo n° 4: Elezioni regionali 2023 
Risorse umane: Zanotti Marco 


Risultati attesi: al dipendente comunale è chiesto di predisporre i locali per il corretto svolgimento delle 
elezioni regionali previste a febbraio 2023, nonché installare e rimuovere i pannelli espositivi, al fine di 
ridurre il ricorso a ditte esterne. 


Tempi: febbraio 2023 


TUTTE LE AREE 


Progetto-obiettivo n° 1: Nuovo software 
Risorse umane: tutti i dipendenti 


Risultati attesi: è prevista la sostituzione del software gestionale in uso agli uffici. Tutti i dipendenti 
dovranno partecipare alla formazione e dovranno verificare il corretto travaso dei dati. 


Tempi: gennaio-maggio 2023 


Misuratore di risultato: verifica efficacia ed efficienza. 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 


BONADEI SILVIA 


Area Affari Generali e Servizi alla Persona 
Area Gestione Risorse Economiche e Finanziarie 


OBIETTIVO PUNTI GRADO DI PUNTEGGIO 
RAGGIUNGIMENTO ASSEGNATO 
Aggiornamento codice 30 
contributi 
Accertamenti tributari 50 
Nuovo software 20 
FERRARI MAURA 
Area Gestione Risorse Economiche e Finanziarie e Area Affari Generali 
OBIETTIVO PUNTI GRADO DI PUNTEGGIO 
RAGGIUNGIMENTO ASSEGNATO 
Presa in carico Ufficio 30 
Segreteria 
Transizione digitale - progetti 50 
PNRR 
Nuovo software 20 
LAMORGESE VALENTINA 
Area Affari Generali e Servizi alla Persona 
OBIETTIVO PUNTI GRADO DI PUNTEGGIO 
RAGGIUNGIMENTO ASSEGNATO 
Gestione Ufficio Elettorale - | 40 


Elezioni regionali febbraio 2023 


Servizi cimiteriali 40 
Nuovo software 20 
TRIVELLA GIULIANO 


Area Tecnica 
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OBIETTIVO PUNTI GRADO DI PUNTEGGIO 
RAGGIUNGIMENTO ASSEGNATO 


Rispetto delle tempistiche di 30 
rilascio/verifica/procedibilità 
pratiche edilizie 

Procedimenti relativi alle opere | 50 
pubbliche - PNRR 


Nuovo software 20 


ZANOTTI MARCO 


Area Tecnica 


OBIETTIVO PUNTI GRADO DI PUNTEGGIO 
RAGGIUNGIMENTO ASSEGNATO 


Supporto spazzamento/pulizia | 50 
strade in caso di neve 


Elezioni regionali 2023 50 


IL NUCLEO DI VALUTAZIONE INTERNO 


Il Nucleo di Valutazione Interna è un organo monocratico individuato nel Segretario Comunale, che 
opera in posizione di piena autonomia, sulla base della documentazione fornita dai Responsabili di 
settore, secondo il sistema di valutazione ed organizzativo adottato dall'Ente e, nelle sue funzioni, 
risponde esclusivamente al Sindaco ed alla Giunta, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia. 


La valutazione della performance produce effetti, nel rispetto dei principi del merito, ai fini della 
progressione economica e della corresponsione di indennità e premi incentivanti. 


La valutazione del Segretario Comunale è invece attribuita alla esclusiva competenza del Sindaco, 
secondo le modalità stabilite dall'apposito sistema. 


La misurazione e la valutazione della performance dei Responsabili è collegata: 

- alla presenza di eventuali indicatori di performance relativi all'ambito organizzativo di diretta 
responsabilità; 

-  allivello di raggiungimento di specifici obiettivi individuali; 

- alla qualità del contributo assicurato alla performance generale dell'ente ed alle competenze 
professionali e manageriali dimostrate; 

- alsoddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi; 

- alle capacità di relazione con l'utenza. 


La misurazione e la valutazione della performance della restante parte del personale è collegata: 

-  alraggiungimento di specifici obiettivi individuali; 

- al contributo fornito alla performance dell’area o del gruppo di lavoro in cui svolge l’attività 
lavorativa; 

- alle competenze professionali; 

- alle capacità di relazione con l'utenza. 
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MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 


L'Ente misura e valuta la performance con riferimento all'amministrazione nel suo complesso, alle unità 
organizzative o aree di responsabilità in cui si articola e ai singoli dipendenti, secondo modalità conformi 
alle direttive impartite dalla Commissione di cui all'articolo 13 del D.Lgs. n. 150/2009. 


L'Amministrazione promuove il merito ed il miglioramento della performance organizzativa ed 
individuale attraverso l’utilizzo di sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche e 
valorizzando i dipendenti che conseguono le migliori performance attraverso l'attribuzione di incentivi 
sia economici che di carriera. 


E vietata la corresponsione di incentivi e di premi in maniera indifferenziata o sulla base di automatismi, 
in assenza di verifiche e attestazioni e di sistemi di misurazione e valutazione. 


La valutazione del personale avviene mediante gli elementi contenuti nelle schede di valutazione, 
approvate con Deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 25.09.2013. 


Il punteggio ottenuto è in sessantesimi e va parametrato alla percentuale da applicare all'importo della 
produttività determinato in sede di contrattazione decentrata. 
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2.3 Sottosezione di programmazione - Rischi corruttivi e trasparenza 


1. Parte generale 
1.1. Isoggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 
1.1.1. L'Autorità nazionale anticorruzione 


La legge 190/2012 impone la programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio di misure di prevenzione 
della corruzione da realizzarsi attraverso un'azione coordinata tra strategia nazionale e strategia 
interna a ciascuna amministrazione. 


La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall'Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC). 


Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l'indicazione degli obiettivi, 
dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 


1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 


La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l'organo di indirizzo individui, “di norma tra i dirigenti 
di ruolo in servizio”, il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 


Negli enti locali il RPCT è individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e 
motivata determinazione. 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo ente è il Signor 
Carrara Vittorio, segretario comunale, in ossequio all'articolo 1 comma 7 secondo capoverso della legge 
190/2012. 


Il PNA evidenzia che l’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei 
confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, 
tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al 
RPCT la necessaria collaborazione. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti seguenti: 


a) elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 


b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) 
legge 190/2012); 


c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le 
relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012); 


d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o 
nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del 
piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 
attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 


f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei 
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dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 
commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 


d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 
svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1comma 10 lettera b) della 
legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(...) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, 
ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 


riferisce sull’attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico 
lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 
legge 190/2012); 


entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all'organo di indirizzo una relazione recante i 
risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 


trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 
(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 


segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure 
in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti 
“per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 
comma 7 legge 190/2012); 


quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 


quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza 
e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 
33/2013). 


quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei 
casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 


al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l'individuazione del soggetto preposto 
all'iscrizione e all'’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 21); 


può essere designato quale soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 


può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai sensi 
del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 


Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all’OIV (o Ndv o organo equivalente), all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 


Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l'attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, 
deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite 
dall'Autorità con il Regolamento del 29/3/2017. 
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1.1.3. L’organo di indirizzo politico 


La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con 
particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. 


In tale quadro, l’organo di indirizzo politico ha il compito di: 


a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo 
e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 


b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 
corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 
sviluppate nel tempo; 


c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 


d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 
l'attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all'etica pubblica che coinvolgano 
l’intero personale. 


1.1.4. Idirigenti e i responsabili delle unità organizzative 


Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative (quali, negli enti locali i titolati di Posizione 
organizzativa) devono collaborare alla programmazione ed all'attuazione delle misure di prevenzione e 
contrasto della corruzione. In particolare, devono: 


a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 
formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 


b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 
RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 
valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 


c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione 
di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 


d) assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 
PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle 
stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che 
tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, 
effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 


€) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
all'attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 


1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV, o NdV o organismo analogo) 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, quali i 
nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 


a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 
altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 


b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all'analisi del contesto (inclusa la rilevazione 
dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 
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c) favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 
del rischio corruttivo. 


d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 


e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all'organo di indirizzo politico il supporto 
di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull'attuazione e l'idoneità delle 
misure di trattamento del rischio; 


f) svolgere l'esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 
1.1.6. Il personale dipendente 


Anche i singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, 
alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 


Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici di 
controllo interno, ecc.) hanno l'obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio. 


È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente complesse, creare una rete di 
referenti per la gestione del rischio corruttivo, che possano fungere da interlocutori stabili del RPCT 
nelle varie unità organizzative e nelle eventuali articolazioni periferiche, supportandolo operativamente 
in tutte le fasi del processo. 


1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 


I RPCT deve elaborare e proporre all'organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT, ovvero delle 
misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO (Piano integrato di 
attività ed organizzazione). 


L'attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione. 


Il presente PTPCT, allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici è 
stato approvato dalla giunta comunale anche a seguito della pubblicazione del relativo avviso nella 
home page del sito istituzionale del comune dal 19/12/2022 al 15/01/2023. Non sono pervenute 
osservazioni in merito. 


1.3. Gliobiettivi strategici 


Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 
indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione che costituiscono 
contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT. 


L'amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura 
principale per contrastare i fenomeni corruttivi. 


Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 


1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell'’amministrazione; 


2- il libero e illimitato esercizio dell'accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale 
diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 


Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 
operatori verso: 
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a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari; 


b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del bene pubblico. 


1.3.1. La coerenza con gli obiettivi di performance 


Un’efficace strategia impone che le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza ed i 
relativi obiettivi strategici siano coordinati rispetto agli altri strumenti di programmazione. 


In particolare, l’art. 44 del d.lgs. 33/2013 attribuisce all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli 
obiettivi previsti nel piano anticorruzione e quelli indicati nel piano della performance e di valutare 
l'adeguatezza dei relativi indicatori. 


Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione della performance 
individuale ed organizzativa. 


2. L’analisi del contesto 
2.1. L’analisi del contesto esterno 


L'analisi del contesto esterno ha principalmente due obiettivi: 


a) il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 


b) il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 
corruttivo e il monitoraggio dell'idoneità delle misure di prevenzione. 


Per quanto concerne il territorio dell’ente, attraverso l’analisi dei dati in possesso del Comando della 
Polizia Locale, non si segnalano avvenimenti criminosi di particolare significato rispetto alle misure 
anticorruzione. 


2.2. L’analisi del contesto interno 


L'analisi del contesto interno ha lo scopo di evidenziare: 
a) il sistema delle responsabilità; 
b) illivello di complessità dell’amministrazione. 


Entrambi tali aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di 
incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 


L'analisi è incentrata: 


a) sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il 
sistema delle responsabilità; 


b) sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi 
dei processi organizzativi. 


2.2.1. La struttura organizzativa 


La struttura organizzativa dell'ente è stata definita con la deliberazione della giunta comunale n. 26 del 
10.05.2011 ed è così definita: 
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Sindaco 


Segretario 


Settore ettore Servizi 


Economico Sociali i 
Generali Fi e Tecnico Locale 
Inanziario (in convenzione) 


Settore Affari Settore Ufficio | Settore Polizia 


La struttura è ripartita in Aree. Ciascuna Area/Settore è organizzata in Uffici. 


Al vertice di ciascuna Area è posta una posizione organizzativa. La dotazione organica effettiva prevede: 
n. 1 segretario generale; n. 5 dipendenti, dei quali i titolari di posizione organizzativa sono n. 1. 


La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l'ordinamento 
attribuisce a questo. 


In primo luogo, a norma dell'art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali - TUEL) spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la 
popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 


= deiservizialla persona e alla comunità; 
= dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 
= dello sviluppo economico; 


salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo 
le rispettive competenze. 


Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza statale, 
elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate 
dal sindaco quale “Ufficiale del Governo”. 


Il comma 27 dell'art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, 
elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, 
comma 2, lettera p), della Costituzione: 


a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 


b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi 
di trasporto pubblico comunale; 


c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 


d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 


e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
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f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani 
e la riscossione dei relativi tributi; 


g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni 
ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 


h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 


i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 


1) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in 
materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 


l-bis) i servizi in materia statistica. 
2.3. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno 


Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile ritenere che seppure esistente, 
sia per le dimensioni demografiche che per la struttura e l’organizzazione interna, il rischio del 
verificarsi di eventi corruttivi sia relativamente basso. 


2.4. La mappatura dei processi 


La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione. 


L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l'elenco completo 
dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. 
In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 
approfondimento. 


Il risultato della prima fase della mappatura è l’identificazione dell'elenco completo dei processi 
dall'’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come 
raggruppamenti omogenei di processi. 


Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 


a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 
gestione del personale); 


b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari 
delle attività da essa svolte. 


Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affarilegali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 


gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 


Pa ca 


governo del territorio; 
8. incarichi e nomine; 


9. pianificazione urbanistica; 


30 


10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
immediato; 


11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato. 


Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, il presente prevede l’area definita “Altri servizi”. 


Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e 
difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. 


Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi 
collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 


Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative 
principali. Secondo il PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la 
costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli 
elementi peculiari e i principali flussi. 


In tal senso, il RPCT ha chiesto ed ottenuto la collaborazione dai funzionari dell'ente. 


Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle 
attività svolte dal proprio ufficiosi è potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate, 
denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 


Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 
(mediante l'indicazione dell'input, delle attività costitutive il processo, e dell'output finale) e, infine, è 
stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 


Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), seppur 
la mappatura di cui all'allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all'ente, tale mappatura 
è un elemento dinamico in aggiornamento permanente. 


3. Valutazione del rischio 


La valutazione del rischio è una macro-fase del procedimento di gestione del rischio, che si sviluppa in 
identificazione, analisi e ponderazione. 


3.1. Identificazione del rischio 


L'obiettivo dell’identificazione degli eventi rischiosi è individuare i comportamenti o i fatti, relativi ai 
processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 


Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: 
a) definire l'oggetto di analisi; 
b) utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; 


c) individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 


a) L'oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 
L'oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun processo. 


Come già precisato, il RPCT in collaborazione con i funzionari ha svolto l’analisi per singoli “processi” 
(senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, 
servizi e forniture). 
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b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una 
pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti. Le tecniche 
sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l'esame delle segnalazioni, le interviste e 
gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili 
(benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 


In collaborazione con i funzionari, il RPCT, ha applicato principalmente le metodologie seguenti: 


in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei 
processi e quindi delle relative criticità; 


quindi, i risultati dell'analisi del contesto; 
le risultanze della mappatura; 


Non sono viceversa pervenute segnalazioni tramite il whistleblowing o con altre modalità. 


c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La 
formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, 
è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi. 


Il RPCT, in coordinazione con i funzionari dell'ente responsabili delle principali ripartizioni 
organizzative, ha prodotto il Catalogo dei rischi principali. 


Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei 
rischi”, Allegato A. 


Il catalogo è riportato nella colonna F dell'Allegato A. Per ciascun processo è indicato il rischio 
principale che è stato individuato. 


3.2. Analisi del rischio 


L’analisi del rischio persegue due obiettivi: 


a) comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l'esame dei cosiddetti 
fattori abilitanti della corruzione; 


b) stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 


a) I fattori abilitanti: l’analisi intende rilevare i fattori abilitanti la corruzione. Trattasi di fattori di 
contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. 


b) la stima del livello di rischio: si provvede a stimare il livello di esposizione al rischio di ciascun 
processo, oggetto dell'analisi. Misurare il grado di rischio consente di individuare i processi e le attività 
sui quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio. 


L'analisi prevede le sub-fasi di: 

1. scelta dell'approccio valutativo; 

2. definizione dei i criteri di valutazione; 
3. rilevazione di dati e informazioni; 


4. misurazione del livello di esposizione al rischio ed elaborazione di un giudizio sintetico, motivato. 
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3.2.1. Scelta dell'approccio valutativo 


Per stimare l'esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di tipo 
misto tra i due. 


Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 
soggetti coinvolti nell'analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere 
non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 


Approccio quantitativo: nell'approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche 
per quantificare il rischio in termini numerici. 


L’ANAC suggerisce di adottare l'approccio di tipo qualitativo, “dando ampio spazio alla motivazione 
della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 


3.2.2. Icriteri di valutazione 


Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al 
rischio di corruzione. 


L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, Allegato n. 
1). Gli indicatori sono: 


livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 
destinatari determina un incremento del rischio; 


grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 


manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell'’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche 
che rendono praticabile il malaffare; 


trasparenza/opacità del processo decisionale: l'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e 
non solo formale, abbassa il rischio; 


livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 


grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad 
una minore probabilità di fatti corruttivi. 


Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT, 
facendo uso dei suddetti indicatori. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 
(Allegato B). 


3.2.3. Larilevazione di dati e informazioni 


La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 
rischio deve essere coordinata dal RPCT. 


Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: 
da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati; 


oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello 
svolgimento del processo. 
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Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la 
ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della prudenza. 


Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze a 
supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, 
Part. 4.2, pag. 29). L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 


i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da 
considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati 
contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis 
CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 


le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, 
ecc.; 


ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 


La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT che ha ritenuto di procedere con la 
metodologia dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 


Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili per 
analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, Allegato 
B. Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte nell'ultima colonna 
a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 
Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.2.4. misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un giudizio 
motivato 


In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 


L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un'analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 
adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un'impostazione quantitativa che prevede 
l'attribuzione di punteggi". 


Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 
applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 


Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte (PNA 
2019, Allegato n. 1, pag. 30). 


Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del 
livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in 
questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 


L’ANAC raccomanda quanto segue: 


qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, si 
raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l'esposizione complessiva del rischio; 


evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere il giudizio 
qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 


In ogni caso, vige il principio per cui ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla 
luce dei dati e delle evidenze raccolte. 


34 


Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è 
stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, 
medio, alto): 


Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 
Rischio basso B 


Rischio moderato 


Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A++ 


Il RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione degli stessi 
con metodologia di tipo qualitativo. 


Ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra. 


I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 
Allegato B. 


Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 
oggetto di analisi. 


Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta nell'ultima 
colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 
Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.3. La ponderazione del rischio 


La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. Lo scopo di questa fase è di 
agevolare, sulla base degli esiti dell'analisi, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un 
trattamento e le relative priorità di attuazione. In questa fase si stabiliscono: 


a) le azioni da intraprendere per ridurre il livello di rischio; 


b) le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 
opera. 


Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere soppesate diverse 
opzioni per ridurre l'esposizione di processi e attività alla corruzione. La ponderazione del rischio può 
anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a 
mantenere attive le misure già esistenti. 


Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste 
nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 
L'attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad 
un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in 
quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di 
malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 
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Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione 
si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, 
iniziando dalle attività che presentano un'esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di 
quelle con un rischio più contenuto. 


In questa fase, il RPCT, ha ritenuto di: 


1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva 
di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la 
scala ordinale; 


2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 


4. Il trattamento del rischio 


Il trattamento del rischio è il processo in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio 
corruttivo e si programmano le modalità della loro attuazione. In tale fase si progetta l'attuazione di 
misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse 
disponibili. 

L'individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità 


della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure 
astratte e non attuabili. Le misure possono essere classificate in “generali” e “specifiche”. 


Misure generali: sono misure che intervengono in maniera trasversale sull'intera amministrazione che 
incidono sul sistema complessivo di prevenzione. 


Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi, quindi, incidono 
su problemi specifici. 


L'individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano la 
parte essenziale del PTPCT. Tutte le attività precedenti sono di ritenersi propedeutiche 
all’identificazione e alla progettazione delle misure che sono, quindi, la parte fondamentale del PTPCT. 


4.1. Individuazione delle misure 


Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in 
funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. L'amministrazione deve individuare le misure più 
idonee a prevenire i rischi. L'obiettivo è di individuare, per i rischi ritenuti prioritari, l'elenco delle 
misure di prevenzione abbinate. 


Il PNA suggerisce le misure seguenti: controllo; trasparenza; definizione e promozione dell'etica e di 
standard di comportamento; regolamentazione; semplificazione; formazione; sensibilizzazione e 
partecipazione; rotazione; segnalazione e protezione; disciplina del conflitto di interessi; regolazione 
dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 


In questa fase, il RPCT, ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi 
che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 


Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C. 


Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 


jascu isi è individu u isu i 
Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto 0 
prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 


Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1). 
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4.2. Programmazione delle misure 


La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. La programmazione 
rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale il piano risulterebbe privo dei 
requisiti di cui all'art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 


La programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi descrittivi: 
1) fasi o modalità di attuazione della misura; 

2) tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi; 

3) responsabilità connesse all'attuazione della misura; 


4) indicatori di monitoraggio e valori attesi. 


In questa fase, il RPCT dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte 
nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C, ha 
provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di 
attuazione. 


Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") 
dell'Allegato C. 


5. Misure generali: elementi essenziali 
5.1. Il Codicedi comportamento 


Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un 
proprio Codice di comportamento con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio 
del proprio organismo indipendente di valutazione. 


Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante 
nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a 
regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell'interesse pubblico, in una 
stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, 
deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle 
amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 


MISURA GENERALE N. 1 


In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di comportamento aggiornato è 
stato approvato in data 20/01/2014 e aggiornato da ultimo con deliberazione n. 36/2022 e 
85/2022. 


5.2. Conflitto diinteressi, inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 


L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 
responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere 
valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano 
astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 


Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli 
artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni 
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di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. L'art. 7 
stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che 
possano coinvolgere interessi: 


a) dello stesso dipendente; 
b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 
c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 


d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, 
ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; 


e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 


f) dienti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore 
o gerente o dirigente. 


Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a 
darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, 
nel caso concreto, l'eventuale sussistenza del contrasto tra l'interesse privato ed il bene pubblico. 


All’atto dell’assegnazione all'ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l'insussistenza di 
situazioni di conflitto di interessi. 


Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 
privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni. 


La suddetta comunicazione deve precisare: 


a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 
convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 


b) esetalirapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in attività 
o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 


Il dipendente, inoltre, ha l'obbligo di tenere aggiornata l'’amministrazione sulla sopravvenienza di 
eventuali situazioni di conflitto di interessi. 


Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve 
segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, 
all'organo di indirizzo. 


Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi 
che leda l’imparzialità dell'agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al 
dipendente. 


La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai doveri 
d'ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità 
civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e applicazione delle 
sanzioni sono a carico della singola amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 2 


L’ente applica la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 165/2001 e 60 del DPR 
3/1957. 


Inoltre, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica puntualmente la disciplina degli artt. 50, comma 
10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 - 27 del d.lgs. 165/2001 e smi. 


L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: 
dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 
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Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziale, il 
RPCT aggiorna annualmente le dichiarazioni rese dai dipendenti (come suggerito a pag. 50 del PNA 
2019). 


PROGRAMMAZIONE: la misura con periodicità annuale. 
5.3. Regole perla formazione delle commissioni e per l'assegnazione degli uffici 


L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e smi pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 
concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più 
elevato rischio di corruzione. 


Coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 


a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 
a pubblici impieghi; 


b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 


c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 


d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 


I requisiti richiesti sono conformi a quanto dettato dall'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e smi. 


MISURA GENERALE N. 3/a: 


i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di concorso e di ogni 
altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi 
economici di qualsiasi genere, all'atto della designazione devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, 
una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall'ordinamento. 


L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 


MISURA GENERALE N. 3/b: 


I soggetti incaricati di posizione organizzativa che comportano la direzione ed il governo di uffici o 
servizi, all'atto della designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di 
insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall'ordinamento. 


L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 
5.4. Incarichi extraistituzionali 


MISURA GENERALE N. 4: 
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la procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è rilasciata 
previa verifica della non incompatibilità dell'incarico con il rapporto di dipendenza con l’ente. L’ente 
applica con puntualità la suddetta procedura. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 


5.5. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di 
lavoro (pantouflage) 


L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 
abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, 
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. 


Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 


E fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti. 


MISURA GENERAL N. 5: 


Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all'atto della stipulazione del contratto deve rendere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 


L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 
5.6. La formazione in tema di anticorruzione 


Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per 
selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione. 


La formazione può essere strutturata su due livelli: 


livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 
competenze /comportamenti in materia di etica e della legalità; 


livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti 
e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi 
e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo 
svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 6: 


Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i responsabili di settore, i collaboratori 
cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché di 
programmare la formazione attraverso un apposito provvedimento. 


PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la somministrazione della 
formazione ai dipendenti selezionati, entro il 31/12/2022. 
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5.7. Larotazione del personale 


La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 


Rotazione ordinaria: l'art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere 
alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati 
di corruzione. 


Il legislatore, per assicurare il “corretto funzionamento degli uffici”, consente di soprassedere alla 
rotazione di dirigenti (e funzionari) “ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 
dell'incarico dirigenziale” (art. 1 comma 221 della legge 208/2015). 


Uno dei principali vincoli di natura oggettiva, che le amministrazioni di medie dimensioni incontrano 
nell’applicazione dell’istituto, è la non fungibilità delle figure professionali disponibili, derivante 
dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto conto di ordinamenti peculiari 
di settore o di particolari requisiti di reclutamento. Sussistono ipotesi in cui è la stessa legge che 
stabilisce espressamente la specifica qualifica professionale che devono possedere coloro che lavorano 
in determinati uffici, in particolare quando la prestazione richiesta sia correlata al possesso di 
un’abilitazione professionale e -talvolta- all'iscrizione ad un Albo (è il caso, ad esempio, di ingegneri, 
architetti, farmacisti, assistenti sociali, educatori, avvocati, ecc.). 


L'Autorità osserva che, nel caso in cui si tratti di categorie professionali omogenee, l’amministrazione 
non possa, comunque, invocare il concetto di infungibilità. In ogni caso, l’ANAC riconosce che sia sempre 
rilevante, anche ai fini della rotazione, la valutazione delle attitudini e delle capacità professionali del 
singolo (PNA 2019, Allegato n. 2, pag. 5). 


L'Autorità ha riconosciuto come la rotazione ordinaria non sempre si possa effettuare, “specie 
all'interno delle amministrazioni di piccole dimensioni”. In tali circostanze, è “necessario che le 
amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPCT le ragioni della mancata applicazione dell'istituto”. 


Gli enti devono fondare la motivazione sui tre parametri suggeriti dalla stessa ANAC nell'Allegato n. 2 
del PNA 2019: l'impossibilità di conferire incarichi a soggetti privi di adeguate competenze; 
l’infungibilità delle figure professionali; la valutazione (non positiva) delle attitudini e delle capacità 
professionali del singolo. 


MISURA GENERALE N. 7/a: 


La dotazione organica dell'ente è limitata e non consente, di fatto, l'applicazione concreta del criterio 
della rotazione. 


Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 


La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(...) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 
dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 


In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia 
possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 


Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei confronti 
dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 


L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 
straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 


E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di 
concussione, corruzione per l'esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti 
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giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze 
illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 
317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis). 


L'adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri 
reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice 
Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. 
165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 


Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell'avvio del procedimento penale, 
l'amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, 
Paragrafo 3.4, pag. 18). 


MISURA GENERALE N. 7/b: 


si prevede l'applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia di 
applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019). 


Si precisa che, ad oggi non si è resa necessaria la rotazione straordinaria. 


PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuata se si dovesse presentarsene la necessità. 
5.8. Misure perla tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 


L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico 
dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di 
cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere sanzionato, 
demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, 
diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni 
pubbliche sono tenute ad applicare l'articolo 54-bis. 

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa all’ANAC, 
all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 
241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all'applicazione dell’istituto dell’accesso civico 
generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L'accesso, di qualunque tipo esso sia, non 
può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 


L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 
a) la tutela dell'anonimato; 

b) ildivieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta all'accesso. 
MISURA GENERALE N. 8: 


L’ente si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal web, che consente l’inoltro e la gestione di 
segnalazioni in maniera del tutto anonima e che ne consente l'archiviazione. 


Le segnalazioni anonime sono inviate dall'indirizzo web: 
https://comunedipremolo.whistleblowing.it/ 


Le relative istruzioni sono state comunicate al personale. 


Ad oggi, non sono pervenute segnalazioni. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 
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5.9. Altre misure generali 


5.9.1. La clausola compromissoria nei contratti d'appalto e concessione 


MISURA GENERALE N. 9: 


Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è sempre stato, e sarà, escluso il 
ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice 
dei contratti pubblici, d.lgs. 50/2016 e smi). 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 


5.9.2. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 


Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 
presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 


Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 


Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno 
corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 


Il comma 17 dell'art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano 
prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute 
nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 


MISURA GENERALE N. 10: 
L’ente ha approvato il proprio schema di “Patto d'integrità” congiuntamente al PTPCT 2020-2021, quale 
allegato del piano stesso (Allegato E del PTPCT 2020-2021). 


La sottoscrizione del Patto d’integrità è stata imposta, in sede di gara, ai concorrenti delle procedure 
d'appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto di integrità viene allegato, quale parte integrante, al 
Contratto d'appalto. 


Per completezza, sempre in allegato, si riporta il testo del suddetto Patto di integrità (Allegato E). 


PROGRAMMAZIONE: la misura è pienamente operativa. 


5.9.3. Rapporti con i portatori di interessi particolari 


Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, l'Autorità ha fatto riferimento a 
quelle volte a garantire una corretta interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, 
rendendo conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazioni (PNA 2019, pag. 84). 


L'Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la materia, prevedendo anche 
opportuni coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento; sia che la scelta ricada su misure, 
strumenti o iniziative che non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista formale e 
burocratico ma che siano in grado effettivamente di rendere il più possibile trasparenti eventuali 
influenze di portatori di interessi particolari sul processo decisionale. 


5.9.4. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque 
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genere 


Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la pubblicazione 
degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 
241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, 
nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 
Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione di 
benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La 
pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, costituisce 
condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3). 

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle somme 
che costituiscono il contributo. 

L'obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso beneficiario, 
nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro. 

Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 
beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla 
condizione di disagio economico-sociale dell’interessato. 

L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa o dell'ente 
e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio economico 
corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo; la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; il link al 
progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 

Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione 
trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità 
di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo (art. 27 comma 2). 


MISURA GENERALE N. 11: 


sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque 
genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto 
dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato dall'organo consiliare con 
deliberazione n. 39 del 23.12.2015. E’ comunque intenzione procedere nel corso dell’anno 2023 alla sua 
rivisitazione e nuova approvazione. 


Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente 
nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all'albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”. 


Ancor prima dell'entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all'albo online e nella 
sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.9.5. Concorsi e selezione del personale 


MISURA GENERALE N. 12: 


i concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del 
regolamento di organizzazione dell'ente approvato con deliberazione dell'esecutivo n. 5 del 22.01.2014. 


Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 
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Ancor prima dell'entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la disciplina 
regolamentare. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.9.6. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 


Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere rilevati 
omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva 
amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 13: 


Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di gestione 
dell'ente. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 


5.9.7. La vigilanza su enti controllati e partecipati 


A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 
diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” 
(pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e 
necessario che: 


adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 
provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza; 


Sono tenuti all'osservanza di tali prescrizioni i seguenti enti privati controllati: ANITA SRL, UNIACQUE 
SPA, SERVIZI TECNOLOGICI COMUNI - SE.T.CO. HOLDING SRL, ASCOPIAVE S.p.A., INGEGNERIE 
TOSCANE S.R.L, G.ECO SRL, SETCO SERVIZI SRL 


6. La trasparenza 
6.1. Latrasparenza e l’accesso civico 


La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell'intero impianto delineato dalla legge 
190/2012. 


Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l'accessibilità 
totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche. 


La trasparenza è attuata: 


attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web istituzionale 
nella sezione “Amministrazione trasparente”; 


l'istituto dell'accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 
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Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo 
alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di 
chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico 
semplice). 


Il comma, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 
33/2013 (accesso civico generalizzato). 


6.2. Iregolamento ed il registro delle domande di accesso 


L'Autorità suggerisce l'adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che fornisca un 
quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. 


La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso 
documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico 
“semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull'accesso generalizzato. 


In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del Regolamento per la disciplina delle 
diverse forme di accesso con deliberazione del 23/12/2016 n. 40. 


L'Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione. 


Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione 
della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e 


” « 


tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti - accesso 
civico”. 


In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si doterà del registro nel 2023. 


MISURA GENERALE N. 14: 


consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa 
amministrazione. 


Del diritto all'accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell'ente. A norma del d.lgs. 
33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 


le modalità per l'esercizio dell’accesso civico; 
il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d'accesso civico; 


il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale; 


I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, 
nonché sulle differenze rispetto al diritto d'accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 


6.3. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 


L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 
allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle 
pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 
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Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti 
ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 


Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016. 


Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i 
contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione 
ANAC 28/12/2016, n. 1310. 


Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 
anziché sei. 


È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l'ufficio 
responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 


Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti: 


COLONNA CONTENUTO 
A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 
B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 
C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 
D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 
E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto- 


sezione secondo le linee guida di ANAC); 


F(*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 


G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 
previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 


(*) Nota ai dati della Colonna F: 


la normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. 


L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 
oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 


L'aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha 
specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto 
difformi. 


Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: 


è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 15 giorni 
dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 


(**) Nota ai dati della Colonna G: 


L'art. 43 comma 3 del dlgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell'’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai 
fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
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I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati 
nella colonna G. 


I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili dei 
settori /uffici indicati nella colonna G. 


6.4. L'organizzazione dell’attività di pubblicazione 


I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 
33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori /uffici indicati nella colonna G. 


Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: il tempestivo invio dei dati, 
delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all'ufficio preposto alla gestione del sito; la 
tempestiva pubblicazione da parte dell'ufficio preposto alla gestione del sito; assicura la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge periodicamente attività 
di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza 
e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all'Organismo indipendente di valutazione (OIV) (o NdV o altro organo analogo), all'Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento 
degli obblighi di pubblicazione. 


Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 


L'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal presente 
programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 
147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall’organo consiliare 
con deliberazione nr. 2 del 14.01.2013 


L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e 
precisati dall’ANAC. 


6.5. La pubblicazione di dati ulteriori 


La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è sufficiente 
per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 


Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 


In ogni caso, i responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 
informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa. 


7. Il monitoraggio e il riesame delle misure 


Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la 
valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle 
singole misure e del sistema nel suo complesso. 


Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell'intero processo di gestione del rischio, che 
consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché 
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il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i 
correttivi che si rendessero necessari. 


Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 


il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell'attuazione e dell’idoneità delle singole misure di 
trattamento del rischio”; 


è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 
2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 


au 


il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema 
nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 


I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità 
complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 


Il RPCT organizza e dirige il monitoraggio delle misure programmate ai paragrafi precedenti. 


Il monitoraggio ha per oggetto sia l'attuazione delle misure, sia l'idoneità delle misure di trattamento 
del rischio adottate dal PTPCT, nonché l’attuazione delle misure di pubblicazione e trasparenza. 


I dirigenti, i funzionari e i dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT nello 
svolgimento delle attività di monitoraggio. 
Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari. 
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A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Descrizione del processo 143 : A 
VIRNA Unità organizzativa e I 
Area di rischio (PNA 2019, AII.1 8 E Catalogo dei rischi 
na. Tab.3) Processo responsabile del cincicali 
b Input Attività Output processo p p 
A B Cc D E F G 
Li NO definizione degli ; ; i "i 
EE i Incentivi economici al personale NARA ” graduazione e Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione del Nati NINA obiettivi e dei RITO } Sp ia ; DE 4 ; 
1 ga (produttività e retribuzioni di ee analisi dei risultati quantificazione dei Ufficio personale interesse personale di uno 
P risultato) : premi o più commissari 
valutazione 
RISE ; , i î Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione del Concorso per l'assunzione di ; ; RE ; peg 
2 bando selezione assunzione Ufficio personale interesse/utilità di uno o 
personale personale sn ; . 
più commissari 
La A ; . progressione Selezione "pilotata" per 
Acquisizione e gestione del Concorso per la progressione in N s si } a 
3 ù bando selezione economica del Ufficio personale interesse/utilità di uno o 
personale carriera del personale . È . ; 
dipendente più commissari 
RICE: N ; dida iniziativa d'ufficio / provvedimento di violazione di norme, anche 
Acquisizione e gestione del Gestione giuridica del personale: ; ; ; DE ; 
4 ; ; domanda istruttoria concessione / Ufficio personale interne, per 
personale permessi, ferie, ecc. \ ne î sec 
dell'interessato diniego interesse/utilità 
sad X RRRICNIE NES î eta ni Cla informazione, violazione di norme, anche 
Acquisizione e gestione del Relazioni sindacali (informazione, iniziativa d'ufficio / i î nn y 
5 ; svolgimento degli verbale Ufficio personale interne, per 
personale ecc.) domanda di parte . . Re , WA 
incontri, relazioni interesse/utilità 
MAE i ; FATE (a violazione di norme, anche 
Acquisizione e gestione del Contrattazione decentrata iniziativa d'ufficio / ; E; ; 
6 ; } i contrattazione contratto Ufficio personale interne, per 
personale integrativa domanda di parte ) Ren 
interesse/utilità 
affidamento . a î 
E î SEGA : : 7 , selezione "pilotata" del 
Acquisizione e gestione del servizi di formazione del personale | ._._._.. MOTOR diretto/acquisto con erogazione della NE 
7 2 iniziativa d'ufficio vecpra: : Ufficio personale formatore per 
personale dipendente servizio di formazione , VERTE: 
interesse/utilità di parte 
economato 
domanda da . violazione delle norme per 
; i ; , 3 et, ; 1 esame del titolo e , = î p . 
1 | Affari legali e contenzioso Levata dei protesti istituto di credito o inse atto di protesto Ufficio segreteria interesse di parte: 
dal portatore dilatazione dei tempi 
PIARETARA î esame da parte 
. ; , dal iniziativa di parte: RARE ; ; 
; ; 7 Gestione dei procedimenti di dell'ufficio o del 3 da _ violazione delle norme per 
2 | Affari legali e contenzioso 3 reclamo o ; risposta Ufficio segreteria i o. 
segnalazione e reclamo . titolare del potere interesse di parte 
segnalazione sera 
sostitutivo 


istruttoria: richiesta 


violazione di norme, anche 


10 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio ed acquisizione del decisione Ufficio segreteria interne, per 
parere interesse/utilità 
decisione: di 
Ia Dazio ricorrere, di . . . 
iniziativa d'ufficio, o ; 7 a . violazione di norme, anche 
; , : ‘ , 1 È istruttoria, pareri resistere, di non LL : ò 
11 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia ; 3 . Ufficio segreteria interne, per 
Di legali ricorrere, di non : PIA 
dell'interessato à OSO interesse/utilità 
resistere in giudizio, 
di transare o meno 
registrazione della ì ; . CERA : . 
È NE ; RR rana 6 ) i registrazione di gu . Ingiustificata dilatazione 
12 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio | posta in entrate e in Ufficio segreteria . i; 
i protocollo dei tempi 
uscita 
Organizzazione eventi culturali organizzazione violazione delle norme per 
13 Altri servizi . 6 na iniziativa d'ufficio | secondo gli indirizzi evento Ufficio segreteria ; : P 
ricreativi ; ha 5 interesse di parte 
dell'amministrazione 
a A l convocazione, 7 È l 
è Lu Funzionamento degli organi Sata PMEERER ae verbale sottoscritto a . violazione delle norme per 
14 Altri servizi fu iniziativa d'ufficio riunione, } Ufficio segreteria ; ; 
collegiali ; ; e pubblicato interesse di parte 
deliberazione 
istruttoria, pareri, i Ogni ufficio per NAFORE 
, n. ; ; VI sita odia proposta di î violazione delle norme 
15 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del ; quanto di ; 
; provvedimento procedurali 
provvedimento competenza 
NEFHIOneE violazione delle norme 
16 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione Ufficio segreteria II 
provvedimento i 
rovvedimento RA: 
P x x Ogni ufficio per RIAEGIEI # 
» i La da Su ; ; - motivato di è violazione di norme per 
17 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria o quanto di ; e 
accoglimento o interesse/utilità 
spp Da competenza 
differimento o rifiuto 
Ogni ufficio per 
Sis : quanto di 
; i n ; archiviazione dei 3 3 : 
; Sui Gestione dell'archivio corrente e di |... PRI ; dar competenza per violazione di norme 
18 Altri servizi . iniziativa d'ufficio | documenti secondo archiviazione i a ; i 
deposito ; l'archivio corrente, | procedurali, anche interne 
normativa ; 
segreteria per 
l'archivio storico 
atcnlviazione Gel violazione di norme 
19 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio | documenti secondo archiviazione Ufficio segreteria 


normativa 


procedurali, anche interne 
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formazione di determinazioni, 


istruttoria, pareri, 


provvedimento 


Ogni ufficio per 


violazione delle norme per 


20 | 9 |Altriservizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e quanto di RR Ae 
amministrativi provvedimento pubblicato competenza p 
PRURTE ; ; Ogni ufficio per violazione di norme 
, la Indagini di customer satisfaction e Sti MER , ) ia È k ; Hiah îi 
21 | 10 | Altriservizi val iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito quanto di procedurali per "pilotare 
q competenza gli esiti e celare criticità 
A . ; \ ni ; Ogni ufficio per Selezione "pilotata" per 
. Ma Selezione per l'affidamento di bando / lettera di . contratto di incarico 6 p ; Pi Aa È 
22 | 1 | Contratti pubblici ; era È ; et selezione ; quanto di interesse/utilità di uno o 
incarichi professionali invito professionale » RIT 
competenza più commissari 
Affidamento mediante procedura Ogni ufficio per Selezione "pilotata" per 
23 | 2 | Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, servizi, bando selezione contratto d'appalto quanto di interesse/utilità di uno o 
forniture competenza più commissari 
indagine di Rae: î Logo 
. . - A negoziazione diretta . Ogni ufficio per . : 
; DE Affidamento diretto di lavori, mercato o 8 à i affidamento della 5 p Selezione "pilotata" / 
24 | 3 | Contratti pubblici 12 ; . con gli operatori ; quanto di . 
servizi o forniture consultazione ; prestazione mancata rotazione 
: consultati competenza 
elenchi 
» È ; . Ogni ufficio per selezione "pilotata" per 
. vi, Gare ad evidenza pubblica di selezione e , - i 5 F P i geo P 
25 | 4 | Contratti pubblici naoea . bando x contratto di vendita quanto di interesse/utilità di uno o 
vendita di beni assegnazione x Ì ; 
competenza più commissari 
A : ; si violazione delle norme e 
verifica delle provvedimento di Ogni ufficio per de limiiceia boia 
26 | 5 | Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio condizioni previste affidamento e quanto di rogo 
dall'ordinamento contratto di servizio competenza 4 P 3 Ap ì 
interesse/utilità di parte 
Selezione "pilotata", con 
î verifica di eventuali : ; Ogni ufficio per conseguente violazione 
; SR ATTIVITA': Nomina della RENI NRTICE NESSO) provvedimento di ni di 3 ; 
27 | 6 | Contratti pubblici pai NNO RE: iniziativa d'ufficio | conflitti di interesse, x quanto di delle norma procedurali, 
commissione giudicatrice art. 77 o pi nomina : a 
incompatibilità competenza per interesse/utilità 
dell'organo che nomina 
. ; Selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e | provvedimento di Seli uiicicni RA ui colazione 
. sn ATTIVITA': Verifica delle offerte Ruatetn PARI, delle giustificazioni accoglimento / 6 ? i a 
28 | 7 | Contratti pubblici iniziativa d'ufficio ; aa quanto di delle norma procedurali, 
anomale art. 97 prodotte dai respingimento delle . FADO 
È n competenza per interesse/utilità di uno 
concorrenti giustificazioni si REA 
o più commissari o del RUP 
Selezione "pilotata", con 
. NRE Ogni ufficio per conseguente violazione 
; 3. ATTIVITA': Proposta di ARRE da aggiudicazione . . 
29 | 8 | Contratti pubblici IRE: R iniziativa d'ufficio | esame delle offerte 66 0a quanto di delle norma procedurali, 
aggiudicazione in base al prezzo provvisoria ì ga 
competenza per interesse/utilità di uno 


o più commissari 
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ATTIVITA': Proposta di 


aggiudicazione 


Ogni ufficio per 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 


30 | 9 | Contratti pubblici POR ; ; iniziativa d'ufficio | esame delle offerte SL quanto di delle norme procedurali, 
aggiudicazione in base all’OEPV provvisoria ; ER 
competenza per interesse/utilità di uno 
o più commissari 
SCAUI Ione daria violazione delle norme 
31 | 10 | Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio uffici e programmazione ufficio tecnico ci 
amministratori P 
; , ; ; acquisizione dati da : ; 
î ui Programmazione di forniture e di MERITA MESIA n» i su , violazione delle norme 
32 | 11 | Contratti pubblici n, iniziativa d'ufficio uffici e programmazione ufficio tecnico . 
servizi i, ì procedurali 
amministratori 
; Sea) ; stesura, Cau ME 
; sn Gestione e archiviazione dei rsa PIUTATRE O archiviazione del ed P violazione delle norme 
33 | 12 | Contratti pubblici . pa iniziativa d'ufficio sottoscrizione, Ufficio segreteria . 
contratti pubblici ì ; contratto procedurali 
registrazione 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e verifiche dei tributi | ._._._.. sE lata richiesta di nn ii omessa verifica per 
34 | 1 TO p : iniziativa d'ufficio attività di verifica Ufficio tributi 6 ; P 
sanzioni locali pagamento interesse di parte 
P vpi 3 Dari ; E ; soda » adesione e si 
Controlli, verifiche, ispezioni e | Accertamenti con adesione dei iniziativa di parte / RACE IRE T pala sil omessa verifica per 
35 | 2 niger Rana . EA: attività di verifica pagamento da parte Ufficio tributi . î 
sanzioni tributi locali d'ufficio . interesse di parte 
del contribuente 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli niotdtohi tro sea sanzione / ordinanza Dea . omessa verifica per 
36 | 3 dA, SA Te: ” iniziativa d'ufficio attività di verifica x - ufficio tecnico 4 ; 
sanzioni sull'attività edilizia privata (abusi) di demolizione interesse di parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e | Vigilanza sulla circolazione e la lata i MERATE RI . 28 Pa omessa verifica per 
37 | 4 FAO iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione ufficio polizia locale A ; 
sanzioni sosta interesse di parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività nale o lieta li . Li ; omessa verifica per 
38 | 5 30. P 6 Recon î iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione ufficio commercio 4 i P 
sanzioni commerciali in sede fissa interesse di parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed IERCRCA DE RNIONIIENTEO! . “i ch omessa verifica per 
39 | 6 Sr p 6 . iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione ufficio polizia locale i ; P 
sanzioni ambulanti interesse di parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e . ; 3A VERE PRECIN IE | ne ; omessa verifica per 
40 | 7 ca Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione ufficio tecnico : . 
sanzioni interesse di parte 
Controlli, verifiche, ispezionie | Controlli sull’abbandono di rifiuti IE E du imitato tr . isa ; omessa verifica per 
41|8 iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione ufficio tecnico 


sanzioni 


urbani 


interesse di parte 
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Raccolta, recupero e smaltimento 


bando e capitolato 


contratto e gestione 


Selezione "pilotata". 


42 | 1 |Gestione dei rifiuti die 7 selezione ufficio tecnico Omesso controllo 
rifiuti di gara del contratto i ; pae 
dell'esecuzione del servizio 
, ; a registrazione dei accertamento violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle Gestione delle sanzioni per NATO rt . Var ; sa -. y £ 
43 | 1 . i SA , iniziativa d'ufficio | verbali delle sanzioni dell'entrata e ufficio polizia locale interesse di parte: 
spese e del patrimonio violazione del Codice della strada : j ; È ; ) . ; 
levate e riscossione riscossione dilatazione dei tempi 
î 1 i accertamento violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle ; citta ara MINESC registrazione ; sE » ; ; ; 
44 | 2 . À Gestione ordinaria delle entrate iniziativa d'ufficio , dell'entrata e ufficio ragioneria interesse di parte: 
spese e del patrimonio dell'entrata ; ; ; ; p ; 
riscossione dilatazione dei tempi 
ingiustificata dilatazione 
registrazione liquidazione e dELermprpersostingsrril 
Gestione delle entrate, delle Gestione ordinaria delle spese di determinazione di 8 Ù q Cei ; ; destinatario del 
45 | 3 ; ; UE . dell'impegno pagamento della ufficio ragioneria 2 ; 
spese e del patrimonio bilancio impegno ; provvedimento tardivo a 
contabile spesa SEERTA NE 
concedere "utilità" al 
funzionario 
Gestione delle entrate, delle ; ROERO: IERONIA: ia: uantificazione e RE E . N 1 : 
46 | 4 ; . Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio q FRI, pagamento ufficio ragioneria violazione di norme 
spese e del patrimonio liquidazione 
Gestione delle entrate, delle ; 3 NURIA RE uantificazione e RR i : . 
47 | 5 î . Stipendi del personale iniziativa d'ufficio q SISSA pagamento Ufficio personale violazione di norme 
spese e del patrimonio liquidazione 
2 SUNT î SE uantificazione e 
Gestione delle entrate, delle Tributi locali (IMU, addizionale bui na ii q ì ; 3 ? nea ; . 7 
48 | 6 ; . iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione ufficio tributi violazione di norme 
spese e del patrimonio IRPEF, ecc.) ‘ . 
riscossione 
2 ì . Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle ) 3 bando e capitolato P contratto e gestione NE ; 
49 | 7 ; i manutenzione delle aree verdi o selezione ufficio tecnico Omesso controllo 
spese e del patrimonio di gara del contratto ' ; ia 
dell'esecuzione del servizio 
; ; . E Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle manutenzione delle strade e delle | bando e capitolato ; contratto e gestione RI ; 
50 | 8 ; ; . 3 selezione ufficio tecnico Omesso controllo 
spese e del patrimonio aree pubbliche di gara del contratto ? . RE 
dell'esecuzione del servizio 
È installazione e manutenzione . 7 Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle f } ; bando e capitolato ; contratto e gestione né A 
51/9 : î segnaletica, orizzontale e verticale, j selezione ufficio polizia locale Omesso controllo 
spese e del patrimonio } di gara del contratto i ; Di 
su strade e aree pubbliche dell'esecuzione del servizio 
4 servizio di rimozione della neve e ; 1 Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle ngn bando e capitolato ; contratto e gestione pu ( 
52 | 10 del ghiaccio su strade e aree selezione ufficio tecnico Omesso controllo 


spese e del patrimonio 


pubbliche 


di gara 


del contratto 


dell'esecuzione del servizio 


54 


Gestione delle entrate, delle 


bando e capitolato 


contratto e gestione 


Selezione "pilotata". 


53 | 11 ; ; manutenzione dei cimiteri 4 selezione ufficio tecnico Omesso controllo 
spese e del patrimonio di gara del contratto ' ; Pet 
dell'esecuzione del servizio 
£ . Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle RONDINI ; cera . . contratto e gestione Ca o 
54 | 12 ì i servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione ufficio tecnico Omesso controllo 
spese e del patrimonio del contratto 1 . si, 
dell'esecuzione del servizio 
; ; su pe . , Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle manutenzione degli immobili e bando e capitolato . contratto e gestione ua ; p 
55 | 13 È . Ma VAT ti ; I selezione ufficio tecnico Omesso controllo 
spese e del patrimonio degli impianti di proprietà dell'ente di gara del contratto i . Lui 
dell'esecuzione del servizio 
: . VIRATOTE 7 , Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle manutenzione degli edifici bando e capitolato . contratto e gestione uti , P 
56 | 14 5 È Ta . selezione ufficio tecnico Omesso controllo 
spese e del patrimonio scolastici di gara del contratto ; ; tri 
dell'esecuzione del servizio 
. î violazione di norme, anche 
Gestione delle entrate, delle RENE ra VRANE i. ARISICR 2 p . erogazione del ua ; . 
57 | 15 . 2 servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio | gestione in economia sl ufficio tecnico interne, per 
spese e del patrimonio servizio 7 pae 
interesse/utilità 
‘ ; : ; 2 Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle manutenzione della rete e degli bando e capitolato È contratto e gestione a . 
58 | 16 : : DIETE Lu DE: : selezione ufficio tecnico Omesso controllo 
spese e del patrimonio impianti di pubblica illuminazione di gara del contratto : ; Fare 
dell'esecuzione del servizio 
. ; violazione di norme, anche 
Gestione delle entrate, delle E i ni. NEIZOE La a . P £ erogazione del n° ; 
59 | 17 ; È servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio | gestione in economia sE ufficio cultura interne, per 
spese e del patrimonio servizio ; Da 
interesse/utilità 
i î violazione di norme, anche 
Gestione delle entrate, delle PERS . ; init veda ; , i erogazione del DE ; 
60 | 18 ) a servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio | gestione in economia 0 ufficio cultura interne, per 
spese e del patrimonio servizio ; vaE: 
interesse/utilità 
î . violazione di norme, anche 
Gestione delle entrate, delle cata ; F ded NEGARE a . . erogazione del > - . 
61 | 19 ; i servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio | gestione in economia no ufficio segreteria interne, per 
spese e del patrimonio servizio ; ea 
interesse/utilità 
i, ' violazione di norme, anche 
Gestione delle entrate, delle due ; RENE, FORA INCEADIAINE: Rene ” ; È erogazione del RE ; 
62 | 20 ; : servizi di gestione impianti sportivi | iniziativa d'ufficio | gestione in economia e ufficio sport interne, per 
spese e del patrimonio servizio i PR 
interesse/utilità 
7 nel ft ; . ; Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle servizi di gestione hardware e bando e capitolato . contratto e gestione dr î P 
63 | 21 . î 7 selezione ufficio segreteria Omesso controllo 
spese e del patrimonio software di gara del contratto i I sia 
dell'esecuzione del servizio 
; le ara ; ; Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle servizi di disaster recovery e bando e capitolato . contratto e gestione a , 
64 | 22 selezione ufficio segreteria Omesso controllo 


spese e del patrimonio 


backup 


di gara 


del contratto 


dell'esecuzione del servizio 
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Gestione delle entrate, delle 


erogazione del 


violazione di norme, anche 


65 | 23 . ì gestione del sito web iniziativa d'ufficio | gestione in economia CE ufficio segreteria interne, per 
spese e del patrimonio servizio , ton: 
interesse/utilità 
bando e capitolato contratto e gestione priezione pilotata. 
66 | 2 |Gestionerifiuti Gestione delle Isole ecologiche ; P selezione 6 ufficio tecnico Omesso controllo 
di gara del contratto 1 i sl; 
dell'esecuzione del servizio 
DE, iniziativa d'ufficio svolgimento in violazione delle norme, 
, ESS0O Pulizia delle strade e delle aree . sE Au | : 
67 | 3 |Gestionerifiuti ubbliche secondo economia della igiene e decoro ufficio tecnico anche interne, per 
P programmazione pulizia interesse/utilità 
iniziativa d'ufficio svolgimento in violazione delle norme, 
68 | 4 |Gestionerifiuti Pulizia dei cimiteri secondo economia della igiene e decoro ufficio tecnico anche interne, per 
programmazione pulizia interesse/utilità 
NE 4a a . iniziativa d'ufficio svolgimento in violazione delle norme, 
; i Pulizia degli immobili e degli ; RA E ? . 
69 | 5 |Gestionerifiuti "RON: (NV ; secondo economia della igiene e decoro ufficio tecnico anche interne, per 
impianti di proprietà dell'ente ; ro ; Fas 
programmazione pulizia interesse/utilità 
esame da parte del violazione delle norme, dei 
ME ; , domanda SUE (e acquisizione res DE ; limiti e degli indici 
70 | 1 | Governo delterritorio Permesso di costruire si (e 9 . | rilascio del permesso ufficio tecnico Be e ; 
dell'interessato pareri/nulla osta di urbanistici per interesse di 
altre PA) parte 
x a esame da parte del violazione delle norme, dei 
Permesso di costruire in aree Ato Doe St ea 
LOI ; ? domanda SUE (e acquisizione RENEE La ” limiti e degli indici 
71 | 2 | Governo del territorio assoggettate ad autorizzazione n : . | rilascio del permesso ufficio tecnico BO ; . 
ni dell'interessato pareri/nulla osta di urbanistici per interesse di 
paesaggistica 
altre PA) parte 
stesura, adozione, i . ; P 
Se violazione del conflitto di 
pubblicazione, ; £ . 
è VERSI ERRE ORCATR ca î i ; interessi, delle norme, dei 
alati hei Provvedimenti di pianificazione RE NIPICSO acquisizione di pareri approvazione del da - Sr POVERI 
72 | 1 | Pianificazione urbanistica pn iniziativa d'ufficio . I ufficio tecnico limiti e degli indici 
urbanistica generale di altre PA, documento finale Rate È ; 
IT urbanistici per interesse di 
osservazioni da 
RENE parte 
privati 
stesura, adozione, ; ; ; ; 
Or violazione del conflitto di 
pubblicazione, ” È ; . 
; se 0 pena) Colialo ; oe ; ) approvazione del interessi, delle norme, dei 
PRNIOCOGINOT ad; Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / | acquisizione di pareri : sa î PN PRIDE: 
73 | 2 | Pianificazione urbanistica o ; oa x documento finale e ufficio tecnico limiti e degli indici 
urbanistica attuativa d'ufficio di altre PA, . Len ; ; 
ARA della convenzione urbanistici per interesse di 
osservazioni da 
AE parte 
privati 
esame da parte del : di ; 
Noa conflitto di interessi, 
SUE (acquisizione DE NECNRIE . 
; ; ì : sottoscrizione della violazione delle norme, dei 
RaMOS Permesso di costruire domanda pareri/nulla osta di ( dad . BOO data 
74 | 3 | Governo delterritorio convenzione e ufficio tecnico limiti e degli indici 


convenzionato 


dell'interessato 


altre PA), 
approvazione della 
convenzione 


rilascio del permesso 


urbanistici per interesse di 
parte 
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quantificazione del accertamento violazione delle norme 
75 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore | iniziativa d'ufficio | canone e richiesta di dell'entrata e ufficio tecnico procedurali per 
pagamento riscossione interesse/utilità di parte 
esame da parte 
dell'ufficio î / daga 
NE violazione dei divieti su 
METE x (acquisizione . 27 . 
. DE . iniziativa di parte: . . : conflitto di interessi, 
BT Procedimento per l'insediamento . pareri/nulla osta di convenzione / a , \ ; 4 Let, 
76 Governo del territorio i domanda di ufficio tecnico violazione di norme, limiti e 
di una nuova cava ; altre PA), accordo Rap: ESE 
convenzionamento . indici urbanistici per 
approvazione e , SII 
sE interesse/utilità di parte 
sottoscrizione della 
convenzione 
esame da parte 
dell'ufficio . ; sadica 
Li violazione dei divieti su 
. nRA > at ‘ (acquisizione 3 2 ; 
Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: ; . . conflitto di interessi, 
ciale Ne Di : î ; pareri/nulla osta di convenzione / LE ] ; . ; a 
77 Pianificazione urbanistica l’insediamento di un centro domanda di altre PA) RITA ufficio tecnico violazione di norme, limiti e 
commerciale convenzionamento a indici urbanistici per 
approvazione e , pz 
se interesse/utilità di parte 
sottoscrizione della 
convenzione 
estione della Polizia | servizi di controllo e Vielazionedincame, 
78 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio | 8 : ufficio tecnico regolamenti, ordini di 
locale prevenzione e 
servizio 
estione dei rapporti » ; 
E 3 PP violazione delle norme, 
do II E Uh MRI RE con i volontari, . Sri x . 
79 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio ; ; x gruppo operativo ufficio tecnico anche di regolamento, per 
fornitura dei mezzi e ; ; 
interesse di parte 
delle attrezzature 
violazione dei limiti in 
. . . î esame dei curricula materia di conflitto di 
Designazione dei rappresentanti ; ; 
E: È i ; A ; sulla base della . ; N ; interessi e delle norme 
80 Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso , decreto di nomina ufficio segreteria a 
SE regolamentazione procedurali per 
fondazioni. ; ; RR ' 
dell'ente interesse/utilità dell'organo 
che nomina 
Provvedimenti ampliativi della SERE 
ini ti ; K ; 3 ; dtt : violazione delle norme, 
sfera giuridica dei destinatari Concessione di sovvenzioni, domanda esame secondo i ; dea ; 7 
81 ; ì Raro Ria si 3 , concessione ufficio segreteria anche di regolamento, per 
con effetto economico diretto e | contributi, sussidi, ecc. dell'interessato regolamenti dell'ente o È 
; . interesse di parte 
immediato 
esame da parte ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi della , Pas dell'ufficio e dei tempi per costringere il 
La ) P ; 7 Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del DICI p : P p ; E 
sfera giuridica dei destinatari na } î domanda acquisizione del rilascio pal ; destinatario del 
82 . ; TULPS (spettacoli, intrattenimenti, > ; . ? ufficio segreteria ; , 
con effetto economico diretto e ui dell'interessato parere della dell'autorizzazione provvedimento tardivo a 
immediato : commissione di concedere "utilità" al 
vigilanza funzionario 
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Provvedimenti ampliativi della 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 


banca ; : > della ; i Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari N inf 5, domanda î accoglimento/rigetto I Ta Lat 3 agi 
83 A 3 Servizi per minori e famiglie n regolamentazione e ufficio servizi sociali |  interesse/utilità di uno o 
con effetto economico diretto e dell'interessato della domanda $ FONAW 
. î della più commissari 
immediato ; 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
; . DRONE dell'ufficio, sulla base 
Provvedimenti ampliativi della ; Vea ; 
SUORE j ) ; Dei stu ; FORTE della : N Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari Servizi assistenziali e socio-sanitari domanda ] accoglimento/rigetto Lu. i ) n Ea 
84 g . i. ti regolamentazione e ufficio servizi sociali |  interesse/utilità di uno o 
con effetto economico diretto e | per anziani dell'interessato della domanda n STASI 
; ; della più commissari 
immediato ; 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
i ; ia dell'ufficio, sulla base 
Provvedimenti ampliativi della ) a i 
NERA ; ; x della . ; Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari NE pira: domanda , accoglimento/rigetto dl 36 an : pago 
85 î X Servizi per disabili n regolamentazione e ufficio servizi sociali |  interesse/utilità di uno o 
con effetto economico diretto e dell'interessato della domanda mi RE: 
; . della più commissari 
immediato : 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
< : ERI dell'ufficio, sulla base 
Provvedimenti ampliativi della 7 mu i 
Sagl ; ; 1 della ; ; Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari Luo PRENLENE A , domanda \ accoglimento/rigetto ri Ci di È sn li 
86 . ; Servizi per adulti in difficoltà a regolamentazione e ufficio servizi sociali |  interesse/utilità di uno o 
con effetto economico diretto e dell'interessato della domanda n ARS 
î , della più commissari 
immediato 2 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
: - ba dell'ufficio, sulla base 
Provvedimenti ampliativi della . sie ii 
ORE . ‘ 4 ERA ; La La della . È Selezione "pilotata" per 
sfera giuridica dei destinatari Servizi di integrazione dei cittadini domanda î accoglimento/rigetto DE tra ; Cei 
87 i ì CA n regolamentazione e ufficio servizi sociali |  interesse/utilità di uno o 
con effetto economico diretto e | stranieri dell'interessato della domanda » du 
; : della più commissari 
immediato ; 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
; ) Frate dell'ufficio, sulla base 
Provvedimenti ampliativi della CERI piace * 
REN ; . ; ; ; della ; ingiustificata richiesta di 
sfera giuridica dei destinatari Gestione delle sepolture e dei domanda ; assegnazione della a 7 RAR 
88 î î i N regolamentazione e ufficio tecnico utilità" da parte del 
con effetto economico diretto e | loculi dell'interessato sepoltura ; o 
; - della funzionario 
immediato n 
programmazione 
dell'ente 
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Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


Concessioni demaniali per tombe 


selezione e 


Selezione "pilotata" per 


89|9 3 ; ; ne bando . contratto ufficio tecnico interesse/utilità di uno o 
con effetto economico diretto e | di famiglia assegnazione Ri Da 
- ; più commissari 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della selezione delle . RIFRENE doll 
RZ ; i î . Pare e RARI, disponibilità di violazione delle norme 
sfera giuridica dei destinatari Procedimenti di esumazione ed rta BENAOE sepolture, attività di ; n x ; 
90 | 10 p . . iniziativa d'ufficio . sepolture presso i ufficio tecnico procedurali per 
con effetto economico diretto e | estumulazione esumazione ed IRIS ; PIRA 
: . : cimiteri interesse/utilità di parte 
immediato estumulazione 
Provvedimenti ampliativi della selezione "pilotata", 
sfera giuridica dei destinatari ? 7 . de. x selezione e SI ; violazione delle norme 
91 |11 6 ; ; Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso x contratto ufficio tecnico , 
con effetto economico diretto e assegnazione procedurali per 
immediato interesse/utilità di parte 
esame da parte 
; " NI dell'ufficio, sulla base 
Provvedimenti ampliativi della ; dat 
Nago , y i È ni \ della accoglimento / violazione delle norme 
sfera giuridica dei destinatari Gestione del diritto allo studio e domanda î . 25 : 
92 | 12 p È . si regolamentazione e rigetto della ufficio scuola procedurali per 
con effetto economico diretto e | del sostegno scolastico dell'interessato ; PIRRbA 
; 3 della domanda interesse/utilità di parte 
immediato 2 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
i : gt dell'ufficio, sulla base REGINE: 
Provvedimenti ampliativi della | violazione delle norme 
sr, p . A della accoglimento / ì 
sfera giuridica dei destinatari eoza domanda : ; di procedurali e delle 
93 | 13 ; I Asili nido n regolamentazione e rigetto della ufficio scuola A Co 
con effetto economico diretto e dell'interessato graduatorie" per 
; ; della domanda : RSI 
immediato . interesse/utilità di parte 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
. ; PORCI: dell'ufficio, sulla base PECE 
Provvedimenti ampliativi della x violazione delle norme 
nta . o i della accoglimento / . 
sfera giuridica dei destinatari int ” domanda 3 i sE procedurali e delle 
94 | 14 . i Servizio di "dopo scuola i regolamentazione e rigetto della ufficio scuola ni NO 
con effetto economico diretto e dell'interessato graduatorie" per 
3 3 della domanda » VIAGiEnA 
immediato . interesse/utilità di parte 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
; ; ua dell'ufficio, sulla base IRE 
Provvedimenti ampliativi della ) violazione delle norme 
SERIE ; } i della accoglimento / ? 
sfera giuridica dei destinatari het . domanda - : na procedurali e delle 
95 | 15 p 3 Servizio di trasporto scolastico 9 regolamentazione e rigetto della ufficio scuola E A 
con effetto economico diretto e dell'interessato graduatorie" per 
ì : della domanda ; FORn: 
immediato . interesse/utilità di parte 
programmazione 
dell'ente 
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Provvedimenti ampliativi della 


esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 


violazione delle norme 


aotoa p . i della accoglimento / î 
sfera giuridica dei destinatari ara domanda : . da procedurali e delle 
96 | 16 p i Servizio di mensa n regolamentazione e rigetto della ufficio scuola A nr 
con effetto economico diretto e dell'interessato graduatorie" per 
\ 2 della domanda - Too 
immediato î interesse/utilità di parte 
programmazione 
dell'ente 
ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi della dei tempi per costringere il 
sfera giuridica dei destinatari Autorizzazione all'occupazione del domanda esame da parte rilascio scusa destinatario del 
97 | 1 SAZAI ; : a LA, i . î ufficio tributi ; ; 
privi di effetto economico suolo pubblico dell'interessato dell'ufficio dell'autorizzazione provvedimento tardivo a 
diretto e immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi della pane dei tempi per costringere il 
SAL ; . i domanda iscrizione, ; ) 
sfera giuridica dei destinatari : . Si esame da parte . mal destinatario del 
98 | 2 SR i Pratiche anagrafiche dell'interessato / DIA annotazione, Ufficio anagrafe i x 
privi di effetto economico xa ani dell'ufficio . provvedimento tardivo a 
ì . i iniziativa d'ufficio cancellazione, ecc. PRIA, 
diretto e immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi della dei tempi per costringere il 
sfera giuridica dei destinatari Mt dio al i, domanda esame da parte rilascio del Da destinatario del 
99 | 3 Rea 6 À Certificazioni anagrafiche È / IR Di Ufficio anagrafe î - 
privi di effetto economico dell'interessato dell'ufficio certificato provvedimento tardivo a 
diretto e immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi della Sorano dei tempi per costringere il 
sfera giuridica dei destinatari atti di nascita, morte, cittadinanza + ; i / per: 3 destinatario del 
100 | 4 da È . . dell'interessato istruttoria atto di stato civile Ufficio anagrafe . . 
privi di effetto economico e matrimonio RN Ego provvedimento tardivo a 
4 È , liniziativa d'ufficio nigifioati 
diretto e immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi della dei tempi per costringere il 
sfera giuridica dei destinatari ns ii 2301 * domanda esame da parte rilascio del sol destinatario del 
101| 5 pa 7 i Rilascio di documenti di identità si ; P Ufficio anagrafe , 3 
privi di effetto economico dell'interessato dell'ufficio documento provvedimento tardivo a 
diretto e immediato concedere "utilità" al 
funzionario 
; - ani esame da parte 
Provvedimenti ampliativi della cai P 
io Era È ; i dell'ufficio sulla base RRCRARI NECA 
sfera giuridica dei destinatari PVI GUI OI Eh, domanda rilascio/rifiuto del ni violazione delle norme per 
102 | 6 rene i Rilascio di patrocini n della ; Ufficio anagrafe i ; 
privi di effetto economico dell'interessato . provvedimento interesse di parte 
ì ‘ . regolamentazione 
diretto e immediato ; 
dell'ente 
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Provvedimenti ampliativi della - ; 
RS . 9 i provvedimenti S 7 
sfera giuridica dei destinatari £ PIERI DECRETO: ; ; 73, RIA violazione delle norme per 
103| 7 va È Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti Ufficio anagrafe ; : 
privi di effetto economico SUNT interesse di parte 
- A ; dall'ordinamento 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della î î 
ao testa ; x ; provvedimenti ; , 
sfera giuridica dei destinatari nic . FRAN lata . : ia si violazione delle norme per 
104 | 8 pair: î Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti Ufficio anagrafe . È 
privi di effetto economico an interesse di parte 
: : î dall'ordinamento 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della , A 
sa P ; È provvedimenti ; î 
sfera giuridica dei destinatari ; ; Acne ie ALA) . x aa "Li violazione delle norme per 
105| 9 i i Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria previsti Ufficio anagrafe i } 
privi di effetto economico BL interesse di parte 
; ; ; dall'ordinamento 
diretto e immediato 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Catal dei rischi discrezionalità | manifestazione | trasparenza livello di Sisde Val i 
Processo sa ve dh i InSlioa: del decisore di eventi a collaborazione attuazione A a Motivazione 
PUNCIpalI interesse i Ca delle misure | SOMPIESSIVA 
» n | internoalla corruttivi in processo del È 
esterno De: î di 
PA passato decisionale | responsabile 
trattamento 
A B Cc D E F G H I L 
Incentivi economici al Selezione "pilotata" per Gli di aa Re PAReEte 
MECDRI . i competenze, delle quali dispongono, per 
personale (produttività e interesse personale di uno A M N A A A A RESA AE . ; 
l pi n 4 l vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
retribuzioni di risultato) o più commissari soggetti a scapito di altri. 
pirata Selezione "pilotata" per Gli si a n poteri e 
A MOSIETNATTÀ competenze, delle quali dispongono, per 
h P interesse/utilità di uno o A A N A+ A A A di . Par i È i si È î 
di personale i . 3 vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
PIUICOMIMISSAr soggetti a scapito di altri. 
Il processo non consente margini di 
Concorso per la Selezione "pilotata" per discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
progressione in carriera interesse/utilità di uno o B- B N A A A B che produce in favore dei terzi sono di valore, 
del personale più commissari in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
Gestione giuridica del violazione di norme, anche discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
personale: permessi, ferie, interne, per N B N B A A B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 
ecc. interesse/utilità in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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Relazioni sindacali 


violazione di norme, anche 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 


5 a È interne, per N N B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 
informazione, ecc.) interesse/utilità in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
; violazione di norme, anche discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
Contrattazione decentrata ; î ; r - 
6 |. } interne, per N N B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 
Integrativa interesse/utilità in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
n i selezione "pilotata" del Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, 
servizi di formazione del dati gli interessi economici che attiva, potrebbe 
7 x formatore per M N M . ; A 
personale dipendente . pae celare comportamenti scorretti a favore di 
interesse/utilità di parte taluni operatori in danno di altri. 
L'attività di levata dei protesti, svolta in 
autonomia dal segretario, è in costante 
violazione delle norme per riduzione sia per numeri che per valori. Ciò 
8 |Levata dei protesti interesse di parte: A A (in altri enti) A+ nonostante, fatti di cronaca, che hanno 
dilatazione dei tempi coinvolto altri enti, impongono particolare 
attenzione, ancorchè il servizio attualmente 
non sia effettuato. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Gestione dei procedimenti | violazione delle norme per POICh Î CONIRELENZE PEC OHEREre VANIaggie 
9 l 3 bo a M N M utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
di segnalazione e reclamo interesse di parte genere modesti, che il processo attiva, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
sic violazione di norme, anche poteri e competenze per ottenere vantaggi e 
Supporto giuridico e s via 7 sn È Sor 
10 l A interne, per B N M utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
pareri legali interesse/utilità genere modesti, che il processo attiva, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
violazione di norme, anche poteri e competenze per ottenere vantaggi e 
11 | Gestione del contenzioso interne, per B N M utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
interesse/utilità genere modesti, che il processo attiva, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di 
BENT i " i discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
12 | Gestione del protocollo INgicsHificaraali tazione del B- N B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 


tempi 


in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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13 


Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


14 


Funzionamento degli 
organi collegiali 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


15 


Istruttoria delle 
deliberazioni 


violazione delle norme 
procedurali 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


16 


Pubblicazione delle 
deliberazioni 


violazione delle norme 
procedurali 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


17 


Accesso agli atti, accesso 
civico 


violazione di norme per 
interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


18 


Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 


violazione di norme 
procedurali, anche interne 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


19 


Gestione dell'archivio 
storico 


violazione di norme 
procedurali, anche interne 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


20 


formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri 
atti amministrativi 


violazione delle norme per 
interesse di parte 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


21 


Indagini di customer 
satisfaction e qualità 


violazione di norme 
procedurali per "pilotare" 
gli esiti e celare criticità 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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Selezione per 


Selezione "pilotata" per 


| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici che attivano, 
possono celare comportamenti scorretti a 


22 | l'affidamento di incarichi interesse/utilità di uno o A+ A (in altri enti) A+ ; ; È ; 
È . pa . 3 favore di talune imprese e in danno di altre. 
professionali più commissari Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
Affidamento mediante : ° izi, dati gli i i ici 
sso Selezione "pilotata" per sti dati gli Libra Sn che ‘ 
A PORGE A A a attivano, possono celare comportamenti 
23 p n p K ni interesse/utilità di uno o A++ A (in altri enti) A++ ch î ion E 
ristretta) di lavori, servizi, i ì x scorretti a favore di talune imprese e in danno 
forniture più commissari di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 
Affidamento diretto di Selezione "pilotata" / x A l sttivano. cas celare comportamenti 
24 a pri l . A++ A (in altri enti) A++ x ; » 2 
lavori, servizi o forniture mancata rotazione scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 
| | selezione "pilotata" per dati gli interessi economici che attivano, 
Gare ad evidenza pubblica . OST possono celare comportamenti scorretti a 
25 0 : l ; interesse/utilità di uno o A+ N A+ f ; a " 
di vendita di beni Di È È favore di talune imprese e in danno di altre. 
DIU:COMMISSArI Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
violazione delle norme e dei : . [SE 
limiti dell'in house L'affidamento in house seppur a società 
26 | Affidamenti in house idi A+ N A+ pubbliche, non sempre efficienti, talvolta cela 
. PIOVI Ing per condotte scorrette e conflitti di interesse. 
interesse/utilità di parte 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 
ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione dati gli interessi economici che attivano, 
al SA » ; possono celare comportamenti scorretti a 
27 | commissione giudicatrice delle norma procedurali, A N A È . ; ; 
l pri favore di talune imprese e in danno di altre. 
art. 77 per interesse/utilità Fatti di cronaca confermano la necessità di 
dell'organo che nomina adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 
* conseguente violazione dati gli interessi economici che attivano, 
ATTIVITA': Verifica delle î possono celare comportamenti scorretti a 
28 delle norma procedurali, A N A ; i; ; 3 
offerte anomale art. 97 . anta favore di talune imprese e in danno di altre. 
per interesse/utilità di uno Fatti di cronaca confermano la necessità di 
o più commissari o del RUP adeguate misure. 
Selezione "pilotata", con I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione dati gli interessi economici che attivano, 
Agna î i possono celare comportamenti scorretti a 
29 | aggiudicazione in base al delle norma procedurali, A N A 


prezzo 


per interesse/utilità di uno 
o più commissari 


favore di talune imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
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ATTIVITA': Proposta di 


Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici che attivano, 
possono celare comportamenti scorretti a 


30 | aggiudicazione in base delle norma procedurali, A A È : ; - 
È ( ilità di favore di talune imprese e in danno di altre. 
all'OEPV per interesse/utilità h iS, Fatti di cronaca confermano la necessità di 
o piu commissari adeguate misure. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere 
31 Programmazione dei violazione delle norme M M vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
lavori art. 21 procedurali processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere 
32 Programmazione di violazione delle norme M M vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
forniture e di servizi procedurali processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 
33 Gestione e archiviazione violazione delle norme B B 
dei contratti pubblici procedurali 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
34 Accertamenti e verifiche omessa verifica per 4 A competenze, delle quali dispongono, in favore 
dei tributi locali interesse di parte di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
35 Accertamenti con omessa verifica per A A competenze, delle quali dispongono, in favore 
adesione dei tributi locali interesse di parte di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Accertamenti e controlli Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
26 | sull'attività edilizia privata omessa verifica per A A competenze, delle quali dispongono, in favore 
bui interesse di parte di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
(abusi) meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
37 Vigilanza sulla circolazione omessa verifica per M A competenze, delle quali dispongono, in favore 
e la sosta interesse di parte di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Vigilanza e verifiche sulle Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
ds lativiicominencialtin omessa verifica per % A competenze, delle quali dispongono, in favore 
defi interesse di parte di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
sede Hissa meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
39 Vigilanza e verifiche su omessa verifica per A x competenze, delle quali dispongono, in favore 


mercati ed ambulanti 


interesse di parte 


di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
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Controlli sull'uso del 


omessa verifica per 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in favore 


#0 territorio interesse di parte i N A) di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
Controlli sull’abbandono omessa verifica per competenze, delle quali dispongono, in favore 
41 NECA \ i i A N A : ; È RT 
di rifiuti urbani interesse di parte di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
Selezione "pilotata". smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
Raccolta, recupero e s A A an . 
42 . peo Omesso controllo A++ A (in altri enti) At++ economici che coinvolgono, possono celare 
smaltimento rifiuti dell'esecuzione del servizio comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 
Gestione delle sanzioni violazione delle norme per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
n i i l : d È È competenze, delle quali dispongono, in favore 
43 | per violazione del Codice interesse di parte: A A (in altri enti) A di È : e pi Sani 
. x Hi . i taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
della strada dilatazione dei tempi meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 
Il processo non consente margini di 
aalone'andinanzdaia violazione delle norme per discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
44 interesse di parte: B N B che produce in favore dei terzi sono di valore, 
entrate dilatazione dei tempi in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
Gestione ordinaria delle destinatario del competenze, delle quali dispongono, in favore 
45 Aeai i ; ; A N A : . . o 
spese di bilancio provvedimento tardivo a di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando 
concedere "utilità" al o dilatando i tempi dei procedimenti 
funzionario 
Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
46 | Adempimenti fiscali violazione di norme B- N B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
47 | Stipendi del personale violazione di norme B- N B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
FIRGNECIE 7 discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
48 TEDST SCalI IMA, violazione di norme B N B che produce in favore dei terzi sono di valore, 


addizionale IRPEF, ecc.) 


in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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49 


manutenzione delle aree 
verdi 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


50 


manutenzione delle strade 
e delle aree pubbliche 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


51 


installazione e 
manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


52 


servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


53 


manutenzione dei cimiteri 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


54 


servizi di custodia dei 
cimiteri 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


55 


manutenzione degli 
immobili e degli impianti 
di proprietà dell'ente 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


56 


manutenzione degli edifici 
scolastici 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


57 


servizi di pubblica 
illuminazione 


violazione di norme, anche 
interne, per 
interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
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58 


manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 
illuminazione 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


59 


servizi di gestione 
biblioteche 


violazione di norme, anche 
interne, per 
interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
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servizi di gestione musei 


violazione di norme, anche 
interne, per 
interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
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servizi di gestione delle 
farmacie 


violazione di norme, anche 
interne, per 
interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
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servizi di gestione impianti 
sportivi 


violazione di norme, anche 
interne, per 
interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
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servizi di gestione 
hardware e software 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
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servizi di disaster recovery 
e backup 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
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gestione del sito web 


violazione di norme, anche 
interne, per 
interesse/utilità 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
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Gestione delle Isole 
ecologiche 


Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 


68 


Pulizia delle strade e delle 


violazione delle norme, 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 


67 ì anche interne, per A M N A economici che coinvolgono, possono celare 
aree pubbliche i a . : ner 
interesse/utilità comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
violazione delle norme, smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
68 | Pulizia dei cimiteri anche interne, per A M N A economici che coinvolgono, possono celare 
interesse/utilità comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
Pulizia degli immobili e violazione delle norme, smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
69 | degli impianti di proprietà anche interne, per A M N A economici che coinvolgono, possono celare 
dell'ente interesse/utilità comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 
violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
; . limiti e degli indici ì ; î interessi economici, anche di valore 
70 | Permesso di costruire "03 e 3 A+ M A (in altri enti) A+ 3 . È 
urbanistici per interesse di considerevole, che potrebbero determinare i 
parte funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
Permesso di costruire in violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
aree assoggettate ad limiti e degli indici ; : . interessi economici, anche di valore 
71 F 66 RSA ; x A+ M A (in altri enti) A+ . . : 
autorizzazione urbanistici per interesse di considerevole, che potrebbero determinare i 
paesaggistica parte funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
violazione del conflitto di erge ea 
Provvedimenti di interessi, delle norme, dei pria o ta si 
Za ARS PARRA ARGO A : x altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
72 | pianificazione urbanistica limiti e degli indici A++ A++ A (in altri enti) A++ ni : î 
ROD , . potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
generale urbanistici per interesse di ottenere vantaggi ed utilità. 
parte 
violazione del conflitto di nia Ri 
Provvedimenti di interessi, delle norme, dei mie sura et ua 
PARTO sE SELE REA x A l altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
73 | pianificazione urbanistica limiti e degli indici A++ A++ A (in altri enti) A++ ia . : 
. SUUITA A . potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
attuativa urbanistici per interesse di ottenere vantaggi ed utilità. 
parte 
conflitto di interessi, TROIE TIRI : 
RIREIRIARE RATIO violazione delle norme, dei .. edilizia privata a gli sostenuta da 
pian MIRROR . î » interessi economici, anche di valore 
74 . limiti e degli indici A+ M A (in altri enti) A+ È : < 
convenzionato VENA , . considerevole, che potrebbero determinare i 
urbanistici per interesse di funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
parte 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
x . violazione delle norme poteri e competenze per ottenere utilità 
Gestione del reticolo . ; psi } RO 
75 procedurali per M M N M personali. Dati gli interessi economici, in genere 


idrico minore 


interesse/utilità di parte 


modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
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Procedimento per 


violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 


L'attività imprenditoriale privata per sua natura 
è sempre sostenuta da interessi economici, 
anche ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare 


76 | l'insediamento di una violazione di norme, limiti e A+ A+ impropriamente poteri e competenze delle 
nuova cava indici urbanistici per quali dispongono, per conseguire vantaggi e 
interesse/utilità di parte utilità indebite (favorendo o intralciando la 
procedura). 
L'attività imprenditoriale privata per sua 
violazione dei divieti su natura è sempre sostenuta da interessi 
Procedimento urbanistico conflitto di interessi, economici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero 
77 | per l'insediamento di un violazione di norme, limiti A++ A++ utilizzare impropriamente poteri e 
centro commerciale e indici urbanistici per competenze delle quali dispongono, per 
interesse/utilità di parte conseguire vantaggi e utilità indebite 
(favorendo o intralciando la procedura). 
Il processo non consente margini di 
sicufenza edbidive violazione di norme, discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
78 x regolamenti, ordini di B B che produce in favore dei terzi sono di valore, 
pubblico servizio in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
violazione delle norme, discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
79 | Servizi di protezione civile | anche di regolamento, per B B che produce in favore dei terzi sono di valore, 
interesse di parte in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione dei limiti in 
Designazione dei materia di conflitto di La nomina di amministratori in società, enti, 
80 rappresentanti dell'ente interessi e delle norme È A organismi collegati alla PA, talvolta di persone 
presso enti, società, procedurali per prive di adeguate competenza, può celare 
fondazioni. interesse/utilità dell'organo condotte scorrette e conflitti di interesse. 
che nomina 
Concessione di violazione delle norme, Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
81 | sovvenzioni, contributi, anche di regolamento, per A A competenze delle quali dispangano; PE : 
xa l n vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
sussidi, ecc. interesse di parte soggetti a scapito di altri. 
ingiustificata dilatazione dei 
Autorizzazioni ex artt. 68 e tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
82 | 69 del TULPS (spettacoli, destinatario del A A competenze, delle quali dispongono, per i 
" È A provvedimento tardivo a vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
intrattenimenti, ecc.) concedere "utilità" al soggetti a scapito di altri. 
funzionario 
DD N Selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero Utilizzare poteri e 
83 Servizi per minori e interesse/utilita-di mo 6 A A competenze, delle quali dispongono, per 


famiglie 


più commissari 


vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 
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84 


Servizi assistenziali e 
socio-sanitari per anziani 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 
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Servizi per disabili 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 
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Servizi per adulti in 
difficoltà 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 
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Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 
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Gestione delle sepolture e 
dei loculi 


ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 
funzionario 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


89 


Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


90 


Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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Gestione degli alloggi 
pubblici 


selezione "pilotata", 
violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 
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Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 
scolastico 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
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Asili nido 


violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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violazione delle norme 
procedurali e delle 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 


94 | Servizio di "dopo scuola" signi B M B che produce in favore dei terzi sono di valore, 
: gradua One per in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
interesse/utilità di parte stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Ur Ri sa Bal di . 
Servizio di trasporto procedurali e delle ELEZIONa sa signi Io. no Ho, I Vantaggi 
95 Bai suaterie” B M B che produce in favore dei terzi sono di valore, 
Scolastico . STAcua Se Per in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
interesse/utilità di parte stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di 
rocedurali e delle discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
96 | Servizio di mensa D . B M B che produce in favore dei terzi sono di valore, 
"graduatorie" per ; : scia 
È musei in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
interesse/utilità di parte stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione dei 
| | tempi per costringere il Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Autorizzazione i ; poteri e competenze per ottenere utilità 
; . destinatario del MEIER : (Ri 
97 |all’occupazione del suolo di mani M M M personali. Dati gli interessi economici, in genere 
bbli Provvedimento. taralvo.a modesti, che il processo genera in favore di 
via concedere "utilità" al i il rischio è ; ; 
ULI terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di i 
i : discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
: ; destinatario del ; spice S 
98 | Pratiche anagrafiche di ia tar B- B- B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 
RIOVVO PSR x de pata d in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
concedere "utilità" al stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di 
a v discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
PRTPIORE UR 3 destinatario del i dei i 
99 | Certificazioni anagrafiche di GAY B- B- B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 
Provve AIA O Ar ce a in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
concedere "utilità" al stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di i 
atti di nascita, morte destinatario del discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
100 Ù " B- B- B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 


cittadinanza e matrimonio 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


72 


ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il processo non consente margini di 
Rilascio di documenti di destinatario del discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
101). 2 ; ; B- B- N A A A B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 
identità provvedimento tardivo a in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
ar "utilità" al stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
unzionario 
Il processo non consente margini di 
violazione delle norme per discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
102 | Rilascio di patrocini . } B A N B A B B che produce in favore dei terzi sono di valore, 
interesse di parte in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
violazione delle norme per discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
103 | Gestione della leva . î B- B- N A A A B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 
interesse di parte in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
violazione delle norme per discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
104 | Consultazioni elettorali f . B- B- N A A A B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 
interesse di parte in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
violazione delle norme per discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
105 | Gestione dell'elettorato 1 : B- B- N A A A B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 
interesse di parte in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
C- Individuazione e programmazione delle misure 
Valutazione » 
Catalogo dei rischi complessiva Motivazione della valutazione . : : è . Rosponzabile Termine di 
Processo ta i “ sai Misure di prevenzione Programmazione delle misure attuazione . 
n. principali del livello di del rischio ; attuazione 
rischio MISUre 
A B (e D E F G H 
1- Misura di trasparenza generale: è 
Incentivi doveroso pubblicare tutte le 
economicial Gli uffici potrebbero utilizzare poteri | informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. ie e segretario e 
Selezione "pilotata" per e competenze, delle quali 2- Misura di controllo: l'organo preposto RARA) : . responsabile 
personale è ; ; A ali ? si Ù l essere effettuati dalla prima sesssione utile 
1 {produttività e interesse personale di uno A SA Di ea e utilità ai CO dA effettua DO successiva all'approvazione del PTPCT..La settore annualmente 
iù i i ersonali, in favore di taluni soggetti eriodici, anche a campione. 3- i sy i 
retribuzioni di FALSO REMORE S di altri. Si RR al uu leve essere formazione deve essere somministrata nel 1 


risultato) 


somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


corso di ciascun anno in misura adeguata. 
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Concorso per 
l'assunzione di 
personale 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti 
a scapito di altri. 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 


Responsabile 
competente 


all'occorrenza 
secondoil piano 
del fabbisogno 


Concorso per la 
progressione in 


Selezione "pilotata" per 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 


La trasparenza deve essere attuata 


responsabile 


. interesse/utilità di uno o B p 3 ) . |tutte le informazioni richieste dal . ; ufficio all'occorrenza 
carriera del 10 i ; terzi sono di valore, in genere, assai d.lgs:34/2013 ed asslcurare'il correlato immediatamente. | 
personale PIU COMmMISSAtI contenuto. Pertanto, il rischio è stato | 18° Fanar PEISOHale 
2 accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
A Il processo non consente margini di x d ; 
SRUNNE TA significativi a i TMizura ditraspalenza genetale:D] 
giuridica del violazione di norme, s g Ra x ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
, vantaggi che produce in favore dei } O MINOTA La trasparenza deve essere attuata A 
personale: anche interne, per B- ) ; à . |tutte le informazioni richieste dal ] : ufficio costante 
x 3 î do terzi sono di valore, in genere, assai : . immediatamente. 
permessi, ferie, interesse/utilità d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato personale 


ecc. 


contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


"accesso civico". 


Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 


violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


segretario e 
responsabile 
uffcio 
personale 


all'occorrenza 


Contrattazione 


violazione di norme, 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 


La trasparenza deve essere attuata 


responsabile 


decentrata anche interne, per B- > » : . |tutte le informazioni richieste dal : : ufficio annualmente 
} i 3 aa terzi sono di valore, in genere, assai dlgs 33/2013 ed assicurare il correlato immediatamente. 
integrativa interesse/utilità contenuto. Pertanto, il rischio è stato sasani pe personale 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). : 
servizi di Trattandosi di contratto d'appalto di | 1- Misura di trasparenza generale: si 
; selezione "pilotata" del servizi, dati gli interessi economici ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
formazione del : : Sepa La trasparenza deve essere attuata 106 
| formatore per M che attiva, potrebbe celare tutte le informazioni richieste dal dirne ufficio annualmente 
persona ù interesse/utilità di parte comportamenti scorretti a favore di | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ° personale 
dipendente taluni operatori in danno di altri. "accesso civico". 
ARRE RO ; . 1-Misura specifica di controllo: l'attività 
L'attività di levata dei protesti, svolta ; î l 
: È SEE di levata dei protesti deve essere oggetto 
lnautananiia dal scetetario:ein di verifica periodica da parte di una 
Levata dei LIO/a Zone gell-none COStAnte A giore Sia PSFAYMEN aa tecnica a ; ositamente La commissione deve essere costituita 
; per interesse di parte: A+ che per valori. Ciò nonostante, fatti e s Li SAS entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori segretario 30/06/2020 
protesti costituita. 2-Misura specifica di Sa trercettem bre 


dilatazione dei tempi 


di cronaca, che hanno coinvolto altri 
enti, impongono particolare 
attenzione 


trasparenza: i verbali della commissione 
sono pubblicati in amministrazione 
trasparente. 
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Gestione dei 


Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 


responsabile 


procedimenti di violazione delle norme AA i Lo . È SERATE La trasparenza deve essere attuata 30 giorni dal 
9 6a int di A M utilità personali. Ma dati i valori tutte le informazioni richieste dal immiedistmania competente | 
SEBNAlAziONe:e PERINTETESSe CI'RAFLe economici, in genere modesti, che il | d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato ° in materia reclamo 
reclamo processo attiva, il rischio è stato "accesso civico". 
ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
Supporto violazione di norme, competenze per ottenere vantaggi e | ritiene sufficiente la pubblicazione di alain dala 
10 |giuridico e pareri anche interne, per M utilità personali. Ma dati i valori tutte le informazioni richieste dal 5 e bil 30 giori 
legali interesse/utilità economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ” NESPONSADITE 
processo attiva, il rischio è stato "accesso civico". 
ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
Gestione del violazione di norme, competenze per ottenere vantaggi e | ritiene sufficiente la pubblicazione di ia reniienia deve laica Ssà ciastuh nei tempi 
11 a . anche interne, per M utilità personali. Ma dati i valori tutte le informazioni richieste dal p i ediamente bil . 
CONtEnziose interesse/utilità economici, in genere modesti, che il | d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato ” TESPONSARITE MNEEESSATI 
processo attiva, il rischio è stato "accesso civico". 
ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di " A . 
1 è NCR RIZZA 3 h 1- Misura di trasparenza generale: si 
discrezionalità significativi. Inoltre, i da sr pa l i 
i GEO i È ; . 1 ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
Gestione del Ingiustificata dilatazione vantaggi che produce in favore dei : Spa La trasparenza deve essere attuata . î 
12 sala) dea ; B- isti tonadivalore msenere assi tutte le informazioni richieste dal MNT settore affari | giornalmente 
protocollo StempI s È d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato i i 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato i “ivico generali 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). i 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
Organizzazione i p competenze per ottenere vantaggi e | ritiene sufficiente la pubblicazione di È 
; 1 violazione delle norme SRL 3 sa } ì nati La trasparenza deve essere attuata responsabile Dal 
13 |eventi culturali int di t M utilità personali. Ma dati i valori tutte le informazioni richieste dal Iminediatamente It 30 giorni 
ricreativi PEIINMETESSE:CIRaELE economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato i CUITUra 
processo attiva, il rischio è stato "accesso civico". 
ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di " î : 
A significativi or i 1 Misura di.traspalenza generale-3] 
Funzionamento ; x x 8 SEA 2 ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
: ; violazione delle norme vantaggi che produce in favore dei ; FRIDA La trasparenza deve essere attuata ; ESE 
14 | degli organi . . B- i > ì . |tutte le informazioni richieste dal : ; affari 30 giorni 
SO per interesse di parte terzi sono di valore, in genere, assai d.i3<33/2012:64 axcIcurate ILcorfelato immediatamente. i 
collegiali contenuto. Pertanto, il rischio è stato e sivicar generali 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ” 
Il processo non consente margini di 2 E : 
R ; VE RAT 8 + 1- Misura di trasparenza generale: si 
discrezionalità significativi. Inoltre, i NE: ® ae 7 ini 
; ; ; i . ; ritiene sufficiente la pubblicazione di - 30 giorni 
Istruttoria delle violazione delle norme vantaggi che produce in favore dei - VERO La trasparenza deve essere attuata responsabile 
15 B- tutte le informazioni richieste dal secondo 


deliberazioni 


procedurali 


terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


immediatamente. 


competente 


regolamento 
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Pubblicazione 


violazione delle norme 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 


La trasparenza deve essere attuata 


responsabile 


16 | delle 4 B- 3 ; ; . |tutte le informazioni richieste dal p o affari 15 giorni 
. Redi procedurali terzi sono di valore, in genere, assai o < immediatamente. î 
deliberazioni (orient pena nta est d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato generali 
: ) "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
Accesso agli atti, violazione di norme per COMPELENZE per ONERE varitaggi SS Bne Saticicnte la: pubblicazione gi La trasparenza deve essere attuata responsabile e 
17 ag int Jutilità M utilità personali. Ma dati i valori tutte le informazioni richieste dal pit green tant 30 giorni 
AECESSOSCIVICO Interesse/utitità economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ° competente 
processo attiva, il rischio è stato "accesso civico". 
ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di A " i 
Gesti i ; Meral a TA So l 1- Misura di trasparenza generale: si 
estione discrezionalità significativi. Inoltre, i iui vibra di 
dell'archivio violazione di norme vantaggi che produce in favore dei 3 i La trasparenza deve essere attuata responsabile IRR 
18 t di d li he int B- terzi sono di valore, in genere, assai MES IR RINNazioniichicstz;dal immediatamente tent 30 giorni 
corrente e di procedurali, anche interne , Ingenere, : d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato . competente 
deposito contenuto. Pertanto, il rischio è stato |, VRAnRA 
: accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di i n ; 
i. ; N 8 7 1- Misura di trasparenza generale: si 
Gestione discrezionalità significativi. Inoltre, i ritiene sufficiente la pubblicazione di 
; dd, violazione di norme vantaggi che produce in favore dei | x DI y La trasparenza deve essere attuata responsabile ‘o 
19 | dell'archivio pet DI B- ae i tutte le informazioni richieste dal RANE AREA n 30 giorni 
storico Procccurali anceINterne FOnernia ER a la d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ì COMPELENtE 
; j % "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ia l'piocssso. men sarisenie erainio] 1- Misura di trasparenza generale: si 
determinazioni, discrezionalità significativi. Inoltre, i ritiene soon pa n 
ordinanze, violazione delle norme vantaggi che produce in favore dei $ SARI La trasparenza deve essere attuata responsabile CISA 
20 d ti ed altri n di n B- PENSO SE A A tutte le informazioni richieste dal egiziani ten entro 30 giorni 
SOPELULeCalttI Er INLErEsse GI Parte ” 13 es d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato ° COMPELEnte 
atti contenuto. Pertanto, il rischio è stato |, i 
: accesso civico". 
amministrativi ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Indagini di | vantaggi che il processo produce in | 1- Misura di trasparenza generale: si 
custarmer violazione di norme favore dei terzi sono di valore, in ritiene sufficiente la pubblicazione di E eni deve ere usa responsabile 
21 vietati procedurali per "pilotare" B genere, assai contenuto. Pertanto, il | tutte le informazioni richieste dal P i eduente SK 30 giorni 
sa 15) E DIE gli esiti e celare criticità rischio è stato ritenuto basso (B) o d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ° COMPETENTE 
qualità molto basso (B-). "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale e 
| contratti d'appalto di lavori, specifica: è necessario pubblicare in 
Selezione per i | forniture e servizi, dati gli interessi amministrazione trasparente tutte le a enLa deva eva 
IE È Ù 3 economici che attivano, possono informazioni imposte dal d.lgs. e 3 ; i . 
l'affidamento di SRlEZIONS St Porta REI ici che atti inf ioni i te dal d.Igs.33/2013 inn I controlli debbono responsabile SONAFANAnEe 
22 interesse/utilità di uno o A+ celare comportamenti scorretti a dal Codice dei contratti pubblici. 2- È P stabilito dalla 


incarichi 
professionali 


più commissari 


favore di talune imprese e in danno 
di altre. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 


essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 


competente 


norma 
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1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 


i i x n ; è E der La trasparenza deve essere attuata 
Affidamento | contratti d'appalto di lavori, dal Codice dei contratti pubblici. 2- Pe a contrallidebbofo 
mediante forniture e servizi, dati gli interessi Misura di controllo specifica: l'organo RISORNESARA pera sie 
rocedura Selezione "pilotata" per economici che attivano, possono reposto ai controlli interni, con . Di È secondo quanto 
di n 4 successiva all'approvazione del PTPCT. La | responsabile 
23 |aperta (o interesse/utilità di uno o A++ celare comportamenti scorretti a regolarità, deve verificare lo svolgimento Fas SA PARTA ka fan stabilito dalla 
ristretta) di più commissari favore di talune imprese e in danno | delle selezioni. 3- Formazione: al POR n AGin MEU denti COMPETENTE norma 
lavori, servizi di altre. Fatti di cronaca confermano | personale deve essere somministrata EI RR ì 
, ’ 
forni la necessità di adeguate misure. formazione tecnico/guiridica in materia . RETE ù . 
orniture digared Rotazione 8 piscessarizla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
sia c . . k p 4 65 : / La trasparenza deve essere attuata 
I contratti d'appalto di lavori, dal Codice dei contratti pubblici. 2- mbeditmente icontolli débbono 
Affidamento forniture e servizi, dati gli interessi Misura di controllo specifica: l'organo iateatehivati dalla rima ionznnle 
1 È : 5 PERA i economici che attivano, possono preposto ai controlli interni, con A A pr comptente 
diretto di lavori, Selezione "pilotata" / È s DE da . successiva all'approvazione del PTPCT. La de 
24 Do i va A++ celare comportamenti scorretti a regolarità, deve verificare lo svolgimento PR RARI A IRA alla verifica il annualmente 
SERI “% mancata rotazione favore di talune imprese e in danno | delle selezioni. 3- Formazione: al urti E: RPCT 
forniture . Lost nea corso di ciascun anno in misura adeguata. 
di altre. Fatti di cronaca confermano | personale deve essere somministrata ERE nio Raeaniialo 
la necessità di adeguate misure. formazione tecnico/guiridica in materia v lg : ; 
digurela-Rotazione:è necessaria la prima scadenza utile di ciascun incarico. 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 
procedimento, ove possibile. 
1- Misura di trasparenza generale e 
nti ae da : . | specifica: è necessario pubblicare in 
I contratti di vendita (in particolare di p ni l P 
immobili pubblici), dati gli interessi AIA ARE RA ISO La trasparenza deve essere attuata 
Gare ad evidenza | selezione "pilotata" per vp 1 g informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e . sp . : termini stabiliti 
. F . IIRERIRE economici che attivano, possono 4 i : tai immediatamente. | controlli debbono responsabile 
25 | pubblica di interesse/utilità di uno o A+ - - dal Codice dei contratti pubblici. 2- ; . e . dal D.Lgs. 
. j . w . È celare comportamenti scorretti a Misura di controllo specifica: l'oresnio essere effettuati dalla prima sesssione utile | competente 
vendita di beni più commissari favore di talune imprese e in danno Bre pdetosi doritroli ME i successiva all'approvazione del PTPCT. 50/2016 
di altre. . i ; 
anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
violazione delle norme e L'affidamento in house seppur a amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata termini stabiliti 
26 Affidamenti in dei limiti dell'in house A+ società pubbliche, non sempre informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e immediatamente. | controlli debbono responsabile dal D'Los 
house providing per efficienti, talvolta cela condotte dal Codice dei contratti pubblici. 2- essere effettuati dalla prima sesssione utile | competente 185. 
scorrette e conflitti di interesse. 50/2016 


interesse/utilità di parte 


Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento 


successiva all'approvazione del PTPCT. 
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degli affidamenti e l'esecuzione dei 
"contratti di servizio". 


ATTIVITA": 


Selezione "pilotata", con 


| contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli interessi 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 


La trasparenza deve essere attuata 


Nomina della conseguente violazione economici che attivano, possono informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e . ; È ; giorno 
Jia: . : È : . . ta immediatamente. | controlli debbono responsabile - 
27 | commissione delle norma procedurali, celare comportamenti scorretti a dal Codice dei contratti pubblici. 2- 2 ; . . antecedente il 
iudicatri t int /utilità favore di talune imprese e in danno Misura di controllo specifica: l'organo essere effettuati dalla prima sesssione utile | competente 
BIUCICATICE Art DET AMTETESSerUtita ; sia ; DI IRE successiva all'approvazione del PTPCT. SONCOrso 
77 dell'organo che nomina di altre. Fatti di cronaca confermano | preposto ai controlli interni verifica, 
la necessità di adeguate misure. anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e 
Selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, specifica: è necessario pubblicare in 
ATTIVITA": conseguenterwiglazione forniture e servizi, dati gli interessi amministrazione trasparente tutte le e asnaienia Arval reati - get, 
vo di . economici che attivano, possono informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e . sp 3 , termini stabiliti 
Verifica delle delle norma procedurali, . ; ; F . È immediatamente. | controlli debbono responsabile 
28 ffert Î int futilità di celare comportamenti scorretti a dal Codice dei contratti pubblici. 2- Setelceffettati dalla (ofima sesssione utile Rari dal D.Lgs. 
OMEFrE anomale per In STESse 5 A te ì favore di talune imprese e in danno Misura di controllo specifica: l'organo SUECESSiVa Gila Ra del PTPCT COMPETENTE 50/2016 
art. 97 uno o piu commissari 0 di altre. Fatti di cronaca confermano | preposto ai controlli interni verifica, PP ” 
del RUP la necessità di adeguate misure. anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e 
i A, n | contratti d'appalto di lavori, specifica: è necessario pubblicare in 
ATTIVITA": Selezione "pilotata", con forniture e servizi, dati gli interessi amministrazione trasparente tutte le PRIA CREARTI VIRIEAIPIORESUATA 
Proposta di conseguente violazione economici che attivano, possono informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e Sh RA PORRETTA termini stabiliti 
29 P dicasi ì delle norma procedurali, celare comportamenti scorretti a dal Codice dei contratti pubblici. 2- sana dalla a e P rana dal D.Lgs. 
aggiudicazione In i ilità di favore di talune imprese e in danno Misura di controllo specifica: l'organo ; î P N COMPETENTE 
per interesse/utilità di 50/2016 
base al prezzo 3 se, î di Ra successiva all'approvazione del PTPCT. 
uno o più commissari di altre. Fatti di cronaca confermano | preposto ai controlli interni verifica, 
la necessità di adeguate misure. anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e 
| contratti d'appalto di lavori, specifica: è necessario pubblicare in 
4 Wi " 
ATTIVITA": Selezione "pilotata", con forniture e servizi, dati gli interessi amministrazione trasparente tutte le ARR REA RI 
Proposta di conseguente violazione economici che attivano, possono informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e E Tecno] \UEbbanh responsabile termini stabiliti 
30 iudicazi i delle norma procedurali, celare comportamenti scorretti a dal Codice dei contratti pubblici. 2- SR ani dalla ale ie dal D.Lgs. 
aggiudicazione In per interesse/utilità di favore di talune imprese e in danno Misura di controllo specifica: l'organo : ; P . COMPETENTE 50/2016 
base all’OEPV : na i na PRA successiva all'approvazione del PTPCT. 
uno o più commissari di altre. Fatti di cronaca confermano | preposto ai controlli interni verifica, 
la necessità di adeguate misure. anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 
Gli organi deliberanti potrebbero 
utilizzare impropriamente i loro 1- Misura di trasparenza generale: si responsabile 
i A i oteri per ottenere vantaggi e utilità | ritiene sufficiente la pubblicazione di î 
Programmazione violazione delle norme d a 256 . Va La trasparenza deve essere attuata settore 15 ottobre di 
31 dei | jart.21 d î personali. Ma dato che il processo tutte le informazioni richieste dal o giiinerte ti del Ù 
FIVAVORLATE, procedurali non produce alcun vantaggio d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ì ges IOne, È ClascUmanno 
territorio 


immediato a terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 


"accesso civico". 
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Programmazione 


violazione delle norme 


Gli organi deliberanti potrebbero 
utilizzare impropriamente i loro 
poteri per ottenere vantaggi e utilità 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 


La trasparenza deve essere attuata 


ciascun 


15 ottobre di 


32 |di forniture e di duri M personali. Ma dato che il processo tutte le informazioni richieste dal immedistamente bil P 
servizi Procegarali non produce alcun vantaggio d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ° TESPONSADILE CIASCUnanno 
immediato a terzi, il rischio è stato "accesso civico". 
ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di 
: . TARGA GAVIOREROE H 1- Misura di trasparenza generale: si 
Gestione e ; . Hiserezionalita STENICI nare, ! | ritiene sufficiente la pubblicazione di ; entro 10 giorni 
IRC . violazione delle norme vantaggi che produce in favore dei : OR La trasparenza deve essere attuata ciacun a 
33 | archiviazione dei ai B- leuisono divalore pene oi tutte le informazioni richieste dal ident SOSIA dal termine 
contratti pubblici p INOICRA Era il ic EA d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato p della gara 
. Ù "accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
1- Misura di trasparenza generale: è 
‘Si dn . | doveroso pubblicare tutte le 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri |. - i . La trasparenza deve essere attuata 
e competenze, delle quali Infefinezionizlengatg Hakd.les33 2015: immediatamente. | controlli debbono 
ACCOMSMENTE omessa verifica per dis asa i vorsa taluni 22 Misuro:di contrallo- Lotgano preposto essere effettuati dalla rima sesssione utile responsabile entro 
34. | verifiche dei 8 l A p 6 rog A 1 ai controlli interni effettua controlli 3 o pr economico 
‘buti | i interesse di parte soggetti a scapito di altri, svolgendo berledia:snehes #amplome. È successiva all'approvazione del PTPCT. La fi Cana novembre 
tributi locali o meno le verifiche, levando o meno no i formazione deve essere somministrata nel Inanziario 
TELI Formazione: al personale deve essere Lee ERE: 
le sanzioni. i ; corso di ciascun anno in misura adeguata. 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
RAZER ca . | doveroso pubblicare tutte le 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri |. o i " La trasparenza deve essere attuata 
e competenze, delle quali liformazioni elencate dalid.I83:33/2013; immediatamente. | controlli debbono 
SESERAMIChKI omessa verifica per dis SuLone oi taluni 2 Misura di contrplloz/'oEafo preposto essere effettuati dalla rima sesssione utile tesponcabile secondo 
35 | con adesione dei o î P A i 5 ARA ai controlli interni effettua controlli . | pr economico 
ibati i interesse di parte soggetti a scapito di altri, svolgendo berledici, Snehe:a campione. dì successiva all'approvazione del PTPCT. La fi 20. regolamento 
rIDUTI TOCall o meno le verifiche, levando o meno sa ; formazione deve essere somministrata nel Inanziario 
SERA Formazione: al personale deve essere eo FIGA 
le sanzioni. Lit; ; corso di ciascun anno in misura adeguata. 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri davergsa;pubblicare Hurt Je La trasparenza deve essere attuata 
SCECHAIMCHKKe e com pane delle quali i Informazionielcneate:sal.dles:33/2013; edi I controlli debbono 
controlli cri . p na qui . 2- Misura di controllo: l'organo preposto RISAIE ; : responsabile 
Ng omessa verifica per dispongono, in favore di taluni l Lat i ; essere effettuati dalla prima sesssione utile | _._... __. 
36 | sull'attività A ai controlli interni effettua controlli pianificazione | annualmente 


edilizia privata 
(abusi) 


interesse di parte 


soggetti a scapito di altri, svolgendo 
o meno le verifiche, levando o meno 
le sanzioni. 


periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 


del territorio 
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Vigilanza sulla 


omessa verifica per 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile 


responsabile 


37 | circolazione e la u 3 ; ' n = ai controlli interni effettua controlli 3 ; i a annualmente 
interesse di parte soggetti a scapito di altri, svolgendo ai : successiva all'approvazione del PTPCT. La | polizia locale 
sosta pa periodici, anche a campione. 3- . a 
o meno le verifiche, levando o meno o formazione deve essere somministrata nel 
Meg Formazione: al personale deve essere Ao DR: 
le sanzioni. = ; corso di ciascun anno in misura adeguata. 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri daveresg pubblicare turte:lo La trasparenza deve essere attuata 
Misllnzae e com De delle quali i In igimazioni ciente dal des32/2013, nie I controlli debbono 
Varionesulle omessa verifica per dis Hera ii taluni 2y Mizupadi controllo: | oiE3No bIepesto essere effettuati dalla rima sesssione utile | responsabile 
38 |attività . i PO ta ai controlli interni effettua controlli . ; Ei a annualmente 
CAROTA interesse di parte soggetti a scapito di altri, svolgendo MIATARa . successiva all'approvazione del PTPCT. La polizia locale 
commerciali in na periodici, anche a campione. 3- ì x 
o meno le verifiche, levando o meno . formazione deve essere somministrata nel 
sede fissa Vena Formazione: al personale deve essere or uo 
le sanzioni. o È corso di ciascun anno in misura adeguata. 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
a et ni . | doveroso pubblicare tutte le 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri |. es La trasparenza deve essere attuata 
Vigilanza e e competenze, delle quali Informazioni slencate dalid.des:33/2013; immediatamente. | controlli debbono 
ni va J ne ì . 2- Misura di controllo: l'organo preposto pia, i ; 3 
verifiche su omessa verifica per dispongono, in favore di taluni . 1 s : essere effettuati dalla prima sesssione utile | responsabile 
39 ti ed int di t soggetti a scapito di altri, svolgendo Stconta Il inierareteHga:conzoll successiva all'approvazione del PTPCT. La lizia | I annualmente 
mercati e interesse di parte 8g pi ) g periodici, anche a campione. 3- pp di . polizia locale 
ambulanti o meno le verifiche, levando o meno PENA formazione deve essere somministrata nel 
DI Formazione: al personale deve essere a I 
le sanzioni. La ) corso di ciascun anno in misura adeguata. 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
RITA vi . | doveroso pubblicare tutte le 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri |. : p . La trasparenza deve essere attuata 
e competenze, delle quali Intarmazioni slencatedald.1e333/4013; immediatamente. | controlli debbono 
7 i dea È p Rò q : ; 2- Misura di controllo: l'organo preposto SS ; . / 
Controlli sull'uso omessa verifica per dispongono, in favore di taluni . NE î ; essere effettuati dalla prima sesssione utile | responsabile 
40 GA . . : N # : ai controlli interni effettua controlli A ; ; 14, annualmente 
del territorio interesse di parte soggetti a scapito di altri, svolgendo Sor ; successiva all'approvazione del PTPCT. La | polizia locale 
pa periodici, anche a campione. 3- È e: 
o meno le verifiche, levando o meno B formazione deve essere somministrata nel 
a Formazione: al personale deve essere Let CAI 
le sanzioni. ca ; corso di ciascun anno in misura adeguata. 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
IADDNIAA pra . | doveroso pubblicare tutte le 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri |. Re La trasparenza deve essere attuata 
e competenze, delle quali Informazioni sicneatedalale3:32/20101 immediatamente. | controlli debbono responsabile 
Controlli omessa verifica per dis tura oi taluni 2 Mibaro di contralle l'organo pr-nesto essere effettuati dalle rima sesssione utile | polizia locale 
41 | sull’abbandono PONSOno: ai controlli interni effettua controlli P immediato 


di rifiuti urbani 


interesse di parte 


soggetti a scapito di altri, svolgendo 
o meno le verifiche, levando o meno 
le sanzioni. 


periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


successiva all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 


e gestione 
del territorio 
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I contratti d'appalto per la raccolta e 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 


responsabile 


i ; lo smaltimento dei rifiuti, dati gli A . " A h i a 
Raccolta, Selezione "pilotata". È ; mi #09 B Misura di controllo specifica: l'organo essere effettuati dalla prima sesssione utile 
interessi economici che coinvolgono, } Di ; à . ? settore 
recupero e Omesso controllo . preposto ai controlli interni, con successiva all'approvazione del PTPCT. La sa , a 
42 . î 1 A++ possono celare comportamenti Si E : > 3 te polizia locale immediato 
smaltimento dell'esecuzione del idr iii regolarità, deve verificare l'esecuzione formazione deve essere somministrata nel s 
rifiuti servizio ; siae del contratto. 3- Formazione: al corso di ciascun anno in misura adeguata. e gestione 
confermano la necessità di adeguate n ; È del territorio 
snicgra personale deve essere somministrata La rotazione dovrà essere attuata alla 
° adeguata formazione tecnico/guiridica; prima scadenza utile di ciascun incarico. 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
Î Gli uffici potrebbero utilizzare poteri |. Lt La trasparenza deve essere attuata 
SPUMA e com Lu delle quali i Informazioni elencate dal.d.123:32/2015; ere I controlli debbono 
sanzioni per violazione delle norme : p 2 tu , 2- Misura di controllo: l'organo preposto i pira et . ; î 
x n } x dispongono, in favore di taluni a Na 3 ; essere effettuati dalla prima sesssione utile | responsabile i n 
43 | violazione del per interesse di parte: A ; RENANIA ai controlli interni effettua controlli ; ; : iui immediato 
dice dell dil " dei i soggetti a scapito di altri, svolgendo dn i successiva all'approvazione del PTPCT. La polizia locale 
Codice della latazione dei tempi o meno le verifiche, levando o meno p CÀ p ° formazione deve essere somministrata nel 
strada bar Formazione: al personale deve essere i EER 
le sanzioni. Ko ; corso di ciascun anno in misura adeguata. 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
Il processo non consente margini di x s : 
a significativi (ori i dr izata di asparenza penetrato] 
Gestione violazione delle norme ; SIA È ritiene sufficiente la pubblicazione di ; 
ese È P vantaggi che produce in favore dei . SA La trasparenza deve essere attuata responsabile 
44 | ordinaria della per interesse di parte: B . ; È . |tutte le informazioni richieste dal î 1 ‘i: | annualmente 
dil _ dei a terzi sono di valore, in genere, assai d.\p4:33/2013:ed assicursie correlato immediatamente. ufficio tributi 
entrate latazione dei tempi contenuto. Pertanto, il rischio è stato | ,,_ 2 nicol 
ì accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
1- Misura di trasparenza generale: è 
ingiustifi i i isroe na . | doveroso pubblicare tutte le 
ingiustificata dilatazione Gli uffici potrebbero utilizzare poteri |. ; i a La trasparenza deve essere attuata 
dei tempi per costringere È informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. ; l a 
; el pi p 8 e competenze, delle quali È Si 7 immediatamente. | controlli debbono bil 
Gestione . » î ; ; : ; 2- Misura di controllo: l'organo preposto > È ? È responsabile 
rs gl il destinatario del dispongono, in favore di taluni . na i ; essere effettuati dalla prima sesssione utile ; 
45 | ordinaria delle n fl A ; n a i ai controlli interni effettua controlli o ; . economico annualmente 
ibil . provvedimento tardivo a soggetti a scapito di altri, Odi anche = Gimblone 2 successiva all'approvazione del PTPCT. La fi 2% 
spese di bilancio concedere "utilità" al accelerando o dilatando i tempi dei p si p 3 formazione deve essere somministrata nel Inanziario 
rocedimenti Formaziohesgl personale deve siate corso di ciascun anno in misura adeguata 
funzionario p somministrata adeguata formazione 8 È 
tecnico/giuridica. 
Il processo non consente margini di E " i 
di . RARA 6 A 1- Misura di trasparenza generale: si 
discrezionalità significativi. Inoltre, i “i ie CARE 3 bil 
s n . s 7 ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
Adempimenti o ; ; vantaggi che produce in favore dei È ae La trasparenza deve essere attuata i secondo 
46 |. l violazione di norme B- ) n ; . tutte le informazioni richieste dal ; . economico 
fiscali terzi sono di valore, in genere, assai ; i immediatamente. scadenza 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato finanziario 


contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


"accesso civico". 
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Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 


responsabile 


Stipendi del A l 9 vantaggi che produce in favore dei : MORINI La trasparenza deve essere attuata ; F 
47 Ss violazione di norme B- i o . |tutte le informazioni richieste dal Ra 3 economico mensilmente 
personale terzi sono di valore, in genere, assai d.les/39/2013ed assicarare il correlato immediatamente. 3 0 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato FA iuicol finanziario 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). î 
Il processo non consente margini di ‘ A i 
Tributi locali , ; Aa } 1- Misura di trasparenza generale: si 
rIDUtI discrezionalità significativi. Inoltre, i VA SG GENI . bil 
. F 7 ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
(IMU, . n . vantaggi che produce in favore dei } Fio La trasparenza deve essere attuata i 
48 3, violazione di norme B ) N ; . |tutte le informazioni richieste dal % : economico annualmente 
addizionale terzi sono di valore, in genere, assai . ; immediatamente. ; SRA 
io a d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato finanziario 
IRPEF, ecc.) contenuto. Pertanto, il rischio è stato |, oO 
’ 3 accesso civico". 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
Selezione "pilotata" impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
A competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
manutenzione Omesso controllo ; LS, < - STRO La trasparenza deve essere attuata T 3 
49 dell di dell h del M personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal (edrimene gestione del mensilmente 
CES eE VErOI 5 ESECUZIONE e economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ° territorio 
servizio processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
inanutenzione Selezione "pilotata". impropriamente poteri e n 1- Misura di trasparenza generale: si | 
competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
delle strade e Omesso controllo } EEA 3 3 VOAIRE La trasparenza deve essere attuata A F 
50 dell dell' ; del M personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal immediatamente gestione del mensilmente 
SUE Arce e CSSCUZIONE e economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato i territorio 
pubbliche servizio processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
installazione Ù Gli uffici potrebbero utilizzare 
manutenzione Selezione "pilotata" impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
segnaletica, competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di " 
, Omesso controllo 3 i : . RA La trasparenza deve essere attuata responsabile 
51 |orizzontale e dell' x del M personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal i egiinanià lizia | semestralmente 
verticale, su e CRCCUZIONE S economici, in genere modesti, che il | d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato ° polizia:locale 
strade e aree servizio processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
pubbliche rischio è stato ritenuto Medio. 
servizio di Gli uffici potrebbero utilizzare 
rimozione della Selezione "pilotata". impropriamente poteri e [na 1- Misura di trasparenza generale: si | 
competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
neve e del Omesso controllo ; Ae è ; RO, La trasparenza deve essere attuata î : 
52 hiacci dell' î del M personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal ininediatamanie gestione del all'occorrenza 
ghiaccio Su 5 SSERUZIONE e economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ° territorio 
strade e aree servizio processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
pubbliche rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
Selezione "pilotata" impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
A competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
manutenzione Omesso controllo ; CER . ; RR La trasparenza deve essere attuata } ; 
53 delimita dell' x del M personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal pumegiafaitoano gestione del giornalmente 
SUGIMITSTE SIESECUZIONE CE economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ° territorio 


servizio 


processo genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 


"accesso civico". 
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Selezione "pilotata". 


Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 


1- Misura di trasparenza generale: si 


servizi di competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
ò î Omesso controllo . IRE0A . i RAI: La trasparenza deve essere attuata . i; 
54 | custodia dei ; . personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal È ; gestione del giornalmente 
i dell'esecuzione del Do desti che il |dil ER il | immediatamente. i, 
cimiteri i economici, in genere modesti, che i .1gs.33/2013 ed assicurare il correlato territorio 
servizio processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
manutenzione . ) i i i - Mi i < si 
Mm bi Selezione "pilotata". impropriamente poteri e n 1 Misura di trasparenza generale: si | 
degli immobili e competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
ARIA Omesso controllo i DN 7 À ii La trasparenza deve essere attuata ; \ 
55 | degli impianti di dell' : del personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal neurone gestione del | all'occorrenza 
proprietà S SSERUZIONE e economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ” territorio 
dell'ente servizio processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
I Selezione "pilotata". impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si : 
manutenzione I competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
56 | degli edifici Omesso controllo ; pena È : EGO La trasparenza deve essere attuata ; 
egli edifici dell' ; del personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal iregiaemiinte gestione del costante 
scolastici © FSCCUZIONE e economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ” territorio 
servizio processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
servizi di violazione di norme, competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
. a ; AREA è > nta La trasparenza deve essere attuata 3 
57 | pubblica anche interne, per personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal FERA gestione del costante 
illuminazione interesse/utilità economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato i territorio 
processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
manutenzione . ; ; ; ; Lai ; a: 
| Selezione "pilotata". impropriamente poteri e na 1 Misura di trasparenza generale: si ; 
della rete e degli competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile i Sdi 
MENA Omesso controllo À A ; ; SELE La trasparenza deve essere attuata i nei termini di 
58 | impianti di dell' s dei personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal RARA RESA gestione del | 
pubblica e CRSCUZIONE S economici, in genere modesti, che il | d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato ° territorio egge 
illuminazione servizio processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
servizi di violazione di norme, competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di ciascun i SIOE 
i 7 : DE è ; ZA La trasparenza deve essere attuata nei termini di 
59 | gestione anche interne, per personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal imniadiatamente addetto alla | 
biblioteche interesse/utilità economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato i biblioteca egge 
processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 1- Misura di trasparenza generale: si 
NERO violazione di norme, impropriamente poteri e ritiene sufficiente la pubblicazione di 
servizi di ; prop p NEGA ; aa La trasparenza deve essere attuata addetto al . . 
60 È x anche interne, per competenze per ottenere utilità tutte le informazioni richieste dal à . immediato 
gestione musei immediatamente. museo 


interesse/utilità 


personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
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processo genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 


1- Misura di trasparenza generale: si 


servizi di violazione di norme, competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
; . > IGEA È è Ciinanihe La trasparenza deve essere attuata aa 
61 |gestione delle anche interne, per personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal ARE A pianificazione costante 
farmacie interesse/utilità economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato i del territorio 
processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
servizi di violazione di norme, competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile " sila 
È elia . ; STA - ; Licio darla La trasparenza deve essere attuata ; nei termini di 
62 | gestione impianti anche interne, per personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal immediatamente gestione del | 
sportivi interesse/utilità economici, in genere modesti, che il | d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato ° territorio egge 
processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
servizi di Selezione "pilotata" impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
i competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
gestione Omesso controllo È Se 2 : IRA La trasparenza deve essere attuata . ne: 
63 hard dell l del personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal fan d'utofmiente economico entro 30 giorni 
SL OMALEe 5 SSECUZIONE e economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato i finanziario 
software servizio processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
Selezione "pilotata" impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
servizi di disaster competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
Omesso controllo . si . . 0 La trasparenza deve essere attuata - E: 
64 |recoverye ; s personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal l . economico entro 30 giorni 
dell'esecuzione del AI . ; . x immediatamente. . Sasa 
backup SS economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato finanziario 
servizio processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
; } violazione di norme, competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile ; E 
gestione del sito ; . Agna ; : PERS La trasparenza deve essere attuata . nei termini di 
65 anche interne, per personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal ; di economico 
web E Gaba ave desti cheil | d.l 3 ed assi il | immediatamente. à Pari legge 
interesse/utilità economici, in genere modesti, che i .lgs.33/2013 ed assicurare il correlato finanziario 
processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
I contratti d'appalto per la raccolta e | doveroso pubblicare tutte le 
; sapri 200 : De La trasparenza deve essere attuata 
Selezi "pilotata" lo smaltimento dei rifiuti, dati gli informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 4 a ; 
elezione pilotata . ; ; na , Ù % ; immediatamente. | controlli debbono il 
. interessi economici che coinvolgono, | 2- Misura di controllo: l'organo preposto . ) 3 3 responsabile : iii 
Gestione delle Omesso controllo ” ; ta ; . essere effettuati dalla prima sesssione utile È nei termini di 
66 e lesi dell' n del possono celare comportamenti ai controlli interni effettua controlli successiva all'anprovasione del PIPET:LA gestione del | 
SOlPECOIOBicne CIESECUZIONECE scorretti. Fatti di cronaca periodici, anche a campione. 3- RE i territorio egge 


servizio 


confermano la necessità di adeguate 
misure. 


Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
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Pulizia delle 


violazione delle norme, 


I contratti d'appalto per la raccolta e 
lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile 


responsabile 


67 |strade e delle anche interne, per A possono celare comportamenti ai controlli interni effettua controlli î ; : gestione del | all'occorrenza 
; î IRR ; den RE . successiva all'approvazione del PTPCT. La ori 
aree pubbliche interesse/utilità scorretti. Fatti di cronaca periodici, anche a campione. 3- formazione deve ettere sora ministratainal territorio 
confermano la necessità di adeguate | Formazione: al personale deve essere po SRI 
; Has ; corso di ciascun anno in misura adeguata. 
misure. somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
I contratti d'appalto per la raccolta e | doveroso pubblicare tutte le 
; ME Hi ; CU La trasparenza deve essere attuata 
lo smaltimento dei rifiuti, dati gli informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. ei contolaevbona 
sa i violazione delle norme, interessi economici che coinvolgono, | 2- Misura di controllo: l'organo preposto ROERO : È responsabile + ini di 
Pulizia dei " s l n 5 ‘ essere effettuati dalla prima sesssione utile 1 nei termini di 
68 REA anche interne, per A possono celare comportamenti ai controlli interni effettua controlli ' ; : gestione del 
cimiteri l un i. Fatti di iodici h È 3 successiva all'approvazione del PTPCT. La ma legge 
interesse/utilità scorretti. Fatti di cronaca periodici, anche a campione. 3- formazione:deve essere:somministrata nel territorio 
confermano la necessità di adeguate | Formazione: al personale deve essere Leo densa 
é 0 3 corso di ciascun anno in misura adeguata. 
misure. somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
I contratti d'appalto per la raccolta e | doveroso pubblicare tutte le 
Pulizia degli È MERC LINO l so La trasparenza deve essere attuata 
8 lo smaltimento dei rifiuti, dati gli informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. immedista nente. ‘controlli debbons 
immobili e degli violazione delle norme, interessi economici che coinvolgono, | 2- Misura di controllo: l'organo preposto RI : . | responsabile : sure: 
IONE RZORE . s è po 7 ; essere effettuati dalla prima sesssione utile N nei termini di 
69 | impianti di anche interne, per A possono celare comportamenti ai controlli interni effettua controlli i 5 . gestione del 
0% È MEO tti. Fatti di iodici h . 3 successiva all'approvazione del PTPCT. La n legge 
proprietà interesse/utilità PRISTEO PATTI A Be na Rene CamPIone, So formazione deve essere somministrata nel territorio 
dell'ente confermano la necessità di adeguate | Formazione: al personale deve essere peo Nanna: 
; n ; corso di ciascun anno in misura adeguata. 
misure. somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e i 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo î Da f 
A A L'attività edilizia privata è sempre specifica: l'organo preposto ai controlli iminsdigamente:sontrolly depone 
violazione delle norme, al a Ea) . esi . essere effettuati dalla prima sessione utile bil 
È MARE D'ONERI sostenuta da interessi economici, interni accerta, anche a campione, la : l . responsabile no 
Permesso di dei limiti e degli indici ; . 23 Pai successiva all'approvazione del PIPCT.La |... . secondo termini 
70 1 PRA i ci A+ anche di valore considerevole, che regolarità delle procedure di rilascio del . RE pianificazione n 
costruire urbanistici per interesse di formazione deve essere somministrata nel di legge 


parte 


potrebbero determinare i funzionari 
a tenere comportamenti scorretti. 


permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento, ove 
possibile. 


corso di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 


del territorio 
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Permesso di 
costruire in aree 


violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 


L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi economici, 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT . La 


responsabile 


secondo termini 


71 ASSORBEtLate ad urbanistici per interesse di A+ SG due SS Ae . | regolarità delle procedure di rilascio del formazione deve essere somministrata nel pianificazione di legge 
AHtOHzzazione parte POTERISO CER AI permesso. 3- Formazione: al personale corso di ciascun anno, in misura adeguata. del territorio 
paesaggistica SAFMEPSSQMIPOMaMent SEGDIERE: deve essere somministrata adeguata La rotazione dovrà essere attuata alla 
formazione tecnico/guiridica; 4- prima scadenza utile di ciascun incarico. 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. La trasparenza deve essere attuata 
î 3 î . La pianificazione urbanistica 2- Misura di controllo specifica: l'organo immediatamente. | controlli debbono 
Provvedimenti di violazione del conflitto di ae preposto ai controlli interni deve essere effettuati dalla prima sessione utile 
etna interessi, delle norme, . ser . die accertare la regolarità delle nuove successiva all'approvazione del PIPCT su | responsabile se 
pianificazione i aricigi PIER discrezionali. Tale discrezionalità MERANO zan) Fateci ica PRRRCITA secondo termini 
72 ilrbanistica dei limiti e degli indici A++ potrebbe essere utilizzata procedure di pianificazione urbanistica. nuove procedure di pianificazione. La pianificazione densi 
urbanistici per interesse MRI RE AR RI RESA 3- Formazione: al personale deve essere | formazione deve essere somministrata nel | del territorio 88 
generale di parte prop i ed utili p somministrata formazione corso di ciascun anno in misura adeguata. 
VantageL ca UMita. tecnico/guiridica in materia di gare; 4- La rotazione dovrà essere attuata alla 
Rotazione: è necessaria la rotazione del prima scadenza utile di ciascun incarico. 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento,ove 
possibile. 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lIgs.33/2013. La trasparenza deve essere attuata 
: i i . La pianificazione dibanistiaa 2- Misura di controllo specifica: l'organo immediatamente. | controlli debbono 
Provvedimenti di violazione del conflitto di FEAT NARA preposto ai controlli interni deve essere effettuati dalla prima sessione utile 
da interessi, delle norme, ; , E ; A DE accertare la regolarità delle nuove successiva all'approvazione del PTPCT su responsabile a 
pianificazione dei ia RA discrezionali. Tale discrezionalità LS er: a IAA secondo termini 
73 ltbanistica dei limiti e degli indici A++ potrebbe essere utilizzata procedure di pianificazione urbanistica. nuove procedure di pianificazione. La pianificazione di legge 
i urbanistici per interesse impropiiamente per eteliene 3- Formazione: al personale deve essere | formazione deve essere somministrata nel | del territorio 


di parte 


vantaggi ed utilità. 


somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento, ove 
possibile. 


corso di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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conflitto di interessi, 


L'attività edilizia privata è sempre 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione utile 


Permesso di violazione delle norme, sostenuta da interessi economici, interni accerta, anche a campione, la : i . responsabile La 
È SEA REI ; ; Ba ER successiva all'approvazione del PTPCT . La Ip secondo termini 
74 | costruire dei limiti e degli indici A+ anche di valore considerevole, che regolarità delle procedure di rilascio del - 30 pianificazione A 
i t banistici int di potrebbero determinare i funzionari | permesso. 3- Formazione: al personale forniazione devarte santalnbiraranel del territori di legge 
convenzionato urbanistici per interesse di . dz : corso di ciascun anno, in misura adeguata. el territorio 
arte a tenere comportamenti scorretti. deve essere somministrata adeguata ) l 
p i : sd La rotazione dovrà essere attuata alla 
formazione tecnico/guiridica; 4- . anni n ; 
Rotszione e necescalia la rotazione del prima scadenza utile di ciascun incarico. 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento, ove 
possibile. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
Gestione del violazione delle norme competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile Ro: 
i i ì > REA È ; PART La trasparenza deve essere attuata PORTE secondo termini 
75 {reticolo idrico procedurali per M personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal RAR RNA pianificazione di 
minore interesse/utilità di parte economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato i del territorio 1 legge 
processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
L'attività imprenditoriale privata per drpuniazione Nasparente HIKoio La trasparenza deve essere attuata 
sua natura è sempre sostenuta da luformazioni imposte. dalic.g333/2015; immediatamente. | controlli debbono 
| i i divieti ; ; nes ; ; 2- Misura di controllo specifica: l'organo oa i $ x 
P di t violazione dei divieti su interessi economici, anche ingenti. ; STARE 6 essere effettuati dalla prima sessione utile 
ea conflitto di interessi Gli uffici potrebbero utilizzare RISROSIo aleontroliInterabdzve successiva all'approvazione del PTPCT su | responsabile 
per * > . Paper ; Si . accertare la regolarità delle nuove FO spiego l'a secondo termini 
76 |, ; . | violazione di norme, limiti A+ impropriamente poteri e SERi RAR ONILA nuove procedure di pianificazione. La pianificazione : 
l'insediamento di e procedure di pianificazione e : aa di legge 
e indici urbanistici per competenze delle quali dispongono, ; 3 h formazione deve essere somministrata nel | del territorio 
una nuova cava di P pena autorizzazione. 3- Formazione: al ion ì l 
interesse/utilità di parte per conseguire vantaggi e utilità Se corso di ciascun anno in misura adeguata. 
i . È i personale deve essere somministrata . 4 
indebite (favorendo o intralciando la . E SRAo . La rotazione dovrà essere attuata alla 
formazione tecnico/guiridica in materia; © MENSE, } l 
procedura). A ROGIORe e ecc i ee prima scadenza utile di ciascun incarico. 
del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e 
a ata ATI È specifica: è necessario pubblicare in 
L'attività imprenditoriale privata per na: : La trasparenza deve essere attuata 
A A i divieti sua natura è sempre sostenuta da IMIIIALEAZONE tp rete Hale immediatamente. | controlli debbono 
Procedimento violazione dei divieti su ” E CO È z informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. degni 3 i ; 
conflitto di interessi interessi economici, anche ingenti. . x pas i essere effettuati dalla prima sessione utile 
urbanistico per l Gli uffici potrebbero utilizzare 2c Misura dll'eontralla sprelfical arezzo successiva all'approvazione del PTPCT su responsabile 
77 |l'insediamento Mialazionie dinonnia, A++ impropriamente poteri e RIEDOSto AReonrtall’Inierakazo nuove procedure di pianificazione. La ianificazione | termini SUAP 
. limiti e indici urbanistici BIOR p A accertare la regolarità delle nuove > P, P SOA p See 
di un centro competenze delle quali dispongono, NERE formazione deve essere somministrata nel | del territorio 
per interesse/utilità di Lo , ea procedure di pianificazione e o, e: 
commerciale per conseguire vantaggi e utilità colorazione * Fornaione si corso di ciascun anno in misura adeguata. 


parte 


indebite (favorendo o intralciando la 
procedura). 


personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione 


La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


Sicurezza ed 


violazione di norme, 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 


La trasparenza deve essere attuata 


responsabile 


78 di bbli regolamenti, ordini di AREA RNA ORE tutte le informazioni richieste dal nie lio all'occorrenza 
SFOME:PUSO CO servizio 7 LES ee d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato i pollzia:locale 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ese Uivico” 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ” 
Il processo non consente margini di 7 n . 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 1: Misura di traspalenza generale:3] responsabile 
NEO: violazione delle norme, : 8 RI l ritiene sufficiente la pubblicazione di \ 
Servizi di È vantaggi che produce in favore dei ; SIRIA La trasparenza deve essere attuata gestione del ; 
79 ui ivil anche di regolamento, per feisonadivalore inigenera aisi tutte le informazioni richieste dal Mediante ci all'occorrenza 
Protezione, CIVILE interesse di parte ERO d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato î SFNTOrIO.e 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato | ,, realici lizia | I 
ò accesso civico". polizia 1ocale 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
1- Misura di trasparenza generale: è 
i i i limiti i ; N nr DA doveroso pubblicare tutte le 
Designazione dei violazione dei limiti in La nomina di amministratori in ; DE È La trasparenza deve essere attuata 
(2 teria di flitto di Pass n SI o informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. ; ‘ i 
; materia di conflitto di società, enti, organismi collegati alla . 7 6 immediatamente. | controlli debbono il . ; 
rappresentanti ; ; ; on 2- Misura di controllo: l'organo preposto ; ; } ; responsabile | secono i tempi 
i interessi e delle norme PA, talvolta di persone prive di l ci n x essere effettuati dalla prima sesssione utile 5 Sit) 
80 | dell'ente presso . A ai controlli interni effettua controlli . : . affari stabiliti dal 
. E procedurali per adeguate competenza, può celare Sio dici Srrhes gimmbozia. successiva all'approvazione del PTPCT. La î 
enti, società, interesse/utilità condotte scorrette e conflitti di p sz p ° formazione deve essere somministrata nel generali D.Lgs. 267/2000 
fondazioni. ' P interesse Farinazione.al personale deve essere corso di ciascun anno in misura adeguata 
dell'organo che nomina i somministrata adeguata formazione ° 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
doverasopubblicaretartele La trasparenza deve essere attuata 
Concessione di Gli uffici potrebbero utilizzare poteri | informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. o | controlli debbono 
FL violazione delle norme, e competenze, delle quali 2- Misura di controllo: l'organo preposto l ; : S , F 
SOVVENZIONI, . £ p ra è pa 7 ; essere effettuati dalla prima sesssione utile | responsabile : 
81 REBOE anche di regolamento, per dispongono, per vantaggi e utilità ai controlli interni effettua controlli È ; . entro 6 mesi 
contributi, n . i . . . TRA . successiva all'approvazione del PTPCT. La competente 
interesse di parte personali, in favore di taluni soggetti | periodici, anche a campione. 3- . n 
sussidi, ecc. SENI dea formazione deve essere somministrata nel 
’ a scapito di altri. Formazione: al personale deve essere fo li 
5a : corso di ciascun anno in misura adeguata. 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
i ioni ingiustifi j j doveroso pubblicare tutte le 
Autorizzazioni ex | ingiustificata dilatazione PARERE IRA DI ap RU a La trasparenza deve essere attuata 
artt. 68 e 69 del dei tempi per costringere i uffici potrebbero utilizzare poteri | informazioni elencate dal d.lgs. / i Mae eni debora i 
È si a e competenze, delle quali 2- Misura di controllo: l'organo preposto o 7 . l responsabile | costantemente 
TULPS il destinatario del ; î dui È Sa . : essere effettuati dalla prima sesssione utile | _._... __. î 
82 ttacoli di TO dispongono, per vantaggi e utilità ai controlli interni effettua controlli “Necessiva all'Sbprevazione del PTPCT LA pianificazione | e con controlli 
(spettacoli, Provvedimento Targivo”a personali, in favore di taluni soggetti | periodici, anche a campione. 3- PR ° del territorio annuali 


intrattenimenti, 
ecc.) 


concedere "utilità 
funzionario 


al 


a scapito di altri. 


Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
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Servizi per minori 


Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto 
ai controlli interni effettua controlli 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione utile 


responsabile 


costante 


e famiglie sa ì 3 î e : successiva all'approvazione del PTPCT. La | servizi sociali 
iù i i ersonali, in favore di taluni soggetti eriodici, anche a campione. 3- . ai 
PIU:COMMISSaH È PINI RA 56 p , p formazione deve essere somministrata nel 
a scapito di altri. Formazione: al personale deve essere fi, oe 
na : corso di ciascun anno in misura adeguata. 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
devsreso pUBDIicarS tire La trasparenza deve essere attuata 
Servizi Gli uffici potrebbero utilizzare poteri | informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. . sa x 
aa Selezione "pilotata" per e competenze, delle quali 2- Misura di controllo: l'organo preposto lamclatamig si -contolacobona 
assistenziali e ; Ri - p i q . Ie . Na segui. Sano P essere effettuati dalla prima sesssione utile | responsabile nei termini di 
84 i itari interesse/utilità di uno o dispongono, per vantaggi e utilità ai controlli interni effettua controlli Si icassiva all'Abhpicvazione del PIPET. La i jali | 
SOCIO-Sanitari: DEL più commissari personali, in favore di taluni soggetti | periodici, anche a campione. 3- ò PP ve ° SEMVIZISOCIANI egge 
anziani VERI BERE formazione deve essere somministrata nel 
a scapito di altri. Formazione: al personale deve essere n UM 
it | corso di ciascun anno in misura adeguata. 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
So4ere-o PaRalicstaria lo La trasparenza deve essere attuata 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri | informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. . op. x 
A ni " F È " | immediatamente. | controlli debbono 
dea Selezione "pilotata" per e competenze, delle quali 2- Misura di controllo: l'organo preposto ; ; : . ; è RROGIETA 
Servizi per ‘ Monta : . DONE l ka A : essere effettuati dalla prima sesssione utile | responsabile nei termini di 
85 eran interesse/utilità di uno o dispongono, per vantaggi e utilità ai controlli interni effettua controlli | ; 3 nt papa 
disabili a ì a mp î : è n . successiva all'approvazione del PTPCT. La | servizi sociali legge 
più commissari personali, in favore di taluni soggetti | periodici, anche a campione. 3- - i 
RAITRE P formazione deve essere somministrata nel 
a scapito di altri. Formazione: al personale deve essere e Ra 
soli ; corso di ciascun anno in misura adeguata. 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
dovergsa:pubblicgre irte le La trasparenza deve essere attuata 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri | informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. i RI È 
Selezione "pilotata" per dell li . di Ilo: |' immediatamente. | controlli debbono 
Pr : e p p e competenze, delle quali 2- Misura di controllo: l'organo preposto i î . ì 7 3 CURO 
Servizi per adulti | . RO ; deo canto j AI , o essere effettuati dalla prima sesssione utile | responsabile | nei termini di 
86 |. 0.0 1 interesse/utilità di uno o dispongono, per vantaggi e utilità ai controlli interni effettua controlli î i È o ci 
in difficoltà i ; . sà ; , » a 3 successiva all'approvazione del PTPCT. La | servizi sociali legge 
più commissari personali, in favore di taluni soggetti | periodici, anche a campione. 3- ) HI 
sais : i formazione deve essere somministrata nel 
a scapito di altri. Formazione: al personale deve essere Der Po 
MA 4 corso di ciascun anno in misura adeguata. 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: è 
NOYeraso puRalicaretarte:lo La trasparenza deve essere attuata 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri | informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. SR lesntrallPa=bBSns 
Servizi di Selezione "pilotata" per e competenze, delle quali 2- Misura di controllo: l'organo preposto IRA : : . : ISEE 
? 2 ; ; MERE . i PA . Ta ; : essere effettuati dalla prima sesssione utile | responsabile nei termini di 
87 | integrazione dei interesse/utilità di uno o dispongono, per vantaggi e utilità ai controlli interni effettua controlli 1 ; È La 106 
successiva all'approvazione del PTPCT. La | servizi sociali legge 


cittadini stranieri 


più commissari 


personali, in favore di taluni soggetti 
a scapito di altri. 


periodici, anche a campione. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 
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Gestione delle 


ingiustificata richiesta di 


Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 


La trasparenza deve essere attuata 


responsabile 


secondo 


88 | sepolture e dei "utilità" da parte del personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal PRESA affari i 
loculi funzionario economici, in genere modesti, che il | d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato ° generali regolamento 
processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
Concessioni Selezione "pilotata" per competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile d 
89 la Ta ; PRETE ; PERA È ì Voga da La trasparenza deve essere attuata 1 secondo 
emaniali per interesse/utilità di uno o personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal imam affari | Ù 
tombe di famiglia più commissari economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ” generali regolamento 
processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di — È î 
1, oe sica * 3 1- Misura di trasparenza generale: si 
Procedimenti di violazione delle norme Iscrezionalità signiticativi. INIT, I | ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
n R vantaggi che produce in favore dei $ MEZ? La trasparenza deve essere attuata 5 secondo 
90 | esumazione ed procedurali per FARESSR RO LEA RA E tutte le informazioni richieste dal ene affari | ì 
estumulazione interesse/utilità di parte I d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ° generali ili 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato Ii EREStO ivicgl 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ì 
1- Misura di trasparenza generale: è 
dAvergre pubblica tatele La trasparenza deve essere attuata 
lezi "pilotata" Gli uffici potrebbero utilizzare poteri | informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. . Sp a 
selezione pilotata , . 1 n î immediatamente. | controlli debbono È 
; ; o . e competenze, delle quali 2- Misura di controllo: l'organo preposto i è ; . responsabile | secondo legge 
Gestione degli violazione delle norme . GCABPAENRO 1 so . : essere effettuati dalla prima sesssione utile 3 - 
91 ‘4 sa , dispongono, per vantaggi e utilità ai controlli interni effettua controlli . î 5 gestione del regionale e 
alloggi pubblici procedurali per No ì ; ; ui: : successiva all'approvazione del PTPCT. La RAT 
. REA personali, in favore di taluni soggetti | periodici, anche a campione. 3- RI AIR ini territorio regolamento 
interesse/utilità di parte a scapito di altri. Formazione: al personale deve essere 1 SE: 
a o corso di ciascun anno in misura adeguata. 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
Gestione del impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
NE î violazione delle norme competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile - ARE 
diritto allo studio ; RESA : . SO La trasparenza deve essere attuata : nei termini del 
92 del t procedurali per personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal eg imente affari . 
e ; 05 egno interesse/utilità di parte economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ° generali piano 
scolastico processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
rischio è stato ritenuto Medio. 
Ilprocessanan consente Marg /nrdi 1- Misura di trasparenza generale: si 
violazione delle norme discrezionalità significativi. Inoltre, i 0, ne R î Seno 
a : : . ritiene sufficiente la pubblicazione di s 
urbe) procedurali e delle vantaggi che produce in favore dei ; PIE La trasparenza deve essere attuata responsabile 
93 | Asili nido i se 2 ‘ ; . |tutte le informazioni richieste dal È ; da: ._.. | costantemente 
graduatorie" per terzi sono di valore, in genere, assai d'Ip<:43/2012 #d'assiclirare Îl correlato immediatamente. servizi sociali 
interesse/utilità di parte contenuto. Pertanto, il rischio è stato Vrratei civico" 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ° 
I'aKesessa Ron consenitainare edi 1- Misura di trasparenza generale: si 
violazione delle norme discrezionalità significativi. Inoltre, i RARA spira pe 
Servizio di "dopo procedurali e delle vantaggi che produce in favore dei È RARO, La trasparenza deve essere attuata responsabile 
94 tutte le informazioni richieste dal costantemente 


scuola" 


"graduatorie" per 
interesse/utilità di parte 


terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


immediatamente. 


servizi sociali 


90 


violazione delle norme 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 


1- Misura di trasparenza generale: si 


Servizio di i; ” i 4 ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
procedurali e delle vantaggi che produce in favore dei À RZ La trasparenza deve essere attuata i 
95 | trasporto # "i B i > ì . |tutte le informazioni richieste dal : i affari annuale 
graduatorie" per terzi sono di valore, in genere, assai ; ; immediatamente. 
scolastico . er il rischio è d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato generali 
interesse/utilità di parte contenuto. Pertanto, il rischio è stato Leica 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ” 
l'processa noniconsente-mareinrdi 1- Misura di trasparenza generale: si 
violazione delle norme discrezionalità significativi. Inoltre, i i Nes p 8 PIRO: 
A . x 7 ritiene sufficiente la pubblicazione di È 
RIFNINO, procedurali e delle vantaggi che produce in favore dei È CRE La trasparenza deve essere attuata responsabile 
96 |Servizio di mensa lrsduatofig! B eli snodiisiore in eeneta asi tutte le informazioni richieste dal inadatta sa jali costantemente 
. SraCda One Ref ” iù hi » d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ° SEIVIZISOCIAlI 
interesse/utilità di parte contenuto. Pertanto, il rischio è stato neccaseorivica” 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ° 
ingiustificata dilatazione Gli uffici potrebbero utilizzare 
Autorizzazione dei tempi per costringere impropriamente poteri e 1- Misura di trasparenza generale: si 
; x n À K competenze per ottenere utilità ritiene sufficiente la pubblicazione di 7 
all'occupazione il destinatario del : ea i À EDEN La trasparenza deve essere attuata responsabile 
97 del | di id tard M personali. Dati gli interessi tutte le informazioni richieste dal RRSSAA na costantemente 
e puo ; PIOVNE "DT 9 rar cas 3 economici, in genere modesti, che il | d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ° COMPETENTE 
pubblico concedere "utilità" al processo genera in favore di terzi, il "accesso civico". 
funzionario rischio è stato ritenuto Medio. 
ingiustificata dilatazione Il ini di 
processo non consente margini di " A ; 
i H i A o VERSARE 3 1- Misura di trasparenza generale: si ; ini di 
dei tempi per costringere discrezionalità significativi. Inoltre, i ci sii Sig È P nei termini di 
; P P P : . A ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
Pratiche il destinatario del vantaggi che produce in favore dei È Sei La trasparenza deve essere attuata . legge e 
98 fich di to tardi B- terzi sono di valore, in genere, assai tutte le informazioni richieste dal immediatamente affari 
ANSsraNiche Prove SIE tar dg 9 ” 23 po d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato ; generali COMUNQUE non 
concedere "utilità" al contenuto. Pertanto, il rischio è stato a rEced divicgi oltre 30 giorni 
funzionario ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Melis adiziagoge Irpresessa non Farisenie ac (ad) 1- Misura di trasparenza generale: si 
dei tempi per costringere discrezionalità significativi. Inoltre, i ne cai P La ge ; 
IPIRBEITANAA È n a ; 4 ; ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
Certificazioni il destinatario del vantaggi che produce in favore dei ; PRA La trasparenza deve essere attuata K A x 
99 fich di ul B- PARE E AA le informazioni richieste dal indigna affari immediato 
anagratiche PrOVVEGIMento Larcivo”a n 1 Be E d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato i i 
"Utilità" contenuto. Pertanto, il rischio è stato generali 
concedere "utilità" al ì . ’ "accesso civico". 
funzionario ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
ingiustificata dilatazione Il processo non consente margini di uiilioniaeglate ce iii 
atti di nascita, dei tempi per costringere discrezionalità significativi. Inoltre, i NE Ubi aan A 
P P P : i 7 ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
morte, il destinatario del vantaggi che produce in favore dei ; CRA La trasparenza deve essere attuata ; ; ; 
100 ittadi di told B- ARE ARRE RI tutte le informazioni richieste dal IRE affari immediato 
Ò SAIMANZe S provvecimento Tar MOLE 4 Ei hi è d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato ° generali 
matrimonio concedere "utilità" al contenuto. Pertanto, il rischio è stato 


funzionario 


ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


"accesso civico". 
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Pelo a oiaziono I'presesto.on-conisenis:niatglfdi 1- Misura di trasparenza generale: si 
Rilascio di dei tempi per costringere discrezionalità significativi. Inoltre, i iniene ti o responsabile immediato e in 
101 | documenti di il destinatario del B vantaggi che produce in favore dei futile Sea dl La trasparenza deve essere attuata affari termine non 
i i = terzi sono di valore, in genere, assai ; e immediatamente. i 
identità provvedimento tardivo a : 66 SERI d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato generali superiore a 10 
concedere "utilità" al contenuto. Pertanto, il rischio è stato ni ieice vico” giorni 
funzionario ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
: : FRS SOR A 1- Misura di trasparenza generale: si : 
discrezionalità significativi. Inoltre, i DONA A Hesaana di ciascun 
102 Rilascio di violazione delle norme B vantaggi che produce in favore dei atte oa dal La trasparenza deve essere attuata responsabile a gioni 
ini i i terzi sono di valore, in genere, assai È - immediatamente. 
Patrocini per interesse di parte 13, DEA d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato per 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato as 
) "accesso civico". competenza 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
['hrssessa:non:consenteanzinrdi 1- Misura di trasparenza generale: si 
7 5 3 dberszioneltà SSN Inoktis, ' | ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
103 Gestione della violazione delle norme B vantaggi che produce in favore dei REA CA La trasparenza deve essere attuata affari edito 
i i È terzi sono di valore, in genere, assai . . immediatamente. 
leva per interesse di parte ” se OD d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato generali 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato a ceeteo vico” 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). j 
IEPrOessso nomeonsentsaareititol 1- Misura di trasparenza generale: si 
TONE: î 7 disetezionallià NEAAICANI; Inoitte: ! | ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
104 Consultazioni violazione delle norme B vantaggi che produce in favore dei einen hei La trasparenza deve essere attuata affari ERRO 
elettorali per interesse di parte di terzi sono di valore, in genere, assai : 3 immediatamente. 
FOTO d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato i 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato - civico" generali 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ì 
Il processo non consente margini di i Misura di trasparenza generale: sl 
; P P AIsetrzionelità SENI: Inoltre: ! | ritiene sufficiente la pubblicazione di responsabile 
105 Gestione violazione delle norme B vantaggi che produce in favore dei iuele pfiomizioni ichicele dal La trasparenza deve essere attuata affari immediate 
dell'elettorato per interesse di parte terzi sono di valore, in genere, assai d.lgs.33/2013 ed assicurare Il correlato immediatamente. P 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato a "vico! generali 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). È 


C- 1- Individuazione delle principali misure per aree di rischio 


Processo 


Misure per processo 


processo 


Programmazione delle misure per 


Processi 
per Area 
di rischio 


Area di rischio 


Sintesi delle principali 
misure per Area di rischio 


Sintesi della 


programmazione delle 
misure per Area di 


rischio 
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Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Acquisizione e gestione 
del personale 


Concorso per 
l'assunzione di 
personale 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Acquisizione e gestione 
del personale 


Concorso per la 
progressione in 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata 


Acquisizione e gestione 


carriera del . ; immediatamente. del personale 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato P 
personale a SR 
accesso civico". 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si 
giuridica del ritiene sufficiente la pubblicazione di 0 A 
; TIRO La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione 
personale: tutte le informazioni richieste dal ì ; 
i 5 2 ; immediatamente. del personale 
permessi, ferie, d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
ecc. "accesso civico". 
pesa 1- Misura di trasparenza generale: si 
Relazioni DE. = SR . 
. 3 ritiene sufficiente la pubblicazione di "I ‘ 
sindacali ; FIORE La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione 
; ; tutte le informazioni richieste dal o ; 
(informazione, . . immediatamente. del personale 
te) d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 


"accesso civico". 


Contrattazione 
decentrata 
integrativa 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Acquisizione e gestione 
del personale 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo 
preposto ai controlli 
interni effettua controlli 
periodici, anche a 


campione. 3-Formazione: 


al personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel corso 
di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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1- Misura di trasparenza generale: si 


servizi di 40 s po : 
. ritiene sufficiente la pubblicazione di E 5 
formazione del 1 cl, La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione 
È ersonale tUticAG into nnazioni icHic-(eda! immediatamente del personale 
p d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato ° P 
dipendente ii Dei 
accesso civico". 
1-Misura specifica di controllo: l'attività 
di levata dei protesti deve essere oggetto 
di verifica periodica da parte di una sed 
s Cra x . La commissione deve essere 
Levata dei commissione tecnica appositamente To . È E o È 
8 . va6 . La a costituita entro il 30 giugno 2020 Affari legali e contenzioso 
protesti costituita. 2-Misura specifica di VR 3 
- ; Pai ed avviare i lavori entro settembre. 
trasparenza: i verbali della commissione 1-Misura specifica di 
sono pubblicati in amministrazione controllo: l'attivitziai 
trasparente. levata dei protesti deve 
. 7 1- Misura di trasparenza generale: si iverifi 
Sesfionzeei ritiene ria sie “eli di i o ua, issi 
procedimenti di . ; PI Sen La trasparenza deve essere attuata } 3 : periodica da parte di una La commissione deve 
9 : tutte le informazioni richieste dal i : Affari legali e contenzioso commissione tecnica essere costituita entro il 
segnalazione e . . immediatamente. 
RCA d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato appositamente costituita. | 30 giugno 2020 ed 
accesso CIVICO . 2-Misura specifica di avviare i lavori entro 
1- Misura di trasparenza generale: si trasparenza: i verbali settembre. 
Supporto ritiene sufficiente la pubblicazione di della commissione sono 
Tunrati . : Ln La trasparenza deve essere attuata . - È SEO 
10 | giuridico e pareri tutte le informazioni richieste dal ; - Affari legali e contenzioso pubblicati in 
° . 3 immediatamente. NRE - 
legali d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato amministrazione 
"accesso civico". trasparente. 
1- Misura di trasparenza generale: si 
. ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Gestione del o dec ato La trasparenza deve essere attuata : > È 
11 ; tutte le informazioni richieste dal : N Affari legali e contenzioso 
contenzioso . . immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
. ritiene sufficiente la pubblicazione di 1- Misura di trasparenza 
Gestione del ; Nono La trasparenza deve essere attuata È DZ dui 
12 tutte le informazioni richieste dal . 1 Altri servizi generale: si ritiene 
protocollo : ; immediatamente. Re 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato sufficiente la 
A DI ROSE E La trasparenza deve 
accesso civico". pubblicazione di tutte le 
, ; - 2 NEO essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: si informazioni richieste dal ; . 
. : DR “— RE: ì immediatamente. 
Organizzazione ritiene sufficiente la pubblicazione di d.lgs.33/2013 ed 
; 5 ; WAResio La trasparenza deve essere attuata Ù Pa : : 
13 | eventi culturali tutte le informazioni richieste dal Altri servizi assicurare il correlato 


ricreativi 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


immediatamente. 


"accesso civico". 
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Funzionamento 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 


La trasparenza deve essere attuata 


14 degli organi tutte le informazioni richieste dal ; È Altri servizi 
son : : immediatamente. 
collegiali d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
î ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Istruttoria delle È Malesia La trasparenza deve essere attuata 3 LA 
15 i; So tutte le informazioni richieste dal . ; Altri servizi 
deliberazioni : . immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
Pubblicazione ritiene sufficiente la pubblicazione di 
; UMPORIHO La trasparenza deve essere attuata È LAS 
16 delle tutte le informazioni richieste dal nmedaimanie Altri servizi 
deliberazioni d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato i 
"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
sala ritiene sufficiente la pubblicazione di 
Accesso agli atti, ; ie La trasparenza deve essere attuata ] Le 
17 Ne tutte le informazioni richieste dal . 3 Altri servizi 
accesso civico . . immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
: 1- Misura di trasparenza generale: si 
Gestione PRE Ne SE . 
i ra ritiene sufficiente la pubblicazione di 
dell'archivio ; 6 ola La trasparenza deve essere attuata ] Le 
18 . tutte le informazioni richieste dal : . Altri servizi 
corrente e di : ; immediatamente. 
; d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
deposito ii iinati 
accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
Gestione ritiene sufficiente la pubblicazione di 
p sa . ERO La trasparenza deve essere attuata . i 
19 dell'archivio tutte le informazioni richieste dal ; i Altri servizi 
a : . immediatamente. 
storico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
formazione di . . , 
SE 1- Misura di trasparenza generale: si 
determinazioni, NEI dii ARE ; 
: ritiene sufficiente la pubblicazione di 
ordinanze, ‘ MA La trasparenza deve essere attuata 3 52 
20 . : tutte le informazioni richieste dal i . Altri servizi 
decreti ed altri . . immediatamente. 
i d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 


amministrativi 


"accesso civico". 
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21 


Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità 


ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 


"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale e 


1- Misura di trasparenza generale: si 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 


immediatamente. 


La trasparenza deve essere attuata 


10 


Altri servizi 


22 


Selezione per 

l'affidamento di 
incarichi 

professionali 


specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, 


selezioni. 


anche a campione, lo svolgimento delle 


La trasparenza deve essere attuata 
e immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


Contratti pubblici 


23 


Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 


dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 


delle selezioni. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia 
di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 


di singoli responsabili di procedimento. 


informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 


regolarità, deve verificare lo svolgimento 


rotazione del personale dirigente, nonchè 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Contratti pubblici 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni, con 
regolarità, deve verificare 

lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: 
al personale deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 


dirigente, nonchè di 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel corso 
di ciascun anno in 
misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere 

attuata alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 


Affidamento Misura di controllo specifica: l'organo . 
N : 3 ; Pe 1 : i all'approvazione del PTPCT. La 
diretto di lavori, preposto ai controlli interni, con 3 3 La 
24 N ER ha, ì formazione deve essere Contratti pubblici 
servizi o regolarità, deve verificare lo svolgimento PRO SÉ 
i meù x somministrata nel corso di ciascun 
forniture delle selezioni. 3- Formazione: al o ì 
si anno in misura adeguata. La 
personale deve essere somministrata ; S 
£ > IZ È rotazione dovrà essere attuata alla 
formazione tecnico/guiridica in materia : Poni 
: È s a prima scadenza utile di ciascun 
di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 3 ; 
: 23 è incarico. 
rotazione del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Gare ad : Mn È ; ; 
Siege informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e immediatamente. | controlli 
25 AbElics di dal Codice dei contratti pubblici. 2- debbono essere effettuati dalla Contratti pubblici 
p ; ; a Misura di controllo specifica: l'organo prima sesssione utile successiva 
vendita di beni £ Ra DET i : 
preposto ai controlli interni verifica, all'approvazione del PTPCT. 
anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
£ MEO La trasparenza deve essere attuata 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e È . - 
Affidamenti in dal Codice dei contratti pubblici. 2 Inincdiatfamegtc:tcontrall 
26 P > debbono essere effettuati dalla Contratti pubblici 


house 


Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo svolgimento 
degli affidamenti e l'esecuzione dei 
"contratti di servizio". 


prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


singoli responsabili di 
procedimento. 
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ATTIVITA': 
Nomina della 


1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 


27 commissione dal Codice dei contratti pubblici. 2- debbono essere effettuati dalla Contratti pubblici 
giudicatrice art. Misura di controllo specifica: l'organo prima sesssione utile successiva 
77 preposto ai controlli interni verifica, all'approvazione del PTPCT. 
anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
ì amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA’: £ AO ; ; ; 
Verifica delle informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e immediatamente. | controlli 
28 dal Codice dei contratti pubblici. 2- debbono essere effettuati dalla Contratti pubblici 
offerte anomale a î tia i i : - . 
s.97 Misura di controllo specifica: l'organo prima sesssione utile successiva 
i preposto ai controlli interni verifica, all'approvazione del PTPCT. 
anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
i amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA’: ; AS : ; È 
ESTENSE informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e immediatamente. | controlli 
29 7 Sa dal Codice dei contratti pubblici. 2- debbono essere effettuati dalla Contratti pubblici 
an RARA Misura di controllo specifica: l'organo prima sesssione utile successiva 
p preposto ai controlli interni verifica, all'approvazione del PTPCT. 
anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
; amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA’: . ii : : E 
IRR informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e immediatamente. | controlli 
30 P dal Codice dei contratti pubblici. 2- debbono essere effettuati dalla Contratti pubblici 


aggiudicazione 
in base all’OEPV 


Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento delle 
selezioni. 


prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
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Programmazione 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 


La trasparenza deve essere attuata 


31 ; . tutte le informazioni richieste dal ; È 10 Contratti pubblici 
dei lavori art. 21 : ; immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
Programmazione ritiene sufficiente la pubblicazione di 
: : . È cea ro. La trasparenza deve essere attuata 3 DE 
32 | di forniture e di tutte le informazioni richieste dal . ; 11 Contratti pubblici 
hr : . immediatamente. 
servizi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
) 1- Misura di trasparenza generale: si 
Gestione e xp Ne stata : 
E . ritiene sufficiente la pubblicazione di 
archiviazione dei ; SEGRE La trasparenza deve essere attuata i SE 
33 . tutte le informazioni richieste dal ; ; 12 Contratti pubblici 
contratti . : immediatamente. 
Ra d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
pubblici n DE: 
accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: è La trasparenza deve essere attuata 
doveroso pubblicare tutte le informazioni immediatamente. | controlli 
ì elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di debbono essere effettuati dalla 
Accertamenti e ; . . : È : : È na) 
34 Venire de controllo: l'organo preposto ai controlli prima sesssione utile successiva 1 Controlli, verifiche, 
RICA IE interni effettua controlli periodici, anche all'approvazione del PTPCT. La ispezioni e sanzioni 
a campione. 3-Formazione: al personale formazione deve essere 
deve essere somministrata adeguata somministrata nel corso di ciascun 
formazione tecnico/giuridica. anno in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è La trasparenza deve essere attuata 
doveroso pubblicare tutte le informazioni immediatamente. | controlli 
seamenti elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di debbono essere effettuati dalla 
ACE RIA controllo: l'organo preposto ai controlli prima sesssione utile successiva 2 Controlli, verifiche, 
tnbutt\ccali interni effettua controlli periodici, anche all'approvazione del PTPCT. La ispezioni e sanzioni 


a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo 
preposto ai controlli 
interni effettua controlli 
periodici, anche a 


campione. 3-Formazione: 


al personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel corso 
di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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36 


Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


37 


Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


38 


Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


39 


Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 
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40 


Controlli sull'uso 
del territorio 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 
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Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


42 


Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare l'esecuzione 
del contratto. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Gestione dei rifiuti 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni, con 
regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del 
contratto. 3- Formazione: 
al personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel corso 
di ciascun anno in 
misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere 
attuata alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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singoli responsabili di 
procedimento. 


Gestione delle 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 


sanzioni per i , . : . : : Gestione delle entrate, 
; . controllo: l'organo preposto ai controlli prima sesssione utile successiva 
43 | violazione del ) È REA i , delle spese e del 
: interni effettua controlli periodici, anche all'approvazione del PTPCT. La 3 S 
Codice della : ; ) patrimonio 
dra a campione. 3-Formazione: al personale formazione deve essere 
deve essere somministrata adeguata somministrata nel corso di ciascun 
formazione tecnico/giuridica. anno in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: si 
Gestione ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
e ; Fi Sei La trasparenza deve essere attuata 
44 | ordinaria della tutte le informazioni richieste dal . i delle spese e del 
: . immediatamente. 3 È 
entrate d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: è La trasparenza deve essere attuata 
doveroso pubblicare tutte le informazioni immediatamente. | controlli 
3 elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di debbono essere effettuati dalla È 
Gestione 3 - 3 2 ; . . Gestione delle entrate, 
3793 controllo: l'organo preposto ai controlli prima sesssione utile successiva 
45 | ordinariadelle |. ; ingl i . delle spese e del 
ano . interni effettua controlli periodici, anche all'approvazione del PTPCT. La : A 
spese di bilancio î A ; patrimonio 
a campione. 3-Formazione: al personale formazione deve essere 
deve essere somministrata adeguata somministrata nel corso di ciascun 
formazione tecnico/giuridica. anno in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: si 
; . ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
Adempimenti . REA La trasparenza deve essere attuata 
46 a tutte le informazioni richieste dal ; È delle spese e del 
fiscali : i immediatamente. È ; 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
È : ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
Stipendi del . NOLA La trasparenza deve essere attuata 
47 tutte le informazioni richieste dal : . delle spese e del 
personale £ 3 immediatamente. i 3 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
"accesso civico". 
stri : 1- Misura di trasparenza generale: si 
Tributi locali na DR P 3 . . . 
ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
(IMU, » MIRINO La trasparenza deve essere attuata 
48 se tutte le informazioni richieste dal ; . delle spese e del 
addizionale : } immediatamente. ; ; 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
IRPEF, ecc.) 


"accesso civico". 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo 
preposto ai controlli 
interni effettua controlli 
periodici, anche a 


campione. 3-Formazione: 


al personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel corso 
di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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manutenzione 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, 


49 7 tutte le informazioni richieste dal ; È 7 delle spese e del 
delle aree verdi : ; immediatamente. 3 3 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
"accesso civico". 
; 1- Misura di trasparenza generale: si 
manutenzione Ca ge RAIL: È . 
ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
delle strade e È Malesia La trasparenza deve essere attuata 
50 tutte le informazioni richieste dal . ; 8 delle spese e del 
delle aree : . immediatamente. : 3 
] d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
pubbliche È DI 
accesso civico". 
installazione e 
manutenzione 1- Misura di trasparenza generale: si 
segnaletica, ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
. . NINO La trasparenza deve essere attuata 
51 orizzontale e tutte le informazioni richieste dal : ‘ 9 delle spese e del 
. : . immediatamente. ; 3 
verticale, su d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
strade e aree "accesso civico". 
pubbliche 
servizio di n : : 
; , 1- Misura di trasparenza generale: si 
rimozione della no De 4 a O 
ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
neve e del . CRE La trasparenza deve essere attuata 
52 at tutte le informazioni richieste dal o ; 10 delle spese e del 
ghiaccio su : i immediatamente. 3 5 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
34055 alee "accesso civico" 
pubbliche i 
1- Misura di trasparenza generale: si 
1 ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
manutenzione ; ARE La trasparenza deve essere attuata 
53 Pena tutte le informazioni richieste dal : . 11 delle spese e del 
dei cimiteri : i immediatamente. 3 s 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
servizi di ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
; ; ; SMR RETRO La trasparenza deve essere attuata 
54 custodia dei tutte le informazioni richieste dal . . 12 delle spese e del 
SE : . immediatamente. ì 5 
cimiteri d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
"accesso civico". 
manutenzione 1- Misura di trasparenza generale: si 
degli immobili e ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
CAM : VEE La trasparenza deve essere attuata 
55 | degli impianti di tutte le informazioni richieste dal j 7 13 delle spese e del 
DEA 7 . immediatamente. \ È 
proprietà d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
dell'ente "accesso civico". 
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manutenzione 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, 


56 degli edifici tutte le informazioni richieste dal : : 14 delle spese e del 
Si ; . immediatamente. 3 ; 
scolastici d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
servizi di ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
; ; SERA di La trasparenza deve essere attuata 
57 pubblica tutte le informazioni richieste dal ; i 15 delle spese e del 
; Aa . . immediatamente. 3 5 
illuminazione d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
"accesso civico". 
manutenzione 1- Misura di trasparenza generale: si 
della rete e degli ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
Re . Rai La trasparenza deve essere attuata 
58 impianti di tutte le informazioni richieste dal ; i 16 delle spese e del 
i. £ 3 immediatamente. A i 
pubblica d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
illuminazione "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
servizi di ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
; È Nera La trasparenza deve essere attuata 
59 gestione tutte le informazioni richieste dal : . 17 delle spese e del 
cita . : immediatamente. i 3 
biblioteche d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
(RCA ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
servizi di : RIGENESCRI La trasparenza deve essere attuata 
60 . : tutte le informazioni richieste dal : . 18 delle spese e del 
gestione musei - - immediatamente. i 3 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
servizi di ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
; . ISO La trasparenza deve essere attuata 
61 | gestione delle tutte le informazioni richieste dal ; . 19 delle spese e del 
. ; 2 immediatamente. ; ì 
farmacie d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
servizi di ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
. ; Monta La trasparenza deve essere attuata 
62 gestione tutte le informazioni richieste dal 20 delle spese e del 


impianti sportivi 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


immediatamente. 


patrimonio 
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1- Misura di trasparenza generale: si 


servizi di Da RO PeR . ) 
. ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
gestione i MAR La trasparenza deve essere attuata 
63 tutte le informazioni richieste dal : : 21 delle spese e del 
hardware e : È immediatamente. * 3 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
software i Lusi 
accesso civico". 
MIECRIO 1- Misura di trasparenza generale: si 
servizi di Li Dai tas ; , 
; ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
disaster È n cagna La trasparenza deve essere attuata 
64 tutte le informazioni richieste dal È . 22 delle spese e del 
recovery e o : immediatamente. 7 ì 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
backup îi eo 
accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
o ; ritiene sufficiente la pubblicazione di Gestione delle entrate, 
gestione del sito o uan La trasparenza deve essere attuata 
65 tutte le informazioni richieste dal . : 23 delle spese e del 
web . i immediatamente. È S 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato patrimonio 
"accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: è La trasparenza deve essere attuata 1- Misura di trasparenza 
. . Peri E : : PRA La trasparenza deve 
doveroso pubblicare tutte le informazioni immediatamente. | controlli generale e specifica: è E 
p ; ; : : . u 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di debbono essere effettuati dalla necessario pubblicare in FERREE AAA 
3 ; . 3 3 ; : ; "e ; i i ; 
Gestione delle controllo: l'organo preposto ai controlli prima sesssione utile successiva 3 LATINO amministrazione È 
66 ; è ì : NEGRE È . 2 Gestione rifiuti controlli debbono 
Isole ecologiche | interni effettua controlli periodici, anche all'approvazione del PTPCT. La trasparente tutte le ; 
. î ; . Sue essere effettuati dalla 
a campione. 3-Formazione: al personale formazione deve essere informazioni imposte dal È 5 ; 
e Me i prima sesssione utile 
deve essere somministrata adeguata somministrata nel corso di ciascun d.lgs.33/2013 e dal Sri 
formazione tecnico/giuridica. anno in misura adeguata. Codice dei contratti ; \ 
F ; : hr : : all'approvazione del 
1- Misura di trasparenza generale: è La trasparenza deve essere attuata pubblici. 2- Misura di ; 
. ; DEGNE . : , NE PTPCT. La formazione 
doveroso pubblicare tutte le informazioni immediatamente. | controlli controllo specifica: ERO 
nh elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di debbono essere effettuati dalla l'organo preposto ai 302 
Pulizia delle A ; ; ; ; - . ir ; somministrata nel corso 
controllo: l'organo preposto ai controlli prima sesssione utile successiva ; piro controlli interni, con I ; 
67 strade e delle 3 Gestione rifiuti di ciascun anno in 


aree pubbliche 


interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del 

contratto. 3- Formazione: 

al personale deve essere 


misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere 
attuata alla prima 
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68 


Pulizia dei 
cimiteri 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


69 


Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento. 


scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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Permesso di 
costruire 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, 
anche a campione, la 


regolarità delle procedure 


di rilascio del permesso. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sessione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT . La formazione 
deve essere 
somministrata nel corso 
di ciascun anno, in 
misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere 
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Permesso di 
costruire in aree 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 


3- Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 


attuata alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico. 


71 | assoggettate ad Vi RARE formazione deve essere Governo del territorio #5 lai 
. - regolarità delle procedure di rilascio del 197 er dirigente, nonchè di 
autorizzazione ; somministrata nel corso di ciascun F i mei 
i permesso. 3- Formazione: al personale sa singoli responsabili di 
paesaggistica I anno, in misura adeguata. La : 
deve essere somministrata adeguata ; a procedimento. 
: È La rotazione dovrà essere attuata alla 
formazione tecnico/guiridica; 4- : COREA 
1 R : ; prima scadenza utile di ciascun 
Rotazione: è necessaria la rotazione del i : 
DR Sage 3 incarico. 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza generale e 1- Misura di trasparenza La trasparenza deve 
specifica: è necessario pubblicare in La trasparenza deve essere attuata generale e specifica: è essere attuata 
amministrazione trasparente tutte le immediatamente. | controlli necessario pubblicare in immediatamente. | 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. debbono essere effettuati dalla amministrazione controlli debbono 
2- Misura di controllo specifica: l'organo prima sessione utile successiva trasparente tutte le essere effettuati dalla 
Provvedimenti preposto ai controlli interni deve all'approvazione del PTPCT su informazioni imposte dal prima sessione utile 
di pianificazione accertare la regolarità delle nuove nuove procedure di pianificazione. LEA Ly d.lgs.33/2013. 2- Misura successiva 
72 00 PI anti n , Pianificazione urbanistica 7 Si i ; 
urbanistica procedure di pianificazione urbanistica. La formazione deve essere di controllo specifica: all'approvazione del 
generale 3- Formazione: al personale deve essere | somministrata nel corso di ciascun l'organo preposto ai PTPCT su nuove 


somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


controlli interni deve 
accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 
3- Formazione: al 


procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso 
di ciascun anno in 
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73 


Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
attuativa 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove 
procedure di pianificazione urbanistica. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazione. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Pianificazione urbanistica 


personale deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento. 


misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere 
attuata alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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Permesso di 
costruire 
convenzionato 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Governo del territorio 
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Gestione del 
reticolo idrico 
minore 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, 
anche a campione, la 
regolarità delle procedure 
di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
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76 


Procedimento 
per 
l'insediamento 
di una nuova 
cava 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove 
procedure di pianificazione e 
autorizzazione. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazione. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Governo del territorio 


Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento. 


77 


Procedimento 

urbanistico per 

l'insediamento 
di un centro 
commerciale 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.Igs.33/2013. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove 
procedure di pianificazione e 
autorizzazione. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazione. 
La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 


Pianificazione urbanistica 


78 


Sicurezza ed 
ordine pubblico 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.Igs.33/2013 e dal DPR 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.Igs.33/2013 e dal 
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79 


Servizi di 
protezione civile 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del territorio 


380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, 
anche a campione, la 

regolarità delle procedure 

di rilascio del permesso. 

3- Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale 
dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 
procedimento. 


DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni accerta, anche a 
campione, la regolarità 
delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria 
la rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 


80 


Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 

enti, società, 
fondazioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Incarichi e nomine 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo 
preposto ai controlli 
interni effettua controlli 
periodici, anche a 


campione. 3-Formazione: 


al personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel corso 
di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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81 


Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc. 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 

economico diretto e 
immediato 


82 


Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 

economico diretto e 
immediato 


83 


Servizi per 
minori e famiglie 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 

economico diretto e 
immediato 


84 


Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 

per anziani 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 

economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo 
preposto ai controlli 
interni effettua controlli 
periodici, anche a 


campione. 3-Formazione: 


al personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel corso 
di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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doveroso pubblicare tutte le informazioni 


1- Misura di trasparenza generale: è 


elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 


immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto e 
immediato 


Servizi per 
“; disabili 
86 Servizi per adulti 
in difficoltà 
Servizi di 


87 | integrazione dei 
cittadini stranieri 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 

economico diretto e 
immediato 


Gestione delle 
88 | sepolture e dei 
loculi 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 

economico diretto e 
immediato 


Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 


89 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto 

economico diretto e 


"accesso civico". 


immediato 


112 


Procedimenti di 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 


90 | esumazione ed tutte le informazioni richieste dal . . 10 destinatari con effetto 
i ; . immediatamente. ì È 
estumulazione d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato economico diretto e 
"accesso civico". immediato 
1- Misura di trasparenza generale: è La trasparenza deve essere attuata 
doveroso pubblicare tutte le informazioni immediatamente. | controlli PIRO RIRRRE RE GOR II 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di debbono essere effettuati dalla RARE Sasa, dei 
Gestione degli controllo: l'organo preposto ai controlli prima sesssione utile successiva E 5 
91 i 2 lc G ; PRI, ; ; 11 destinatari con effetto 
alloggi pubblici | interni effettua controlli periodici, anche all'approvazione del PTPCT. La ; : 
; i . economico diretto e 
a campione. 3-Formazione: al personale formazione deve essere a 
deve essere somministrata adeguata somministrata nel corso di ciascun 
formazione tecnico/giuridica. anno in misura adeguata. 
Gestione del 1- Misura di trasparenza generale: si Provvedimenti ampliativi 
diritto allo ritiene sufficiente la pubblicazione di della sfera giuridica dei 
. . pia La trasparenza deve essere attuata o i 
92 studio e del tutte le informazioni richieste dal ; . 12 destinatari con effetto 
: ; immediatamente. 3 È 
sostegno d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato economico diretto e 
scolastico "accesso civico". immediato 
1- Misura di trasparenza generale: si Provvedimenti ampliativi 
ritiene sufficiente la pubblicazione di della sfera giuridica dei 
IRCAIE ; cao La trasparenza deve essere attuata i ì 
93 Asili nido tutte le informazioni richieste dal i . 13 destinatari con effetto 
: : immediatamente. ; È 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato economico diretto e 
"accesso civico". immediato 
1- Misura di trasparenza generale: si Provvedimenti ampliativi 
fre dii ritiene sufficiente la pubblicazione di della sfera giuridica dei 
Servizio di "dopo ; ri La trasparenza deve essere attuata È 3 
94 » tutte le informazioni richieste dal ì 5 14 destinatari con effetto 
scuola ; . immediatamente. ; È 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato economico diretto e 
"accesso civico". immediato 
1- Misura di trasparenza generale: si Provvedimenti ampliativi 
Servizio di ritiene sufficiente la pubblicazione di della sfera giuridica dei 
; SERRE La trasparenza deve essere attuata È È 
95 trasporto tutte le informazioni richieste dal . : 15 destinatari con effetto 
È . . immediatamente. ) A 
scolastico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato economico diretto e 
"accesso civico". immediato 
1- Misura di trasparenza generale: si Provvedimenti ampliativi 
NENDE ritiene sufficiente la pubblicazione di della sfera giuridica dei 
Servizio di ; LS La trasparenza deve essere attuata ; È 
96 tutte le informazioni richieste dal ; ; 16 destinatari con effetto 
mensa immediatamente. 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


economico diretto e 
immediato 
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Autorizzazione 
all'occupazione 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 


97 tutte le informazioni richieste dal ; ; destinatari privi di effetto 
del suolo : ; immediatamente. o 3 
È d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato economico diretto e 
pubblico ii a : i; 
accesso civico". immediato 
1- Misura di trasparenza generale: si Provvedimenti ampliativi 
. ritiene sufficiente la pubblicazione di della sfera giuridica dei 
Pratiche . aa La trasparenza deve essere attuata ; A GIrate 
98 è tutte le informazioni richieste dal ; . destinatari privi di effetto 
anagrafiche : ; immediatamente. o È 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato economico diretto e 
"accesso civico". immediato 
1- Misura di trasparenza generale: si Provvedimenti ampliativi 
dn dhe ritiene sufficiente la pubblicazione di della sfera giuridica dei 
Certificazioni : IGORISTOO La trasparenza deve essere attuata i VAI 
99 ; tutte le informazioni richieste dal i, . destinatari privi di effetto 
anagrafiche - 3 immediatamente. 5 : 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato economico diretto e 
"accesso civico". immediato 
OC 7 1- Misura di trasparenza generale: si Provvedimenti ampliativi 
atti di nascita, at ne SN ; BILLO: 3 
ritiene sufficiente la pubblicazione di della sfera giuridica dei 
morte, : PIRA La trasparenza deve essere attuata È FRVGGIOEAE 
100 ) ) tutte le informazioni richieste dal : . destinatari privi di effetto 
cittadinanza e . = immediatamente. È £ 
: 5 d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato economico diretto e 
matrimonio a Sn È ; 
accesso civico". immediato 
1- Misura di trasparenza generale: si Provvedimenti ampliativi 
Rilascio di ritiene sufficiente la pubblicazione di della sfera giuridica dei 
Vod s TRIAT La trasparenza deve essere attuata 3 TAVGGZALAI 
101| documentidi tutte le informazioni richieste dal ; 2 destinatari privi di effetto 
. sa ; - immediatamente. È 5 
identità d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato economico diretto e 
"accesso civico". immediato 
1- Misura di trasparenza generale: si Provvedimenti ampliativi 
i ritiene sufficiente la pubblicazione di della sfera giuridica dei 
Rilascio di È creano La trasparenza deve essere attuata ? PIPA 
102 A. tutte le informazioni richieste dal ; ; destinatari privi di effetto 
patrocini : . immediatamente. 5 È 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato economico diretto e 
"accesso civico". immediato 
1- Misura di trasparenza generale: si Provvedimenti ampliativi 
. ritiene sufficiente la pubblicazione di della sfera giuridica dei 
Gestione della ; “ER La trasparenza deve essere attuata : REF AZI 
103 tutte le informazioni richieste dal destinatari privi di effetto 


leva 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 


immediatamente. 


economico diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. 
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Consultazioni 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 


104 ) tutte le informazioni richieste dal ; È 8 destinatari privi di effetto 
elettorali : ; immediatamente. o 3 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato economico diretto e 
"accesso civico". immediato 
1- Misura di trasparenza generale: si Provvedimenti ampliativi 
. ritiene sufficiente la pubblicazione di della sfera giuridica dei 
Gestione , PIRRCOLITRO La trasparenza deve essere attuata ; AREE 
105 ; tutte le informazioni richieste dal . i 9 destinatari privi di effetto 
dell'elettorato 3 . immediatamente. i È 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato economico diretto e 
"accesso civico". immediato 


D- Misure di trasparenza 


E- Sottosezione livello 


1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
Piano triennale per la . l . e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
? Piano triennale per la prevenzione : : ! ; 3 ì 
prevenzione della Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. N integrative di prevenzione della corruzione Segreteria 
7 della corruzione e della trasparenza PERNO ; È RR | Annuale 
corruzione e della n. 33/2013 (PTPCT) individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis l 
trasparenza della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (/ink alla 
sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 
Riferimenti normativi con i relativi link alle norme 
dia ; nua di legge statale pubblicate nella banca dati ; Ct ; 
Riferimenti normativi su î 56 DARI p RO Tempestivo Ogni ufficio per quanto di 
. . ai Normattiva" che regolano l'istituzione, 
organizzazione e attività ; Ra plc. . competenza 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Disposizioni generali Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. A A ; A 3 
i 8 che dispone di generale sulla organizzazione, sulle Tempestivo al 
È no Cal " funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero Ogni ufficio per quanto di 
. . Atti amministrativi generali S se I ra i : 
Atti generali nei quali si determina l'interpretazione di norme competenza 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni 
1 LR0 ; (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
per l'applicazione di esse 
ui / Direttive ministeriali, documento di Tempestivo 
Documenti di programmazione I on Dee: MIRO i 
Lie programmazione, obiettivi strategici in materia di dil Segreteria 
gIc0-8 prevenzione della corruzione e trasparenza (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 12, c. 2, d.lgs. n. A Sad o) Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e ; î 
PERI CBR Statuti e leggi regionali 86 E Tempestivo Segreteria 


33/2013 


delle norme di legge regionali, che regolano le 
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funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza dell'amministrazione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 
infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 


165/2001 Codice disciplinare e codice di (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 1 ti P. Î 
condotta luogo accessibile a tutti - art. 7, I. n. 300/1970) STIRESTVO SISONAE 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. Codice di condotta inteso quale codice di 
33/2013 comportamento 
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia 
PRRTIRRA RI dei nuovi obblighi amministrativi a carico di Osniufficio sel'auantsidi 
ARRE OT Scadenzario obblighi amministrativi cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni Tempestivo 5 Pera 
33/2013 a Nan competenza 
secondo le modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 
R TRIREIIONZAA TR 
Oneri informativi per provvedimenti-amministrativia-carattere generale 
cittadini e imprese adottati-dalle-amministrazioni-dello-Stato-per 
Oneri.inf N o fC regolare-esercizio-dipeteriauterizzatori, Dati non più soggetti a 
Art-34-daes-n-33/2013 È cencesserie-certificatorimmonché l'accessoaiservizi | pubblicazione obbligatoria 
pubblictevverotacencessionedibeneficicon ai sensi del d.lgs.97/2016 
69/2013 a 
dell'interessato 
Ta i Dati non più soggetti a 
Burecrazia-zero Fienco delle attività delle imprese soggette a pubblicazione obbligatoria 
: contrellofevvero- perle quale pubbliche ai sensi del d.lgs.97/2016 
Fautorizzazione-la-segnalazione-certificatadiinizio 
an una 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e j 
Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. E ; p I Ù Ù Tempestivo s 
n. 33/2013 gestione, con l'indicazione delle rispettive Segreteria 
i competenze (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Titolari di incarichi politici di cui all'art. Atto di nomina o di proclamazione, con - 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. REZOOAE: À ca Tempestivo . 
. s E, Sì 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 l'indicazione della durata dell'incarico o del Segreteria 
j mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Titolari di incarichi - - 7 
Sini politici, di Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. (da pubblicare in tabelle) . . Tempestivo | 
Organizzazione 07 ì , Curriculum vitae Segreteria 
amministrazione, di n. 33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
direzione o di governo , 
Compensi di qualsiasi natura connessi Tempestivo Senta 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) si 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 î , Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con a 
Segreteria 


fondi pubblici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 


n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Segreteria 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Segreteria 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, |. n. 441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


va presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 
resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato. 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. n. 441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico 


Segreteria 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, |. n. 441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 
le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista 
il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Segreteria 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 3, I. n. 
441/1982 


4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 


Annuale 


Segreteria 
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Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. n. 441/1982 


Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 
14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 


Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo Segreteria 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
; (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
mandato elettivo 
Tempestivo Segreteria 
Curriculum vitae 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi Tempestivo Segreteria 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con Tempestivo Segreteria 
fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso Tempestivo Segreteria 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della Tempestivo Segreteria 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di Nessuno (va presentata una 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di sola volta entro 3 mesi 
amministratore o di sindaco di società, con dalla elezione, dalla nomina 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo o dal conferimento A 
Rei ; d È Pi 3 Segreteria 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il dell'incarico e resta 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il pubblicata fino alla 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: cessazione dell'incarico 0 
dando eventualmente evidenza del mancato del mandato). 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti Canoa mesi dali ciezione: 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano ; l 
dalla nomina o dal Segreteria 


(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


conferimento dell'incarico 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 
le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione 


dal partito o dalla formazione politica della cui lista Tempestivo Segreteria 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, il p ha f di Luo dell p E 
punto 3, |. n. 441/1982 il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
n. 33/2013 Art. 3, I. n. [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti Annuale Segreteria 
441/1982 entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. Atto di nomina, con l'indicazione della durata PARA PREERAEA 
n. 33/2013 dell'incarico 5 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. S 3 S 
n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno Segreteria 
Compensi di qualsiasi natura connessi Nessuno SonTatarnia 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. all'assunzione della carica si 
n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
i 58 . ue POE Nessuno Segreteria 
fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. enti pubblici ivati lativi n N S teri 
n. 33/2013 pubblici o privati, e relativi compensi a essuno egreteria 
qualsiasi titolo corrisposti 
AIA, Regali Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
PRETE A : 
: or + 9-9. | Cessati dall'incarico (documentazione finanza pubblica e indicazione dei compensi Nessuno Segreteria 
ni da pubblicare sul sito web) spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al REA 
periodo dell'incarico; 8 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. scadenza del termine di legge per la presentazione 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non Nessuno 
punto 2, |. n. 441/1982 separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli Seereleia 


stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 
le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione 


n. 33/2013 Art. 2, c. 1, A ; ste sa Nessuno Segreteria 
punto 3, I. n. 441/1982 dal partito o dalla formazione politica della cui lista 
il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 
4) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima Nessuno (va 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. L È - A 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non presentata una sola volta A 
n. 33/2013 Art. 4, |. n. + pl È 7 x Segreteria 
441/1982 separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli entro 3 mesi dalla 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente cessazione dell' incarico). 
evidenza del mancato consenso)] 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 
ARE E responsabile della mancata o incompleta 
SAN2Iani per mancata gilacombleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14 
so: comunicazione dei dati da parte dei IO SO DI Tempestivo Segreteria 
Sanzioni per mancata Art. 47, c. 1, d.lgs. n. . Pon MIRANO concernenti la situazione patrimoniale complessiva 
PIA MR titolari di incarichi politici, di . n A 
comunicazione dei dati 33/2013 i ; ro i, del titolare dell'incarico al momento 
amministrazione, di direzione o di i l n ; n arie Br 
SVErMNO dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, 
E le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
. . : PARO regionali e provinciali, con evidenza delle risorse Tempestivo Segreteria 
Rendicontigiuppi Fansiliari trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 
Rendiconti gruppi Art. 28, c.1, d.lgs. n regionali/provinciali indicazione d si titolo di trasf 5 la 
consiliari " dapoia MACSRONO SRI SORA TSI (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
regionali/provinciali dell'impiego delle risorse utilizzate 
Tempestivo 
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Segreteria 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, di 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.Igs. : ; VEGLIA Dr) 76 sa i ara, Tempestivo 
n. 33/2013 Articolazione degli uffici anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei Peersonale 
dirigenti responsabili dei singoli uffici (ex art. 8, d.Igs. n. 33/2013) 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 
Organigramma piena accessibilità e comprensibilità dei dati, Tempestivo 
Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 7 A - î EaA È 4 
n. 33/2013 dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante Peersonale 
Articolazione degli uffici l'organigramma o analoghe rappresentazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
grafiche 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. A Tiri o RENT ) aerea Fosirta x 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo Peersonale 


n. 33/2013 


una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma) 
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(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Telefono e posta 
elettronica 


Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 


Telefono e posta elettronica 


Elenco completo dei numeri di telefono e delle 
caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui 
il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 
inerente i compiti istituzionali 


Tempestivo 


(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Consulenti e collaboratori 


Titolari di incarichi di 
collaborazione o 
consulenza 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Consulenti e collaboratori 


Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 


Tempestivo 


(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Per ciascun titolare di incarico: 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 


1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 


2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 
o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali 


Tempestivo 


(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 


3) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato 


Tempestivo 


(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 


Tempestivo 


(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 


Attestazione dell'avvenuta verifica 


165/2001 dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di Tempestivo Ogni ufficio per quanto di 
conflitto di interesse competenza 
Per ciascun titolare di incarico: 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1- Atto di conferimento, con l'indicazione della durata Tempestivo Be alaie 
bis, d.lgs. n. 33/2013 dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Titolari di Incarichi Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1- Incarichi amministrativi di vertice Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente Tempestivo 
Personale dirigenziali bis, d.lgs. n. 33/2013 SERENA dell Personale 
12 SIRO, A plessi (da pubblicare in tabelle) modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
amministrativi di vertice 
Compensi di qualsiasi natura connessi Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1- all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 
P : inci foina Personale 
bis, d.lgs. n. 33/2013 delle eventuali componenti variabili o legate alla 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


valutazione del risultato) 
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Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1- 
bis, d.Igs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1- 
bis, d.Igs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 
bis, d.Igs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 
bis, d.Igs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 
3, |. n. 441/1982 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 


Tempestivo 


3 vi Personale 
fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso Tempestivo 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a Personale 
qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della Tempestivo 
finanza pubblica e indicazione dei compensi Personale 
spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di Nessuno (va presentata una 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di sola volta entro 3 mesi 
amministratore o di sindaco di società, con dalla elezione, dalla nomina 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo o dal conferimento 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il dell'incarico e resta 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il pubblicata fino alla 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: cessazione dell'incarico o 
dando eventualmente evidenza del mancato del mandato). 
II i ; Personale 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti Enos mesanila némins8 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano ; 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato dal FONISTINENtO 
: FRE cla dell'incarico 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti Annuale 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano Personale 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 
ae t ; ; è Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.Igs. n. 
39/2013) Personale 
Annuale 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.Igs. n. 
39/2013) Personale 
Ammontare complessivo degli emolumenti Annuale 
percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) Personale 
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Titolari di incarichi 
dirigenziali 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali 


Per ciascun titolare di incarico: 


(dirigenti non generali) 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1- 


(da pubblicare in tabelle che 


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 


Tempestivo 


3 distinguano le seguenti situazioni: Personale 
bis, d.lgs. n. 33/2013 dirigenti, dirigenti individuati dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
discrezionalmente, titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali) 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1- Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente Tempestivo Personale 
bis, d.lgs. n. 33/2013 modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi Tempestivo 
all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza BERG 
nere delle abi ERO i o legate alla (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
bis, d.lgs. n. 33/2013 valutazione del risultato) 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con Tempestivo Beisonale 
fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1- s e Gre ni a P 
bis, d.lgs. n. 33/2013 enti pubblici o privati, e relativi compensi a Personale 
ì qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.Igs. n. 33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della j 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1- si 4 RT . i; Tempestivo 
bis, d.lgs. n. 33/2013 finanza pubblica e indicazione dei compensi Personale 
ci spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
PRE Siri ian at Nessuno (va presentata una 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di . 
amministratore o di sindaco di società, con Sola volteenba + 1003 dalla 
Art.14,c.1, lett.f) e(c.1- / NE ‘ i elezione, dalla nomina o dal 
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. l'apposizione della formula «sul mio onore affermo ; i , 
conferimento dell'incarico e Personale 


2, c. 1, punto 1, I. n. 
441/1982 


che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 
bis, d.Igs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 


Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento 


È ua io dell'incarico 
441/1982 consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
bis, d.Igs. n. 33/2013 Art. [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti Annuale 
3, |. n. 441/1982 entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano Personale 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 
span x x ; . Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
39/2013 di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.Igs. n. 
39/2013) Personale 
ia i ; È ; Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
39/2013 di incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) Personale 
Art. 14, c. 1-ter, secondo Ammontare complessivo degli emolumenti Annuale 
eeriodo, d.lgs. n. 33/2013 iti i i i F 
p 8 / percepiti a carico della finanza pubblica {non oltre il 30 marzo) 
E 4 SIACIANOTA fata ; 
foi MIE relativititolie-curricula attribuite anpersenenanche Dati non più soggetti a Personale 
RO 7 È 3 esterne-alle-pubbliche-amministrazioni_individuate ubblicazione obbligatoria 
33/2013 discrezionali n È ; SOTA na Da x 6 
diserezionalmente-dall'organo-diindirizzo-politico ai sensi del d.lgs.97/2016 
eni Numero e tipologia dei posti di funzione che si 
i ui Seen: Posti di funzione disponibili rendono disponibili nella dotazione organica e Tempestivo 
relativi criteri di scelta Personale 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. nai A PETE È 
108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 
FROVENCIORORE Atto di nomina o di proclamazione, con 
da au 16% l'indicazione della durata dell'incarico o del Nessuno 
i mandato elettivo Personale 
Art. ni d.lgs. Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro Curriculum vitae Nessuno 
Dirigenti cessati - (documentazione da pubblicare sul sito 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
Web] x ' o ; I Nessuno 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. all'assunzione della carica SEI 
n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
p £6 Poe Nessuno 


fondi pubblici 
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Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 4, |. n. 
441/1982 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 


Nessuno 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 


Nessuno 


Personale 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 


2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione 
della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno 


Personale 


Personale 


3) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 


Nessuno (va 
presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico). 


Personale 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, 
le partecipazioni azionarie proprie nonché tutti i 
compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Posizioni organizzative 


Art. 14, c. 1-quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013 


Posizioni organizzative 


Curricula dei titolari di posizioni organizzative 
redatti in conformità al vigente modello europeo 


Tempestivo 


Personale 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Personale 


Dotazione organica 


Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Conto annuale del personale 


Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati 
i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Annuale 


Personale 


(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Costo personale tempo indeterminato 


Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 


Annuale 


Personale 
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professionali, con particolare riguardo al personale 


(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 


assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 33/2013) Personale 
organi di indirizzo politico 
Personale non a tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro non a tempo Annuale Personale 
Art. 17, c. 1, d.lgs. n. indeterminato, ivi compreso il personale assegnato (art. 17, c. 1, d.lgs. n. Personale 
33/2013 agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) indirizzo politico Personale 
Personale non a tempo 
indetariminat Costo del personale non a tempo Tri vai P 
INCELERMINATO indeterminato Costo complessivo del personale con rapporto di MIMESTrAIE SIPONalE 
Art. 17, c. 2, d.lgs. n. lavoro non a tempo indeterminato, con particolare (art. 17, c. 2, d.Igs. n 
33/2013 riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 33/2013) 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 
(da pubblicare in tabelle) Personale 
Tassi di assenza trimestrali Trimestrale Personale 
sé Art. 16, c. 3, d.Igs. n. Tassi di assenza del personale distinti per uffici di (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
Tassi di assenza a > n 
33/2013 livello dirigenziale 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Personale 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 ì Roncai } 1 . ii ichi iti i i Tempestivo Personale 
frate 8 / dipendenti (dirigenti e non dirigenti) Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a p 
SUtOrizssti al dinendenti Art, 53, c, 14, d.lgs. n. ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
SORNEH a 165/2001 l'indicazione dell'oggetto, della durata e del (ex art. 8, d.Igs. n. 33/2013) 
(diigentre;monidisieent) compenso spettante per ogni incarico 
(da pubblicare in tabelle) p p per 0g Personale 
DI vv n; Riferimenti necessari per la consultazione dei Tempestivo Personale 
Contrattazione collettiva ArL47,cB.digs n Contrattazione collettiva contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
165/2001 sui interpretazioni autentiche (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate Tempestivo Personale 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. a ha x Fear È . PRIORA 
33/2013 Contratti integrativi dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 
conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) î 
; Specifiche informazioni sui costi della 
Contrattazione i; \ i i» . a 
È K contrattazione integrativa, certificate dagli organi 
integrativa . : di 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. di controllo interno, trasmesse al Ministero Annuale Personale 
33/2013 . Li gra dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 
Costi contratti integrativi i. Rex: - + 
scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa 
con la Corte dei conti e con la Presidenza del 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009 pubblica 150/2009) 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.Igs. OIV dh. Tempestivo Personale 
n. 33/2013 Nominativi 
; (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
IV Tempestivo Personale 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. s 
Curricula 


n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Par. 14.2, delib. CiVIT n. 
12/2013 


Compensi 


Tempestivo 


Personale 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Bandi di concorso Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi Tempestivo Personale 
Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Moio, di prisonale DISO Agla tazione (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
nonche' i criteri di valutazione della Commissione e 
(da pubblicare in tabelle) le tracce delle prove scritte 
Sistema di misurazione e RETI x pia ; : A da y : 
va liazione delle Par. 1, delib. CiVIT n. Sistema di misurazione e valutazione Sistema di misurazione e valutazione della IRNERIO duole 
104/2010 della Performance Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) P 
Performance 
. È Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo Personale 
ERRE RISE SOCORIRA Piano della Performance/Piano si adi Sia fertili 
esecutivo di gestione iano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) ( 108 / 
n. 33/2013 l 
Relazione sulla ? Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. Tempestivo Personale 
fi Relazione sulla Performance 
Performance 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Ammontare complessivo dei premi Tempestivo Personale 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
Lila (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
î performance stanziati 
Ammontare complessivo Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
dei premi 33/2013 
(da pubblicare in tabelle) DE deo NESETO Tempestivo Personale 
Perfi Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
STTOUIMANCO (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di misurazione e Tempestivo Personale 
valutazione della performance per l'assegnazione 
del trattamento accessorio (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma Tempestivo Personale 
aggregata, al fine di dare conto del livello di 
Dati relativi ai premi RIT20 Ce lettività utili Ila distribuzi dei i 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) SCIFtHuvita:Ut lizzato De, 6 ISta ZIONE CUPIEMEE (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
degli incentivi 
Tempestivo Personale 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Dati non più soggetti a 
Benessere-organizzativo 33/2013 Benessere-organizzative tHvellidibenessere organizzative pubblicazione obbligatoria Personale 
ai sensi del d.lgs.97/2016 
Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
uoeitazrii Enti pubblici vigilati ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere Annuale 
Enti controllati Enti pubblici vigilati MRI ora elet di nomina degli amministratori dell'ente, con Segreteria 


n. 33/2013 


l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Per ciascuno degli enti: 


Segreteria 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
; ' ALERT Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
Annuale 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
Art. 22, c..2, d.lgs. n. per l'anno sul bilancio dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013 33/2013) 
Segreteria 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione Annuale 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con (art. 22, c. 1, d.lgs. 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 33/2013) Segreteria 
Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo Annuale 
trattamento economico complessivo (con (art. 22, c. 1, d.lgs 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 33/2013) È tei 
egreteria 
Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause p 
39/2013 di inconferibilità dell'incarico (/ink al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) Segreteria 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. To cpaa E » à 
39/2013 di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link (art. 20, c. 2, d.lgs. 
al sito dell'ente) 39/2013) Segreteria 
Annuale 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
33/2013 pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 
Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, Segreteria 
sura n ; . . «lgs. RERECRETA ; delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
Società partecipate REA Leto nladle Dati società partecipate Annuale 


n. 33/2013 


favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da amministrazioni pubbliche, 
con azioni quotate in mercati regolamentati italiani 
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o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 33/2013) Segreteria 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
. NE Annuale 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante oseLde 
33/2013 per l'anno sul bilancio dell'amministrazione i 33/0009) 85. : 
egreteria 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione Annuale 
negli organi di governo e trattamento economico (art. 22, c. 1, d.lgs. 
complessivo a ciascuno di essi spettante 33/2013) Sauiciena 
Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
Annuale 
7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) Segreteria 
Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
39/2013 di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. 
39/2013) Segreteria 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. si iporizà È Ta A PI 
39/2014 di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link (art. 20, c. 2, d.lgs. 
al sito dell'ente) 39/2013) RT 
Annuale 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. Collegamento con i siti istituzionali delle società 
33/2013 partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. Segreteria 


33/2013) 
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Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Provvedimenti 


Provvedimenti in materia di costituzione di società 
a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione 
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 
ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 
124 (art. 20 d.lgs 175/2016 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Enti di diritto privato 
controllati 


Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche Segreteria 
socie fissano obiettivi specifici, annuali e Tempestivo 
pluriennali, sul complesso delle spese di 
RETI e n comprese to per il (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
O personale, delle società controllate Segreteria 
Provvedimenti con cui le società a controllo Tempestivo 
pubblico garantiscono il concreto perseguimento 
degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
° sl . o (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
complesso delle spese di funzionamento 
Elenco degli enti di diritto privato, comunque Segreteria 
ICCIORESRI Enti di diritto privato controllati denominati, in controllo dell'amministrazione, con Annuale 
RR ERA l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
n. 33/2013 ° 1a ; da 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
di servizio pubblico affidate 33/2013) Segreteria 
Per ciascuno degli enti: 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Segreteria 
33/2013) 
; ' nnt Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione Seite 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 5 
33/2013) 
Annuale 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Segreteria 
33/2013 33/2013) 
l dental Annuale 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante eaprigii 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.Igs. n. E 
33/2013) 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione Annuale 
negli ia di governo e dali economico (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Segreteria 
complessivo a ciascuno di essi spettante 33/2013) 
Annuale Segreteria 
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


finanziari 33/2013) 
Annuale 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo selictaria 
trattamento economico complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 8 
33/2013) 
Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause Senretarià 
39/2013 di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.Igs. n. E 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. si PRRORE Ù i Ù È 5 
39/2013 di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link (art. 20, c. 2, d.lgs. n. Segreteria 
al sito dell'ente) 39/2013) 
Annuale 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. Collegamento con i siti istituzionali degli enti di s tali 
33/2013 diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.Igs. n. EOSESSNE 
33/2013) 
Una o più rappresentazioni grafiche che Annuale 
Rappresentazione Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. RA NT eTe nia sione artica evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli IAA 
grafica n. 33/2013 PP g enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 8 
di diritto privato controllati 33/2013) 
Dati 3 o = IR 7 i 
5 SIERO): ERRO Dati non più soggetti a 
e dl Daltaggeregattatibhutoanaiaistrativa x o GERE È GO pubblicazione obbligatoria 
amministrativa 33/2013 degliorganie degli uffici-pertipologiadi » ; 
i ai sensi del d.lgs.97/2016 
Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 1) breve descrizione del procedimento con Tempestivo Ogni ufficio per quanto di 
n. 33/2013 indicazione di tutti i riferimenti normativi utili (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) competenza 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo Ogni ufficio per quanto di 
ATESD RI VG: 2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 5 pera 
di (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) competenza 
3) l'ufficio del di t it te ai iti i MRO . 
mo | A se dee ) l'ufficio el proce imen o, uni amente ai recapi i Tempestivo Gaiiuiidioper agantodi 
Attività e procedimenti 33/2013 telefonici e alla casella di posta elettronica 
Di istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) competenza 
Tipologie di 


procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 


n. 33/2013 


4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 
recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 


6) termine fissato in sede di disciplina normativa 
del procedimento per la conclusione con l'adozione 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 
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di un provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 


7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio- 
assenso dell'amministrazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 


8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 
di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 


9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 35, c. 1, lett. |), d.lgs. 
n. 33/2013 


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Per i procedimenti ad istanza di parte: 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.Igs. 
n. 33/2013 


1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, 
|. 190/2012 


2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


; Joi 3 3 ; 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs.97/2016 
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Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 
dei dati 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 
dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Provvedimenti 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 
della |. n. 190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs.97/2016 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 
della |. n. 190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 


Semestrale 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016 


Obblichi NEREO 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016 


Bandi di gara e contratti 


Informazioni sulle 
singole procedure in 
formato tabellare 


Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 


Informazioni sulle singole procedure 


Codice Identificativo Gara (CIG) 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 
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Art. 1, c. 32, I. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 


Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/Numero di 
offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 1, c. 32, I. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 


(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati 
ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 
Legge n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 
39/2016) 


Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in 
un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno 
precedente (nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare offerte/numero 
di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 


Annuale 


(art. 1, c. 32, I. n. 190/2012) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori 
distintamente per ogni 
procedura 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 


Atti relativi alla programmazione di 


Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 


. 33/2013 Artt. 21, c. 7, . i : rogramma triennale dei lavori pubblici e relativi Tempestivo : uffici ; 
da Ù 1dl " a Lione lavori, opere, servizi e forniture RICo ; ea li : Ogni ufficio per quanto di 
, c. 1, d.lgs. n. aggiornamenti annuali competenza 
Per ciascuna procedura: 
RI Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
rt. 37, c. 1, lett. «lgs. n i 
ee AR e c. 1, - e3, digs n. tempestiva 
d.lgs. n. 50/2016 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. Ogni ufficio per quanto di 
; ENNEI 141, dlgs n. 50/2016) competenza 
Art. 37, c. 1, lett. «lgs. Ù 4 
n AZpoises dI, ci Delibera a sala (o) a equivalente (per tutte Tempestivo 
d.lgs. n. 50/2016 e procedure) 
Kasicie bandi Ogni ufficio per quanto di 
Atti relativi alle procedure per : cOMPElEnza i 
l'affidamento di appalti pubblici di Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Ogni ufficio per quanto di 
servizi, forniture, lavori e opere, di competenza 
concorsi pubblici di progettazione, di Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. Ogni ufficio per quanto di 
concorsi di idee e di concessioni. 50/2016 e Linee guida ANAC); competenza 
Compresi quelli tra enti nell'mabito del |” Avviso di formazione elenco operatori economici e pae . 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. | settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 Ogni ufficio per quanto di 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, n. 50/2016 MICHI 3 Tempestivo competenza 


d.lgs. n. 50/2016 


e Linee guida ANAC); 


Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


134 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Avviso relativo all’esito della procedura; 


Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 


Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 


Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 


Bando di concessione, invito a presentare offerta, 
documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso in merito alla modifica dell'ordine di 
importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 
173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 


Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Ogni ufficio per quanto di 


competenza 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs Ogni ufficio per quanto di 
n. 50/2016); competenza 

Ogni uffici to di 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) SALO Rerdago e 
competenza 


Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
- Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, 
dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); 
Avvisi relativi l'esito della procedura, possono 
essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 
3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all'Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione 
(art. 140, c. 1,3 e 4, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Affidamenti 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle 
modalità della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie 
(art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 
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Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 
formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto a quelle 
previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


STE DÒ 


obbligo di pubblicazione 
soppresso dall'art. 1 co. 20 
lett.d) DL32/2019 
convertito L.55/2019 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 


Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


Sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici 


Criteri e modalità 


d.lgs. n. 50/2016 componenti. 
Art. 1, co. 505, |. 208/2015 Feste-integrale-dituttiitcontrattidiacguisto-dibeni | Obbligo di pubblicazione 
SS speciale A SS o soppresso 1ANAG, 
rispetto all'art. 21 del un-milione-di-euro-in-esecuzione-delprogramma comunicato del Presidente 
d.lgs. 50/2016) biennalee-suoiaggiornamenti 23/7/2019) 
Resoconti della gestione finanziaria dei c ; , Pare . ; RIRESA ? 
Art.37, c. 1, lett. b) d.Igs. 4 8 ; Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al ; Ogni ufficio per quanto di 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, contratti al termine della loro l l Tempestivo 
d.lgs. n. 50/2016 scecuzione termine della loro esecuzione competenza 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono attenersi n Ogni ufficio per quanto di 
Tempestivo 


Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Criteri e modalità 


per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 468 
16/6/2021). 


competenza 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Atti di concessione 


Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Atti di concessione 


Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque 
di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro (cfr. Linee Guida ANAC, 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


delib. 468 16/6/2021). 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale dae unato. Ogni ufficio per quanto di 
sono riportati i dati dei relativi competenza 
provvedimenti finali) 
Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati tempestiva Ogni ufficio per quanto di 


n. 33/2013 


fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 
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competenza 


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 


n. 33/2013 


economico-sociale degli interessati, AR2013] 
come previsto dall'art. 26, c. 4, del 
d.lgs. n. 33/2013) 
Ogni uffici to di 
Tempegiva gni ufficio per quanto di 


2) importo del vantaggio economico corrisposto 


competenza 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 


n. 33/2013 


3) norma o titolo a base dell'attribuzione 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 


n. 33/2013 


4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 


6) link al progetto selezionato 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 


7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 


Tempestivo 


Ogni ufficio per quanto di 
competenza 


n. 33/2013 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, Annuale Ogni ufficio per quanto di 
Art. 27, c. 2, d.lgs. n. contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e competenza 
33/2013 di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
importo superiore a mille euro 33/2013) 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
33/2013 nonché dati relativi al bilancio di previsione di Tempestivo 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e Ragioneria 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 
NINRRO Bilancio preventivo e aprile 2011 RE . p 2 PP (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Bilanci . p Bilancio preventivo grafiche 
consuntivo - a RIONI - 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci Tempestivo 
SIE29:0- bis eleoca reventivi in formato tabellare aperto in modo da 
33/2013 e d.p.c.m. 29 p p Ragioneria 


aprile 2016 


consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 


Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 


Bilancio consuntivo 


Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 
anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ragioneria 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ragioneria 


Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 


Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - Art. 18- 

bis del dlgs n.118/2011 


Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio 


Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 
con l'integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ragioneria 


Beni immobili e gestione 
patrimonio 


Patrimonio immobiliare 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Patrimonio immobiliare 


Informazioni identificative degli immobili posseduti 
e detenuti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ufficio tecnico 


Canoni di locazione o 
affitto 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Canoni di locazione o affitto 


Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ufficio tecnico 


Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 


Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe 


Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 


Corte dei conti 


Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 


Annuale e in relazione a 


nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione delibere A.N.AC. Fefsgnale 
Documento dell'OIV di validazione della Relazione 
sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. Tempestivo Personale 
150/2009) 
A . FAROE, non Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo 
Atti degli Organismi indipendenti di del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 
5 RI î ) p 8 ; 
valutazione, nuclei gi valutazione 9 dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. TRWPESHVO Personale 
altri organismi con funzioni analoghe 150/2009) 
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi Tempestivo Personale 
con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione 
in forma anonima dei dati personali eventualmente (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
presenti 
Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
Relazioni degli organi di revisione contabile al bilancio di previsione o budget, alle Tempestivo " ; 
amministrativa e contabile relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio ARgionelia 
di esercizio (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non Tempestivo 
Rilievi Corte dei conti recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle Ragioneria 


amministrazioni stesse e dei loro uffici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizi erogati 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Tempestivo 
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Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ogni ufficio per qunto di 
competenza 


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari 


Ogni ufficio per qunto di 


Art. 1, c. 2, d.lgs. n. Tembestivo 
198/2009 di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto p competenza 
. Î , svolgimento della funzione o la corretta erogazione 
Class action Class action di un servizio 
Art. 4, c. 2, d.lgs. n. VERRA Reise . Ogni ufficio per qunto di 
AI Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
198/2009 8 p competenza 
.4, c. 6, d.lgs. n. : / A Ogni ufficio per qunto di 
Ali, SLA Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 5 BETA 
198/2009 competenza 
si i d.165; Costi contabilizzati Annuale 
ni Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
Costi contabilizzati Art. 10, c. 5, d.lgs. n. finali che intermedi e il relativo andamento nel (art. 10, c. 5, d.Igs. n. Ragioneria 
33/2013 tempo 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, aziende Ogiulfico erano 
e strutture pubbliche e private che Tempestivo 5 PErA 


Liste di attesa 


Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013 


erogano prestazioni per conto del 
servizio sanitario) 


(da pubblicare in tabelle) 


Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di 
attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata 


competenza 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Servizi in rete 


Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall'art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16 


Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete 


Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all'utente, anche in termini di fruibilità, 
accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete. 


Tempestivo 


Ogni ufficio per qunto di 
competenza 


Dati sui pagamenti 


Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in tabelle) 


Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 


Trimestrale 


(in fase di prima attuazione 
semestrale) 


Ragioneria 


Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 


Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 


Dati sui pagamenti in forma sintetica 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 
effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 


Trimestrale 


Non pertinente 


bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 


. 33/2013 e aggregata p - ea . | (in fase di prima attuazione î 
nazionale . à sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai Non pertinente 
(da pubblicare in tabelle) Benehicisti semestrale) 

aa tempi medi di Siae 4 Annuale 

Indicatore di I . seo acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e PRRCRONAA 

tempestività dei Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore di tempestività dei forniture (indicatore annuale di tempestività dei (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 5 

pagamenti pagamenti pagamenti) 33/2013) 

Trimestrale Ragioneria 
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Indicatore trimestrale di tempestività dei 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 


Opere pubbliche 


pagamenti 33/2013) 
Annuale 
; ; ne Ammontare complessivo dei debiti e il numero î 3 
Ammontare complessivo dei debiti delle imprese.crediniei (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Ragioneria 
33/2013) 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 quali i soggetti versanti possono effettuare i Tempestivo 
IBAN e pagamenti oi DE pagamenti mediante bonifico bancario o postale, A ‘ 
ì Î. IBAN e pagamenti informatici Re EA Ragioneria 
informatici ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. codici identificativi del pagamento da indicare (ex art. 8, d.Igs. n. 33/2013) 
82/2005 obbligatoriamente per il versamento ' 
Informazioni realtive ai nuclei di Informazioni relative ai nuclei di valutazione e i 
ARERTRRBIS REA Valutazione e-verifica verifica degli investimenti pubblici, incluse le Tempestivo 
Art. 38, c. 1, d.lgs. n. funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le > . 
Ragioneria 


e verifica degli 
investimenti pubblici 


33/2013 


degli investimenti pubblici 


(art. 1, |. n. 144/1999) 


procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e regionali) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 


33/2013 


Art. 21 co.7 d.lgs. n. 


Atti di programmazione delle opere pubbliche (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 


Tempestivo 


A titolo esemplificativo: 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 


X 50/2016 S a) 33/2013) 
Atti di i Atti di i _ : ri Sr Far pi A 
dea RE Lo! PIOBTEMIMAZioNe RARE - Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i Ufficio tecnico 
delle opere pubbliche pubbliche 1a . ) DIRSI . 
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. 
n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (peri Ministeri) 
Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di Tempestivo 


Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 
opere pubbliche 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


corso o completate. 


realizzazione delle opere pubbliche in corso o 


Ufficio tecnico 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e della finanza Tempestivo Ufficio tecnico 


d'intesa con l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 


Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o completate 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Pianificazione e governo del 
territorio 


Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 


n. 33/2013 


Pianificazione e governo del territorio 


Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 


Tempestivo 


Ufficio tecnico 
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strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 


(art. 


39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere 
di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 


Tempestivo 


(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ufficio tecnico 


Informazioni ambientali 


Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Informazioni ambientali 


Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 


Tempestivo 


(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ufficio tecnico 


Stato dell'ambiente 


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 


Tempestivo 


(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ufficio tecnico 


Fattori inquinanti 


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 


Tempestivo 


(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ufficio tecnico 


Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 


3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, 
le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 


Tempestivo 


(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ufficio tecnico 


Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 


4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 


Tempestivo 


(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ufficio tecnico 


Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 


5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 


Tempestivo 


(ex art. 


8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ufficio tecnico 
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Stato della salute e della sicurezza 
umana 


6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 
fattore 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ufficio tecnico 


Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio 


Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ufficio tecnico 


Strutture sanitarie private accreditate Annuale 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. Non pertinente 
Strutture sanitarie private Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013) 
accreditate 33/2013 (da pubblicare in tabelle) =» . . Annuale 
Accordi intercorsi con le strutture private . 
actreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. Non pertinente 
33/2013) 
Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano 
Interventi straordinari e di emergenza | deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione Tempestivo 


Interventi straordinari e di 
emergenza 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 


espressa delle norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 


Ufficio tecnico 


Art. 42, c. 1, lett. b), d.Igs. 


(da pubblicare in tabelle) 


Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 


Tempestivo 


Ufficio tecnico 


n. 33/2013 
“itadidinafi (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. Costo previsto degli interventi e costo effettivo Tempestivo esordi 
n. 33/2013 sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.Igs. n. 33/2013) i 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. Piano triennale per la prevenzione integrative di prevenzione della corruzione ae Segreteria 
n. 33/2013 della corruzione e della trasparenza individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis 
della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art: 1, 6-8,.1:n..190/2012, Responsabile della prevenzione della Responsabile della prevenzione della corruzione e i 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. A Tempestivo 
33/2013 corruzione e della trasparenza della trasparenza 
; A Prevenzione della A 
Altri contenuti i Regolamenti per la prevenzione e la ; : . Segreteria 
Corruzione , 7 Regolamenti per la prevenzione e la repressione : 
repressione della corruzione e . i; Aa . Tempestivo 
" La della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 
dell'illegalità 
Relazione del responsabile della Relazione del responsabile della prevenzione della Annuale 
Art. 1, c. 14, |. n. 190/2012 prevenzione della corruzione e della corruzione recante i risultati dell'attività svolta (ex art. 1, c. 14, L. n. Segreteria 
trasparenza (entro il 15 dicembre di ogni anno) 190/2012) 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
Art. 1, c. 3, |. n. 190/2012 atti di adeguamento a tali adeguamento a tali provvedimenti in materia di Tempestivo Segreteria 


provvedimenti 


vigilanza e controllo nell'anticorruzione 
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Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 


Atti di accertamento delle violazioni delle 


Altri contenuti 


Accesso civico 


Altri contenuti 


Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 
banche dati 


Altri contenuti 


Dati ulteriori 


39/2013 Atti di accertamento delle violazioni disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 
Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. Accesso civico "semplice"concernente | l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, I. | dati, documenti e informazioni soggetti telefonici e delle caselle di posta elettronica Tempestivo 
241/90 a pubblicazione obbligatoria istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata Segreteria 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale 
Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. Accesso civico "generalizzato" di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di Li 
: 7 Td NA OM > ni ca Tempestivo 
33/2013 concernente dati e documenti ulteriori | tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
Linee guida Anac FOIA 3 . ; eneralizzato) con indicazione dell'oggetto e della 9 
(del 1309/2016) Reese degli agcessi _ della e nonché del “ui esito con la 2eMESHaIe SEAT 
data della decisione 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 
relative banche dati in possesso delle 
Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. nua : amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al 
82/2005 modificato Catalogo dei dati, metadati e delle l . GA Va 5 
dall'art, 43 del' d.lgs. banche deli Repertorio nazionale dei dati territoriali Tempestivo Ced 
179/16 (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e 
delle banche dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 
i Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 
Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. A O È PRESO v . 
82/2005 Regolamenti facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, Annuale Ced 
fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 
PNIETINAlasessa Ba Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli Afinuale 
i Ie strumenti informatici per l'anno corrente (entro il (ex Sa n. 
MSdifiCaziori dalla LA7 : _—__ 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del Ced 
dicembre 2012. n. 221 (da pubblicare secondo le indicazioni "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
i contenute nella circolare dell'Agenzia organizzazione 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 
Art. da n. Dati ulteriori 
Art. 1, c. 9, lett. f), |. n. 
190/2012 Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di . 
Segreteria 


non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei 
dati personali eventualmente presenti, 
in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 
3, del d.lgs. n. 33/2013) 


pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 
non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 
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PATTO DI INTEGRITA’ 
art. 1 comma 17 della legge 190/2012 


da allegare ai contratti d'appalto e di concessione di lavori, servizi o forniture 


PTPCT 2023-2025 


Articolo 1 - Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad 
improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 


Nel caso l'operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra 
aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 
raggruppamento, all’aggregazione. 


Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla 
stazione appaltante. 


Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d'appalto. 


In sede di gara l'operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la disciplina 
del presente. 


Articolo 3 - L’Appaltatore: 


1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei 
documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s'impegna a non 
corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, 
denaro, regali o altre utilità per agevolare l'aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto 
contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla 
successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri 
concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del 
mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni 
irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto 
contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o 
collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele 
previste dall'articolo 1 comma 51 della legge 190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti 
obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione 
o condizionamento quali, a titolo d'esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare 
l'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in 
cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in 
materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e 
sub-affidamenti relativi alle seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di 
terzi; B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, 
fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e trasporto di 


10. 


11. 


calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; 
H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri; 

inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il 
diniego dell’autorizzazione; 

comunica tempestivamente, alla Prefettura e all'Autorità giudiziaria, tentativi di concussione che si 
siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei 
dirigenti di impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; 
il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell'articolo 1456 
del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che 
abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura 
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 


Articolo 4 - La stazione appaltante: 


rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella 
procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione 
del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici); 

si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all'articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti 
dell'operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti 
dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei 
delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 
e 353-bis; 

segnala, senza indugio, ogni illecito all'Autorità giudiziaria; 

rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l'aggiudicazione in esecuzione della normativa in 
materia di trasparenza. 


Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un 
procedimento di verifica, nel quale è assicurata all'operatore economico la possibilità di depositare 
memorie difensive e controdeduzioni. 


La violazione da parte dell'operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno 
degli impegni previsti dal presente può comportare: 


1 
2. 
3. 


l'esclusione dalla gara; 

l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell'articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e 
in danno dell'operatore economico; 

l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell'esecuzione del contratto, impregiudicata la 
prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del 
contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova 
dell’esistenza di un danno maggiore; 

l'esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore 
ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e 
dell'entità economica del contratto; 

la segnalazione all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Autorità giudiziaria. 


Articolo 6 - Il presente vincola l'operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in 
caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale. 
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SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.1 Sottosezione di programmazione - Struttura organizzativa 


Il Comune di Premolo esercita le funzioni e le attività di competenza sia attraverso uffici propri sia, nei 
termini di legge, attraverso la partecipazione ad aziende, consorzi, società e altre organizzazioni 
strumentali secondo scelte improntate a criteri di efficienza ed efficacia. 


L'organizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento degli 
scopi istituzionali e si conforma a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, secondo principi di 
professionalità e responsabilità. 


L’organigramma dell’Ente è il seguente: 


Sindaco 


Giunta 


Segretario 


, Settore Settore Servizi “i an 
Settore Affari agenzia ina SOCIdII Settore Ufficio Settore Polizia 


Generali i Ju Tecnico Locale 
Finanziario (in convenzione) 


Segretario Comunale 


Dott. Vittorio Carrara 


Settore Affari Generali 


Responsabile del Servizio: dott. Vittorio Carrara 


Indirizzo mail: segreteria@comune.premolo.bg.it 
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L’area del Servizio Affari Generali comprende i seguenti servizi: 


Segreteria 

Contratti 

Protocollo 

Uffici Demografici ed Elettorale 
Servizi Scolastici 

Biblioteca 

Sport e cultura 


Il personale che si occupa del Servizio Affari Generali è il seguente: 


n. 1 Istruttore Amministrativo presso l'Ufficio Segreteria cat. C, impiegato part time (e 
parzialmente impiegato nell'Area del Servizio Economico Finanziario); 
n. 1 Istruttore Amministrativo presso l'Ufficio Servizi Demografici cat. C, impiegato full time. 


Le competenze tecniche sono: 


assolvimento di tutte le procedure connesse alla pubblicazione dei contenuti in 
Amministrazione trasparente, ai sensi del D.lgs. 33/2013 e aggiornamento del sito web 
dell'Ente; 

Rispetto delle tempistiche procedimentali di competenza del settore e richieste dalla normativa 
vigente; 

Organizzazione di iniziative/eventi culturali nell’ambito dei servizi biblioteca/sport/cultura 
oltre ai vari bandi di competenza; 

Attuazione delle fasi procedurali legate alle assunzioni di personale previste nel Piano Triennale 
di fabbisogno del personale; 

Assolvimento di tutte le procedure connesse ai servizi demografici ed elettorale. 


Settore Economico Finanziario 


Responsabile del Servizio: rag. Corrado Seghezzi 


Indirizzo mail: ragioneria@comune.premolo.bg.it 


L’area del Servizio Economico Finanziario comprende i seguenti servizi: 


Ragioneria 
Finanziario-contabile 
Personale 
Economato 

Tributi 


Il personale che si occupa del Servizio Affari Generali è il seguente: 


n. 1 Istruttore Amministrativo presso l'Ufficio Ragioneria cat. C, impiegato part time; 
n. 1 Istruttore Amministrativo presso l'Ufficio Tributi cat. C, impiegato parttime (e parzialmente 
impiegato nell'Area del Servizio Segreteria). 


Le competenze tecniche sono: 


assolvimento di tutte le procedure connesse alla gestione globale del servizio contabili, 
finanziari e di ragioneria dell'Ente; 
assolvimento di tutte le procedure connesse alla gestione globale del servizio tributi dell'Ente; 
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=» assolvimento di tutte le procedure connesse alla gestione globale del servizio personale 
dell'Ente; 

= Rispetto delle tempistiche procedimentali di competenza del settore e richieste dalla normativa 
vigente. 


Settore Ufficio Tecnico 


Responsabile del Servizio: geom. Giuliano Trivella 


Indirizzo mail: tecnico@comune.premolo.bg.it 


L’area del Servizio Ufficio Tecnico comprende i seguenti servizi: 


=» Manutenzioni e Gestione del Patrimonio 
=» Lavori pubblici 

=» Edilizia Privata 

= SUE 

= Pianificazione e Urbanistica 


Il personale che si occupa del Servizio Affari Generali è il seguente: 


=» n.JIstruttore Direttivo cat. D impiegato full time - Responsabile del Servizio; 
=» n.loperaio specializzato cat. B impiegato part time. 


Le competenze tecniche sono: 


=» interventi di gestione e manutenzione del patrimonio comunale; 

=» appaltidi servizi di manutenzione del patrimonio comunale; 

= attuazione di opere pubbliche nelle varie fasi: programmazione, attuazione ed esecuzione; 

= gestione ed aggiornamento delle opere pubbliche nei vari applicativi connessi a finanziamenti 
statali, regionali o locali; 

=» assolvimento di tutte le procedure connesse alla gestione delle pratiche relative al settore 
edilizia privata; 

= Gestione della pianificazione urbanistica generale e di dettaglio; 

= Gestione della toponomstica. 

= Rispetto delle tempistiche procedimentali di competenza del settore e richieste dalla normativa 
vigente. 


Settore Servizi Sociali 
Responsabile del Servizio: dott.sa Carolina Angelini 


Indirizzo mail: anagrafe@comune.premolo.bg.it 


Le funzioni comunali di progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 
relative prestazioni ai cittadini è gestito in convenzione con i comuni di Gorno, Parre, Ponte Nossa e 
Oneta, con capo convenzione il Comune di Premolo. 


Per la responsabilità del servizio ci si avvale di prestazione lavorativa di dipendente di altro comune ai 
sensi dell'art. 1, comma 557 della legge n. 311/20204 per n. 7 ore settimanali. 


Il personale che si occupa dei Servizi Sociali è il seguente: 
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=» n.]lIstruttore Amministrativo collocato presso gli Uffici Demografici cat. C, impiegato full time; 
Le competenze tecniche sono: 


=» assolvimento di tutte le procedure connesse alla gestione globale dei servizi sociali, in 
collaborazione con l'assistente sociale; 

=» Rispetto delle tempistiche procedimentali di competenza del settore e richieste dalla normativa 
vigente. 


Settore Polizia Locale 
Responsabile del Servizio: Omar Seghezzi 


Indirizzo mail: comune.premolo@legalmail.it 


Il Comune di Premolo non ha in organico personale di Polizia Locale. 


Per lo svolgimento di tale funzione ci si avvale di prestazione lavorativa di dipendente di altro comune 
ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge n. 311/20204 per un massimo di 4 ore settimanali. 


PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2023-2025 


Premessa 


Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle Pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246 “riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i 
principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000 n. 196 “Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri 
di parità” e disposizioni in materia di azioni positive, ed alla Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive 
per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. 


Il Comune di Premolo, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle 
leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all'applicazione del 
diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel 
rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente. 


A tal fine predispone il seguente piano di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli 
ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nell'ambiente di 
lavoro, tra uomini e donne. Il piano ha durata triennale e può essere finanziato dalle pubbliche 
amministrazioni nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio (art. 57, comma 1, lett. C) del D.Lgs 
165/2001. 


Obiettivi 


Nella definizione degli obiettivi che il Comune di Premolo si propone di raggiungere, il Piano si ispira ai 
seguenti principi: 


a) Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 


b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l'uguaglianza delle opportunità. In questa ottica 
gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell'arco del triennio sono: 


1. Tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità 
della persona dei lavoratori; 


149 


2. Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 
relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 
comportamenti; 

3. Ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, 
garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o di mobbing; 

4. Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, aggiornamento e di qualificazione 
professionale; 

5. Garantire il rispetto delle pari opportunità in materia di reclutamento del personale; 

6. Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 
situazioni di disagio. 


L'organico del Comune 


Il piano triennale delle azioni positive del Comune di Premolo non può prescindere dalla constatazione 
che l'organico del Comune non presenta situazioni di squilibrio di genere a svantaggio delle donne, così 
come risulta dalla tabella che segue: 


RUOLO/CATEGORIA | DONNE UOMINI TOTALE 
D 0 1 1 
C 3 0 3 
B 0 1 1 
TOTALE 3 (60%) 2 (40%) 5 (100%) 


In considerazione della situazione dell'organico come sopra prospettata e avuto riguardo alla realtà ed 
alla dimensione dell’ente, il piano delle azioni positive, più che a riequilibrare la presenza femminile 
nelle posizioni apicali, non potrà che essere orientato a presidiare l'uguaglianza delle opportunità 
offerte alle donne e agli uomini nell'ambiente di lavoro e a promuovere politiche di conciliazione delle 
responsabilità professionali e familiari. 


Le azioni positive 


1 
2. 


Garantire la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere; 
Adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione di 
lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla 
conciliazione fra vita professionale e vita familiare; 

Riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno 1/3 dei posti di componenti delle 
commissioni di concorso o selezione; 

Motivare adeguatamente, in caso di parità di requisiti tra un candidato donna ed uno uomo, 
l'eventuale scelta del candidato di sesso maschile nelle procedure di selezione e promozione del 
personale; 

Garantire pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro dichiarando espressamente 
tale principio nei bandi di selezione di personale; 

Consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro al personale, in presenza di oggettive 
esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate da esigenze di 
assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili, ecc. Tali personalizzazioni di orario 
dovranno essere compatibili con le esigenze di funzionalità dei servizi, tenuto conto delle esigenze 
dell’amministrazione. 


Durata 


Il presente Piano ha durata triennale. 
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3.2 Sottosezione di programmazione - Organizzazione del lavoro agile 


P.O.L.A. 


PARTE 1 
LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO 


L'Amministrazione descrive in modo sintetico il livello attuale di implementazione e di sviluppo del 
lavoro agile, utilizzando, ove possibile, dati numerici. Tale livello costituisce la base di partenza 
(baseline) per programmarne il miglioramento nel periodo di riferimento del Piano organizzativo 


In considerazione delle ridotte dimensioni e del numero esiguo di personale in servizio (n. 5 dipendenti 
a tempo indeterminato) il Comune di Premolo non ha attualmente attive misure organizzative relative 
all'attivazione del lavoro agile. 

Il personale in servizio non ha espresso la necessità di ricorrere a tale servizio, sebbene 
l’Amministrazione ha attivato tutte le misure informatiche necessarie affinché ciò sia possibile. 

Di seguito si riporta la situazione del personale al 31.12.2022: 

SETTORE AFFARI GENERALI: al Settore è assegnato n. 1 dipendente a tempo pieno e indeterminato e n. 
1 dipendente a tempo parziale e indeterminato, il quale gestisce anche il Servizio Tributi. Al settore 
fanno capo, fra gli altri, i seguenti servizi che devono essere svolti necessariamente in presenza: servizio 
di stato civile, servizio cimiteriali /polizia mortuaria e il servizio di protocollazione. 

SETTORE GESTIONE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE: al Settore è assegnato n. 1 dipendente a 
tempo parziale e indeterminato. Il dipendente deve garantire lo svolgimento in presenza di determinate 
attività facenti capo al proprio Settore. 

SETTORE TECNICO: al Settore è assegnato n. 1 dipendente a tempo pieno e indeterminato. Il dipendente 
deve garantire lo svolgimento in presenza di determinate attività facenti capo al proprio Settore. Al 
settore è assegnato, inoltre, n. 1 dipendente a tempo parziale e indeterminato, che si occupa della 
manutenzione/pulizia delle strade/beni comunali, compreso il cimitero comunale, e che deve 
necessariamente svolgere la propria attività in presenza. 


PARTE 2 
MODALITA’ ATTUATIVE 


L'Amministrazione descrive in modo sintetico le scelte organizzative che intende operare per 
promuovere il ricorso al lavoro agile. 

Considerate le dimensioni del Comune di Premolo, nonché l’organizzazione interna attuale del 
personale, non pare possibile intraprendere scelte organizzative differenti che promuovano il ricorso al 
lavoro agile, in quanto non verrebbe garantito il servizio minimo essenziale all'utenza. 


In questa sezione del Piano, l’Amministrazione descrive sinteticamente le misure organizzative, i 
requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, che intende attuare. 


L'Amministrazione si attiva al fine di garantire che il personale di tutti i Settori comunali, ad eccezione 

del personale operaio, possa svolgere, a rotazione, le attività che possono essere eseguite in modalità 

agile. A tale fine si precisa che le attività possono essere svolte in modalità agile qualora ricorrano le 

seguenti condizioni minime: 

- è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 
lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 
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- è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 


- è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 


- è nella disponibilità del dipendente la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione 
idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile; 


- non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con 
regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 
vigente. 


Considerato che le risorse umane di cui dispone il Comune di Premolo sono esigue, è possibile ricorrere 
al lavoro agile in modo marginale, in quanto lo svolgimento della maggior parte delle attività richiede 
l’attività in presenza. 

Occorre inoltre garantire la presenza di personale affinché non venga pregiudicata agli utenti 
l'accessibilità agli uffici comunali. 


A decorrere dal 2023, grazie ai finanziamenti dell’Unione Europea - PNRR - Missione 1 - componente 1, 
è prevista la migrazione in cloud del gestionale. La nuova soluzione software permetterà la connessione 
da remoto ai programmi, con conseguente implementazione delle possibilità di utilizzo del lavoro agile. 


L'Amministrazione descrive in modo sintetico le scelte logistiche di ridefinizione degli spazi di 
lavoro (progettazione di nuovi layout degli uffici, spazi di co-working, altre sedi 
dell'amministrazione, ecc.) che intende attuare per promuovere e supportare il ricorso al lavoro 
agile. 


Si ritiene che gli spazi di lavoro del Comune di Premolo siano adeguati a soddisfare ogni necessità e, 
pertanto, non richiedono alcuna ridefinizione. 


PARTE 3 
SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE 


L'Amministrazione descrive in modo sintetico i soggetti coinvolti, il ruolo, le strutture, i processi, 
gli strumenti funzionali all’organizzazione e al monitoraggio del lavoro agile, così come risulta 
dagli atti organizzativi adottati, avendo cura di evidenziare le interazioni tra i soggetti. A tale 
proposito si rammenta che nelle Linee guida è previsto il coinvolgimento dei seguenti soggetti: 
Dirigenti (con particolare riferimento ai responsabili delle risorse umane), Comitati unici di 
garanzia (CUG), Organismi indipendenti di valutazione (OIV) e Responsabili della Transizione al 
Digitale (RTD). 


Il Segretario Comunale è la figura di riferimento che, in stretta collaborazione con i Responsabili di 
Settore, potrà valutare l'eventuale attuazione o implementazione dei processi di lavoro agile. 

Le richieste di attivazione del lavoro agile da parte del personale dipendente verranno valutate 
singolarmente da parte del Segretario Comunale e del Responsabile di Settore, tenendo in 
considerazione le ridotte dimensioni dell’Ente, il numero di risorse umane a disposizione per ogni 
Settore e le specificità organizzative. 

Si ritiene utile ribadire il fatto che illavoro agile rappresenta una modalità, al pari di quella “tradizionale” 
che prevede lo svolgimento dell’attività in presenza, per raggiungere gli obiettivi previsti nel piano delle 
performance. 


PARTE 4 


PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 
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La scelta sulla progressività e sulla gradualità dello sviluppo del lavoro agile è rimessa 
all'Amministrazione, che deve programmarne l'attuazione tramite il POLA, tenendo conto del 
grado di sviluppo legato ad eventuali sperimentazioni pregresse, alle dimensioni dell'ente e alle 
specificità organizzative. In ragione delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti, gli Enti locali si 
adeguano agli indirizzi generali contenuti nelle Linee guida del Dipartimento della funzione 
pubblica e declinano i contenuti specifici del POLA compatibilmente con le loro caratteristiche e 
dimensioni. 

In questa sezione del Piano l'amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 
programmazione organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative 
descritte sinteticamente nella parte 2. Ciò lungo i tre step del programma di sviluppo: fase di avvio, 
fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 

Nell'arco di un triennio, l'amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui 
devono essere monitorate tutte le dimensioni indicate. 

Si raccomanda di evitare duplicazioni rispetto ad altre sezioni del Piano della performance. 


Per le motivazioni indicate nelle parti precedenti, si ritiene utile sottolineare il fatto che 
l’Amministrazione Comunale, attraverso l’attività dei soggetti coinvolti, cercherà di favorire appieno 
l’utilizzo dello strumento del lavoro agile da parte del personale dipendente. Si ritiene fondamentale 
ribadire, tuttavia, il fatto che tale strumento dovrà comunque garantire il rispetto delle condizioni 
minime elencate nella parte 2, in considerazione della ridotta dotazione organica. 
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3.3 Sottosezione di programmazione - Piano Triennale dei Fabbisogni di 


DOTAZIONE ORGANICA 


Personale 


Il personale in servizio al 31/12/2022 è il seguente: 


Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 
Cat. D3 
Cat. D1 1 1 
Cat. C 3 (2 part time) 3 (2 part time) 
Cat. B3 1 part time 1 part time 
Cat. B1 
Cat. A 
TOTALE 5 5 


Il numero totale dei dipendenti a tempo indeterminato è 5. 


L'andamento del numero dei dipendenti dal 2016 al 2022 rispetto al numero degli abitanti risulta il 


seguente: 
2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 
Dipendenti 6 6 6 6 5 4 5 
bitanti 1.142 1.124 LIZ 1.102 1.084 1.066 1.065 


La spesa del personale degli ultimi due rendiconti approvati è di seguito rappresentata: 


Anno Dipendenti | Spesa di personale EN IEDZa io spesi 
personale /spesa corrente 
260.714,04 (spesa complessiva) 32.63 
2020 6 250.595,20 (spesa art. 1 c. 557-quater 3137 
L. 296/2006) i 
246.165,51 (spesa complessiva) 30.81 
2021 5 225.115,62 (spesa art. 1 c. 557-quater 2818 
L. 296/2006) ’ 


Il limite di spesa di cui all'art. 1, comma 557-quater della Legge n. 296/2006, ammonta ad € 270.727,50. 


Sono rispettati i limiti del comma 28, primo periodo, art. 9, D.L. n. 78/2010, considerata la spesa 
dell’anno 2009, pari ad € 20.203,61 (50% corrisponde a € 10.151,80) e settimo e ottavo periodo: 100% 
della spesa del 2009. 


Non sono previsti incarichi di collaborazione. 
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PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 


Piano delle Assunzioni triennio 2023/2025 


Anno 2023 
Previsione Categoria | Servizio/Profilo Part time / | Tipologia assunzione 
assunzione professionale Full time 

Anno 2024 
Previsione Categoria | Servizio/Profilo Part time / | Tipologia assunzione 
assunzione professionale Full time 

Anno 2025 
Previsione Categoria | Servizio/Profilo Part time / | Tipologia assunzione 
assunzione professionale Full time 


Non sono programmate assunzioni a tempo indeterminato per il triennio 2023-2025, salva la facoltà di 
aggiornare il piano per stabilire eventuali assunzioni compatibilmente con le esigenze organizzative, e 
di bilancio e con la normativa vigente. 


Calcolo delle capacità assunzionali 


Calcolo delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni. 
Ai sensi dell'art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020 


Incremento massimo ipotetico 


Abitanti 1065 Prima soglia Seconda soglia dpesa 
Anno Corrente 2023 28,60% 32,60% % € 
34,00% |77.808,43 € 
Entrate correnti FCDE 14.955,80 € 
Rendiconto 2021 1.086.291,22 € | | Media - FCDE 950.462,72 € 


Incremento spesa - | 


Rendiconto 2020 1.065.377,00 € Rapporto Spesa/Entrate 


FASCIA 
Rendiconto 2019 865.460,03 € 24,08% % € 
18,78% |42.984,01€ 
Spesa del personale Collocazione ente 
Ultimo rendiconto 228.848,33 € Prima fascia 
Anno 2018 242.547,95 € 
Margini assunzionali FCDE SSR 


€ 


31.687,44 € 


Utilizzo massimo margini assunzionali 


Incremento spesa 
42.984,01 € 


0,00 € 
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Spesa del Personale 


Impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, peri 
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di 
pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli 
oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 


Entrate Correnti 


Media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate 
al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualita' considerata. 


Fisse demagio fiche Balma Seconda Incremento spesa personale massimo annuo 

soglia soglia 2020 2021 2022 2023 2024 
Comuni con meno di 1.000 abitanti; 29,50% 33,50% 23,00% | 29,00% | 33,00% | 34,00% | 35,00% 
Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti; 28,60% 32,60% 23,00% | 29,00% | 33,00%| 34,00% | 35,00% 
Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti; 27,60% 31,60% 20,00% | 25,00% | 28,00% | 29,00% | 30,00% 
Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti; 27,20% 31,20% 19,00% | 24,00% | 26,00% | 27,00% | 28,00% 
Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti; 26,90% 30,90% 17,00% | 21,00% | 24,00% | 25,00%| 26,00% 
Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti; 27,00% 31,00% 9,00% | 16,00% | 19,00% | 21,00% | 22,00% 
Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti; 27,60% 31,60% 7,00% | 12,00% | 14,00% | 15,00% | 16,00% 
Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti; 28,80% 32,80% 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% | 10,00% 
Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 25,30% 29,30% 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00% 


Resti assunzionali 


Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 
in deroga agli incrementi percentuali massimi annui, fermo restando il non superamento del limite dato dalla prima soglia 
in relazione al rapporto tra le spese del personale e le entrate, i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto 
pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione. 


Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6, tabelle 1 e 3 
Abitanti al 31.12.2022: 1.065 


Valore prima fascia: 28,60%; 


Valore seconda fascia: 32,60%. 


Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2 


Prendendo come riferimento i dati relativi al Rendiconto 2021 (ultimo rendiconto approvato) emerge 
la seguente situazione: 


Impegni di spesa anno 2021 228.848,33 
Previsione di spesa 2023 258.483,00 
Rapporto spesa/entrate 24,08% 


Dai dati indicati emerge che il Comune si colloca nella I FASCIA (Comuni con bassa incidenza della spesa 
di personale sulle entrate correnti, ai quali è consentito una capacità di spesa aggiuntiva a tempo 
indeterminato). 


Da quanto sopra emerge che il Comune di Premolo si colloca al di sotto del valore soglia “più basso” per 

la fascia demografica di appartenenza (28,60%) e che pertanto può incrementare la spesa di personale 

registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni a tempo indeterminato, in coerenza con i 
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piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto degli equilibri di bilancio, sino ad 
una spesa potenziale massima di € 283.355,53 (art. 4 comma 2 DPCM 17.03.2020) corrispondete ad un 
incremento massimo teorico, al netto della spesa di personale 2018, di € 42.984,01. 


Sempre per il periodo 2020/2024 è prevista inoltre la possibilità di utilizzare le facoltà assunzionali 
residue dei 5 anni antecedenti al 2020 in aggiunta agli incrementi percentuali annualmente previsti 
nella richiamata tabella 2, fermo restando il rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio e del valore 
soglia massimo indicato nella tabella 1 (28,60%). Tale importo ammonta ad € 31.687,44. 


Dall’applicazione delle percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio di cui all'art. 
5, comma 1 del DPCM 17.03.2020 emerge quanto segue: 


Spesa di personale anno 2021 228.848,33 
Percentuale massima di incremento anno 2023 34% 
Incremento massimo di spesa anno 2023 77.808,43 


al quale va aggiunto, ai sensi dell’art. 5, comma 2 del DPCM 17.03.2020, l’importo nei resti assunzionali. 


Da quanto sopra emerge che la capacità assunzionale del Comune di Premolo, risulta essere la seguente: 


Spesa di personale anno 2018 242.547,95 
Percentuale massima di incremento anno 2023 34% 
Incremento massimo di spesa anno 2023 77.808,43 
Resti assunzionali 31.687,44 
Totale 109.495,87 


Trasformazione orario di lavoro part-time/full-time e variazione dell’allocazione delle 


risorse triennio 2023/2025 


A decorrere dal 01.02.2023, si modifica la distribuzione del seguente personale tra aree/servizi: 


DIPENDENTE PRECEDENTI ORARIO E | NUOVI ORARIO E ALLOCAZIONE 
ALLOCAZIONE 
n. 1 Part-time 35 ore Part-time 28 ore 
Istr. Amministrativo impiegato parzialmente presso | Impiegato parzialmente presso 
cat. C1 l'Ufficio Tributi e parzialmente | Ufficio Tributi e parzialmente 
presso  l’Uffici Segreteria e | presso Ufficio 
Scuola/Biblioteca/Cultura Scuola/Biblioteca/Cultura 
n.1 Part-time 28 ore Full time 36 ore 
Istr. Amministrativo Impiegato presso Area Economico | Impiegato parzialmente presso 
cat. C2 Finanziaria Area Economico Finanziaria e 
parzialmente presso Ufficio 
Segreteria 


La trasformazione prevista implica le seguenti variazioni di spesa per l’anno 2023: 


= Istruttore amministrativo cat. C1: diminuzione di € 6.005,00; 
= Istruttore amministrativo cat. C2: aumento di € 7.028,00. 


L'incremento di spesa complessivo previsto è pari ad € 1.023,00. 


Le variazioni previste dal presente piano non superano l'incremento massimale annuo consentito nei 
termini percentuali indicati nella tabella 2 (art. 5 D.P.C.M.), nonché il valore soglia massimo indicato 
nella tabella 1 (art- 4 D.P.C.M.) e garantisce, altresì, il rispetto del limite di spesa di cui all’art. 1, comma 
562 della Legge n. 296/2006. 
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Dotazione organica dal 01.02.2023 


Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 
Cat. D3 
Cat. D1 1 1 
Cat. C 3 (1 part time) 3 (1 part time) 
Cat. B3 1 part time 1 part time 
Cat. B1 
Cat. A 
TOTALE 5 5 
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